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GIOVEDÌ’ 16 OTTOBRE 1952 


Viva gli amici dell’Unità 
di Pesaro che oggi diffon¬ 
deranno 10.000 copie in 
più dell’Unità 


Una copia L. 25 . Arretrata L. ! 


PERCHE’ TRIONFI LA PACE FRA TUTTI I POPOLI 


Stalin indica ai comunisti e ai democratici 
la vi a gloriosa della lotta e della vit toria 

Spetta ai partiti dei lavoratori raccogliere e portare avanti la bandiera delle libertà democratiche e dell’ indipendenza 
nazionale che la borghesia ha gettato a mare - “Ci sono tutte le condizioni per prevedere il successo e la vittoria,, 


Diamo il testo defi¬ 
nitivo del discorso pro¬ 
nunciato dal compagno 
Stalin a conclusione del 
XIX Congresso del 
Partito Comunista del- 
l’URSS, che abbiamo 
già pubblicato nella 
edizione straordinaria 
di ieri. 

MOSCA, 15. — Prendendo 
la parola nella seduta con¬ 
clusiva del XIX Congresso 
del P.C. dell’URSS, il com¬ 
pagno Stalin ha detto: 

« Compagni! 

Permettetemi di esprimere 
fi ringraziamento, a nome del 



|poli amanti della pace, tentanti dei Partiti fratelli a questo compito d'onore, molto difficile. Tuttnvia il lo-} rori e dai successi di questi della persona sono ricono- rigenti dei partiti fratelli! ™»»bri candidati .nonché della 

(Grandi applausi). Per quan- furono orgogliosi del coraggio quando il reparto d’assalto ro lavoro non è cosi difficile paesi e rendere piu facile il sciuti solo a chi ha il capita- (Applausi). Commissione centrale di revi- 

to concerne l’Unione sovieti- e dei successi del nostro Par- era solo, mentre doveva come fu per noi sotto il re- proprio lavoro. In secondo le, mentre tutti gli altri cit- Viva la pace fra i popoli, e - , , 

ca. i suoi interessi in gene- tito e ci diedero il titolo di adempiere a questo compito girne zarista, quando il mi- luogo, perchè la stessa bor- tadim sono considerati sol- (Applausi)). 1 ° 

rale non sono separabili dal- reparto d'assalto del movi- di avanguardia quasi solo. nim n movimento in avanti ghesia. il nemico principale tanto oggetto di sfruttamento. .Abbasso i fomentatori di «nUtomtc> « Unità mcrollawie ». 
la causa della pace in tutto mento operaio rivoluzionario Ma oggi non è più cosi; oggi veniva considerato come il della lotta di liberazione, è Viene calpestato il princi- guerra. (Applausi). * J* u c a- 

il mondo. mondiale. Con ciò essi espri- la situazione è completa- più grave dei delitti. Tutta- divenuta un altra, si è tra- pio dell uguaglianza degli uo- Tutti si alzano, mentre gli *^7 

Naturahnente il nostro mevano la loro speranza che mente diversa. Oggi, quando via i comunisti russi hanno sformata in modo molto prò- mini e delle Nazioni, sosti- applausi si trasformano in “ „ pe;r 

Partito non può rimanere in i successi del reparto d’as- dalla Cina alla Corea, dalla resistito, non hanno avuto fondo, è divenuta più reazio- tutto dal principio dei pieni ovazione imerraSSewo m 

debito verso i Partiti fra- salto rendessero meno grave Cecoslovacchia all’Ungheria paura delle difficolta e hanno nana, ha perso i legami col diritti solo per la minorati- - mmrnerA ino 

felli, ed esso stesso deve da- la situazione dei. popoli che sono apparse nuove brigate ottenuto la vittoria. La stes- popolo e, di conseguenza, si za degli sfruttatori e deità ** rinnillULnlA etra riletto T ra' ratti 

re a sua volta il suo appog- si trovavano ancora sotto il d’assalto - i paesi di Demo- sa cosa avverrà per questi è indebolita. SI comprende mancanza di diritti per la UIl €011111101110 e “°’ 1 ot ° *“*2, 

gio a loro e ai loro popoli, giogo del capitalismo. I n pen- crazia popolare — oggi è di- partiti. che questo fatto deve rende- maggioranza sfruttata dei La nostra «brigata d assalto » 

nella loro lotta per la libe- so che il nostro Partito ha ventato più facile per il no- Perchè il lavoro di questi re piu facile l'azione dei par- cittadini. .... QOIICI C'ITO VOCE 8ov j et ica di contattanti ner il 

razione, nella loro lotta per corrisposto a tali speranze stro partito condurre la sua partiti non sarà così difficile tifi comunisti e dei partiti La bandiera delle liberta -- ComuniSmo trarrà da questo di- 

il mantenimento della pace, particolarmente durante il j otta e p i aV oro è più sereno, come quello dei comunisti democratici. (Applausi prò- democratico-borghesi la bor- “OSCA, anch’essa ìscirazlone nuo- 

C^e è il nostro Parti- periodo de„a seconda guerra Mpploasi). russi durante „ periodo dello fo^cnsò eh, “ JoiTaS SM3 nfo.ó'2“„lu,o ™7ori e fS, .“eSaue 

to agisce cosi. CGrandi ap- mondiale quando Unione Un!1 p artico ia re attenzione zansmo? Prima, la borghesia si per- esentantidel partiti comi- centrale del P.C. aetruRSS. elee- vittoria tinaie delle grand Ideo 

plausi). sovietica ha disfatto le trup- meritano quei partiti comu- In primo luogo, perchè essi metteva di essere liberale, . democratici di risol- U dal Xix Congresso, e del no di Lenin e di Stalin». 

Dopo che il nostro Partito pe tedesche e giapponesi e nisti, democratici, operai e hanno di fronte a sè l’esempio difendeva le libertà demo- i ev „_j a „ normrla avanti se __ 

prese il potere nel 1917 e ha liberato i popoli dell’Eu- contadini che non hanno an- di lotte e di successi come crntico-borghesi e, in tal mo- vo jg te ra pm-unDare attorno a . .. ■ - - -- - 

prese una serie di misure ropa e dell’Asia dalla minac- cora il potere e continuano si hanno nell’Unione sovieti- do, si creava una popolarità. . j maceioranza del dodo- • ■ 

concrete per la liquidazione eia della schiavitù fascista, a lavorare sotto il tallone ca e nelle democrazie popo- Oggi del liberalismo non è ri- . ‘fi in^itr-i fnr- a* a» •* *» «» *» I* A A ^ . 

dell’oppressione dei capitali- (Applausi fragorosi). Certo, delle draconiane leggi bor- lari. Di conseguenza possono masta traccia: non vi è piu * . n nss-, nrfpmnicru mie- I P\D|"|| J l|l||D 

sti e degli agrari, i rappre- era molto diffìcile adempiere ghesi. ner i quali il lavoro è trarre insegnamento dagli er- libertà personale e i diritti s j Q compito * (Grandi ap- ■ UUUUll£ilUllll 


intervista con Di Vittorio sono statuto 
dei d iritti dei laworaiori nelle az iende 

intollerabili umiliazioni inflitte illegalmente agli operai - Qualora sorgessero 
delle difficoltà' la richiesta dello Statuto verrèbbe presentata al Parlamento 


Sospesa l'esecuzione 

plausi). 0 

Prima, la borghesia era B • • • ■-% | 

dei coniugi Rosenberg 

zione al di sopra di tutto. __ 

Ora non vi è più traccia dei 

principi nazionali, oggi la Sotto la pressione delia protesta popolare, la 
borghesia vende 1 diritti e la r r . 

indipendenza della nazione Corte Suprema ha accettato un nuovo ricorso 

per dollari. 

La bandiera della indipen¬ 
denza nazionale e della so- WASHINGTON, 15. — La rismo antisemita e antieomu- 
vranità nazionale è stata get- Corte Suprema degli Stati nista. 

tata a mare; non vi è dub- Uniti ha oggi annullato la Juliu s e Ethel Rosenberg, 
bio che questa bandiera toc- SUa sentenza che respingeva come si ricorderà, dopo esse- 
cherà a voi di risollevarla e il ricorso di Julius e Ethel re stati estromessi dall’am- 
portarla in avanti, a voi rap- Rosenberg, condannati a mor. ministrazione dello Stato co- 
presentanti del partiti comu-ite senza prova come «spie me « comunisti», furono im- 


Sulla proposta relativa alla gere. odi offrire ai propri col- anche all’interno dei luoghi di questi compiti per motivi estra- assolutamente liberi^di uspn- nisti e democratici, se volete atomiche» e ha sospeso la prigionati dal FBI sotto la 

formulazione di uno ■ Statuto leghi, giornali invisi al datore lavoro, la libertà di pensiero e nei al lavoro. mere la loro opinione, di leg- essere i patrioti del vostro esecuzione dei due. accusa di aver « ricettato » 

dei diritti dei cittadini lavora- di lavoro. In alcune aziende ai di espressione, libertà di asso- AU’infuori dell’adempimento gere e di offrire i giornali o paese, se volete essere la for- un nuovo ricorso dei Ro- segreti atomici L’unico eie- 
tori all’interno delle aziende» è arrivati al punto di inflig- dazione a di organizzazione, la di questo dovere, indiscutibile, altre pubblicazioni che credono dirigente della Nazione. se nberg inteso a ottenere un mento a loro càrico fu la te¬ 
li compagno Giuseppe Di Vit- gere agli operai l’umiliazione libertà di propaganda e di stara- il padrone non'ha alcun po- ai loro collegi», d, distribuire Nfm vì % nessun > aUra forza altro giidiziS d'appello è SlmoniaOM «torta col rtà 
torio ha concesso ieri la se- della oerquistzione all'entrata pa, ecc ecc. tere di esigere altro dal lavo- le tessere della propria orga- ^ noss-i nrìpmpiere onesto c i,t n nLtroninm ~i «rulft’cii Ai - . • eli Tutti,e 

guente intervista alla agen- della fabbrica, per assicurarsi La nostra proposta tende a ratori Non si può ammettere, nizzazione sindacale ai rispet- comn?to fAonlS Li® d a « ^ 

zia ms0 ' che non portino giornali o altre richiam^e i datori di lavoro al cioè che un datore di lavoro tivi associati, di riscuotere da (Awiaust) penore della Corte. tale David Greenglass. arre- 

— Quali necessità hanno pubblicazioni non graditi dal rSoètm di oulsti Drincmi fon- si arroghi l’arbitrio di annui- c.isi i contributi sindacali, di Tale è la situazione di oggi. n provvedimento adottato stato anch’egli come «spia 

gertto la formulazione dello padrone. Alcuni datori di lavo- damentali della nostra società lare o di mutilare le libertà riunirsi per discutere dei prò- Si comprende che tutte que- oggi dalla Corte Suprema, atomica », ma condannato a 

Statuto dei diritti degli operai ro sono persino intervenuti, du- nazionale perché essi ne ten fondamentali dei cittadini du- pri problemi sindacali e socia- ste circostanze devono rende- previsto dalla legislazione a- quindici anni. 

nelle aziende? tante l’ora della mensa, per im- «no conto e rinuncino a tire- rante tutto il tempo che i cit- li, ecc. ecc., esattamente come re più facile^ il lavoro dei mericana, viene raramente Con il provvedimento o- 

a La nrnnnsla Ri nnn Statuto__,_- j,_, . cuu . 1 . c umuit.iuu a jJie ,_._. r ___ . . ’ .... rinrtiti pnmnn eli » dai nnr_ rlior-oo 


che non portino giornali o altre richiamere i dat^i dT làvoro al cioè che un dàtore di lavoro tivi associati, di riscuotere da ~ n „. P e T r '« rc oeiia Gone. tale David Greenglass. arre- 

ntà hanno tug- pubblicazioni non graditi dal aueS nrincmi fon - si arroghi l’arbitrio di annui- e.isi i contributi sindacali, di Tale è la situazione di oggi. n provvedimento adottato stato anch’egli come « spia 

dazione dello padrone. Alcuni datori di lavo- aumentali^ delfr^nostra aoeietA lare o di mutilare le libertà riunirsi per discutere dei prò- Si comprende che tutte que- oggi dalla Corte Suprema, atomica», ma condannato a 

ti tinnii nrtfiTni rn cnnA tiATTinn umile udii ULI . . *■. . m ___ _a— ir j- i ...il» J.. nmhlnmi cinHooolì o onnìt. rilTORtan7ù nPVlìnn rGIÌnP- nrpvicfft Hnlln lpPi<;ta7ÌnnP il— ntnnniri anni 


nostro Congresso, a tutti i 
partiti fratelli i cui rappre¬ 
sentanti hanno onorato il no¬ 
stro Congresso con la loro 
presenza o che hanno fatto 
pervenire al Congresso il lo¬ 
ro fervido saluto, per gli 
amichevoli saluti, per gli 
auguri di successo, per la 
loro fiducia. (Lunghi e calo¬ 
rosi applausi). 

Ci è particolarmente cara 
questa fiducia, che significa 
da parte loro decisa volontà 
di appoggiare il nostro Par¬ 
tito nella sua lotta per un 
luminoso avvenire dei popo¬ 
li, nella sua lotta contro la 
guerra, nella sua lotta per il 
mantenimento della pace. 
(Grandi applausi). 

Sarebbe un errore pensare 
che il nostro Partito diven¬ 
tando una forza potente, non 
abbia più bisogno di appog¬ 
gio. Questo non è vero. Il 
nostro Partito, il nostro Pae¬ 
se sempre ebbero e avranno 
bisogno della fiducia, della 
solidarietà e dell’aiuto dei 
popoli fratelli degli altri 
Paesi. La particolarità di 
questo aiuto consiste nel fat¬ 
to che ogni aiuto alle paci¬ 
fiche aspirazioni del nostro 
Partito nel suo sforzo per il 
mantenimento della pace, da 
parte di un partito fratello, 
significa, nel medesimo tem¬ 
po, un aiuto dato dal Partito 
stesso al proprio popolo nella 
sua lotta per il mantenimen¬ 
to della pace. 

Quando gl» operai inglesi, 
nel 1918 e ’19. durante l’in¬ 
tervento armato della bor¬ 
ghesia inglese contro l'Unio¬ 
ne sovietica, organizzarono 
la lotta contro la guerra, con 
la parola d’ordine "giù le 
mani dalla Russia”, questo 
aiuto fu in primo luogo un 
aiuto alla lotta del loro po¬ 
polo per la pace e, in secon¬ 
do luogo, un aiuto al popolo 
dell’Unione sovietica. 

Quando il compagno Tho- 
rez e il compagno Togliatti 
dichiarano che i loro po¬ 
poli non combatteranno con¬ 
tro i popoli dell’Unione so¬ 
vietica, (grandi applausi), 
questo è in primo luogo un 
aiuto agli operai e ai conta¬ 
dini di Francia e d’Italia che 
lottano per la pace, e poi un 
aiuto allo sforzo pacifico del¬ 
l’Unione sovietica. 

Il carattere particolare di 
questo reciproco aiuto si 
spiega con il fatto che gli in¬ 
teressi del nostro Partito non 
Bolo non sono in contraddi¬ 
zione, ma al contrario si fon¬ 
dono con gli interessi dei po¬ 


stata resa necessaria dal fatto P erc bè non gradite, 
che numerosi datori di lavoro r»•„»«,_ j • 

(non tutti. In verità) giungono Ktapetto dei principi 


il tempo che questi trascorrono ual 

nell’ambiente del lavoro. ® 

_, nali 


Che assume il lavoratore ‘verso *.= | E’ evidente che sulla deci- tempo per salvare dalla se- 

poichè questi «busi padro- y datore di lavoro è quello di cond,z,om _ prevedere ilj sione del giudici ha avuto un dia elettrica i due innocenti 
dànno luogo ad agitazioni 0 ff r j- e que iia data' quantità e ss ,°j vittoria dei par-ip eso decisivo la grande cam- con la sua protesta. 


Griffi pretendere'l'he"! Or"£ o .1? no"é7r., rto v<£ 6 h ?°dX ìì'ZJLlri «f S ». S 1=”» *'« ,ra,em deì 1? V ,f d °* P^na lanciata dl.Te^ga^ 

.pAV"° » -a» % dSCraiffch.^uSS'adaS- SS£ ' v 7S?o IS'coxLL d“ r^sioi 

piuttosto che a un altra orga- da alcuna legge. Al contrario, pia scrupolosamente ai propri „ii a hiL»l sia 1p acitazioni ?.. vincolare ia coscienza aei .... , cane per ouenere ìa revisio 

nizzazione sindacale o politica; la Costituzione della Repubbli- compiti professionali durante le ne conseguono ristabilen J^ VOI ? tore » n .^. I,n ?! tar * ° a *] n 4Ì” partiti fra- ne del processo Rosenberg, 

a proibire ai lavoratori di leg- ca garantisce a tutti 1 cittadini, ore di lavoro, senza distrarsi da f " ^ a ritunzione Armile 1 i bertà e 1 suo! dN te “ ,! ( A PPj? ust >- . . r svoltosi corne e noto sotto U 

ao cosi una situazione normale rittl dl c ,ttadmo ». Lunga vita e salute af di- segno del più sfrenato iste- 

nollo oTinrin o « 0 * 


Un o.d.9. presentato alla Camera 
cont ro la guerra batteriolo gica 

Vigorosa accusa di M. M. Rossi contro i crimini americani in 
Corea - Giuliano Pajetta denuncia i pericoli del riarmo tedesco 


do cosi una situazione normale di cittadino » 

nelle aziende ». _* 

— Tale Statuto coordinerà e - 

modificherà le attuali norme j » T 1 PI TU’ 
dei Contratti collettivi e dei L»iA IRUr; 

Regolamenti interni? 

• Lo Statuto che noi propo- m & 

niamo non deve necessariamen- ■ 

te modificare le attuali norme R 

: dei Contratti Collettivi, nè 
1 quelle dei Regolamenti interni _ » 

aziendali. Io penso che, una mi 

volta accettato, esso potrebbe %||IU II 
costituire il preambolo tanto 
dei Contratti collettivi quanto! 
dei Regolamenti interni di fab- ^ 

bnca Oggi De 


Altri undici feriti 
al campo di Koje 


LA TRUFFA ELETTORALE STA PER ESSERE VARATA 

I clericali non rinunciano 

alla maggioranza assoluta 

Oggi De Gasperi incontrerebbe i capi dei partiti satelliti 
Nuovi colloqui tra repnbblicani, socialdemocratici e liberali 

Si dà per certo che il Con-|re» (sic) fra la D.C. e gli al-lsuffragi elettorali. Questo ri- 


TOKIO, 15. — Il comando 

americano ha ammesso oggi nuo¬ 
ve violenze verificatesi nel cam¬ 
po di prigionia di Koje-do a due 
riprese. 11 13 e il 14 ottobre. 

Nei primo caso, le guardie 
hanno sparato sut prigionieri, 
secondo 11 comunicato, perché 
questi « le stavano Insultando ». 
ieri, invece; la repressione è sta¬ 
ta scagliata cóntro I prigionieri 
mentre essi manifestavano per 
il rilascio dl un compagno, por¬ 
tato via « per un Interrogatorio ». 

I prigionieri, sempre secondo 
il comunicato, si erano schiera¬ 
ti davanti alle loro baracche e 
ri rifiutavano di rientrarvi 


II dibattito sul bilancio del nenti scienziati in Cina ed in nostra compagna — sarà aper- ali^n^egolamTnto^intènlo C o Nuovi Colloqui tra repubblicani. Socialdemocratici C liberali 11 àannu alle loro baracche e 

ministero degii Esteri ha as- Corea — ha detto la rompa- to fra breve un dibattito sul- Contratto collettivo di lavoro _ a rifiutavano di rientrarvi 

sunto ieri alla Camera un più gna Rossi — ha dimostrato la guerra batteriologica alla che menzioni specificamente ! . . “ 

ampio respiro ed un vigore si- ampiamente la piena fondatez- Camera dei Comuni. Il prò- diritti e le libertà democrati- Si dà per certo che il Con- re » (sic) fra la D.C. e gii al- suffragi elettorali. Questo ri- ■ ram fh «■ fj* ■ 
nora non riscontrato, a segui- za dell’accusa rivolta contro fessor Needham si aspetta di che dei cittadini lavoratori, di siglio dei Ministri approverà tri satelliti, « l’accordo sarà sultato minimo (e non Darlia- 8 Bm 8 ■ ■ 8 

to dei concreti e documenta- gli aggressori americani. essere convocato dalia Com- cui ho già parlato, perchè evi- definitivamente, nella seduta certamente raggiunto, anche mo poi del massimo!) assi- a _-_ - - 

ti Interventi dei parlamentari oggi _ ha proseguito ella missione degli esteri della Ca- dentemente si è ritenuto su- di venerdì, la legge elettorale perchè sulla distribuzione dei curerebbe quindi alla D.C. uc Jf|| HWCNNHCflM 

di sinistra. _ j perfezionamenti at- mera dei Comuni per svolgere perfluo il menzionarli. La si- truffaldina, anche se l’accor- seggi è stata accettata la no- predominio incontrastato ■ 

La compagna Maria Madda- tuati dagli americani si può la propria relazione in qualità tuazlone all’interno delle azien- do tra la Democrazia Cristia- stra tesi del cosiddetto siste- Questa è la sostanza della Santi Savarino ha rubato 

lena ROSSI si è fatta eco del- concludere che è possibile di rappresentante britannico '.f * na e i partiti minori non sa- ma verticale ». Secondo il so- legge: e non varrebbero a una buona colonna di piombo 

la ferma volontà delle donne usare questa arma micidiale, nella commissione di scienzia- h n_ ln e battito nrnnG»tf> SP * s ^ a ^° raggiunto. Ci sarà cialdemocratico Beti invece, muturla i cosiddetti « sistemi al giornale che dirige per cer- 

democratiche italiane di frap- con effetti così terribili che ti che ha svolto l’inchiesta. propo.no . sempre tempo dicono ì cleri- « lo spirito delle deliberazioni verticali » di ripartizione del car di arrabbattare qualche ar¬ 
pone ogni ostacolo possibile relegano l’arma atomica al - nmnrtiinn / punti fondementali dì continuare le tratta- del Congresso di Genova non premio, o la riduzione dei gomento da contrapporre al- 

perchè l’uso dell’arma batte- quarto posto come potenziale , PP 1 _T j ,T n. -i- . tive in sede parlamentare. E consente l’adesione del PSDI prem j 0 da 396 seggi a 385 hs schiacciante documentazione 

riologica, da parte degli ag- distruttivo. Lo scopo essenzia- ,a Commissione esteri della intanto Pongono dinanzi al alio schema legislativo» ap- P gfji , 0 altri pali,a- presentata al Senato dal com- 

gressori divenga impossibile. le de ila euerra rondottà in C*®”* itahan *' facesse al- P^Jie fatto compiuto i sèrvi scioc- provato jn linea di massima ti *j a cui sembra si stano P agno U Causi: ma, ahilui, al- 

Nel corso del suo nterven- del1 * ™ ™ m» frattanto e convocasse il dele- s1ndacaIe ° due chi sorialdemocratici, liberali dal Consiglio dei Ministri. ridott i idirigentidei nart- diurni riuscito a dire se non 

to le compagna M? M- Rossi P° rt * dagh italiano che partecipò al- le °°f . , e repubblicani. Questi ultimi. Nonostante la confusione ti minori. Un prendo di doe fhe i trafficanti di stupefacenti 

ha annunciato dl avere pre- 113 ammesso lo stesso generale Chiesta per averne i rag- ,* Pl ! a vo ta - e dl ^rcfiU si incontrano e di- alimentata dai protagonisti terzi del seggi, ripartito tra 1 ”*5 0n ? 0 - maroapie- 

sentato _ assieme alle onore- Ridgway, è infatti quello d. averne o^nl^ioni^sc^islsm-^ Ier raltro ci erano di questo rivoltante intrigo dtìSTcSffiSS £- ? 

voli Rosetta Longo, Nilde lot- uccidere il maggior numero di ‘ _. . . 2?incontrati a più riprese i di- elettorale, i termini essen- condo 11 sistema proporziona- 

ti. Giuliana Nenni e Irene nemici, e nel caso attuale di I’^J I< batteriotàSra a, Sl *a£ flcieS^pr^ntarlo^all? 6 ^- socialdemocratici e h- ziali della situazione sono ^“^^bbe^neSSbSStè JSS 'ch^rigu^r- 

Cocroll il seguente ordine cinesi e di coreani biamo oggi il dovere di otte- federazioni dei datori dl lavoro ferali. Ieri mattina vi è stato però semplici. 1^ legge de- j a qq — deputato più o dono, semmai, la squadra del 

del giorno: j risuItati dell’inchiesta con- da parte dei governi che perchè sia oggetto di tratta- ^e^dfma^im^daT^onrieliÒ deputato meno — In coudi- b»on costume. Vogliamo scio 

« La Camera, constatato che dotto dagli scienziati in Co- ancora non l’hanno fatto, e fra tive e di accoglimento. del part^ repubbli ca no Rea- nea di ^massimai dal Consiglio dj buttare a mare dopo dire che a Savarino non riu- 

alcunl governi non hanno an- rea, sono oggi oggetto di un questi è fi governo degli Sto- Nel caso, tuttavia, che tale Jf * 1 ^ le eIezion U i suoi satelliti * cirà mai di far credere che tl 

cora e dento al protocollo di ampio dibattito in tutto 11 ti Uniti, la piena adesione e procedura urtasse contro parti- * Simonini. In serata vi luogo, a distruggere il Prm- ciò c he è sempre stato chia- ncePeT regali, e accettarli, da 

Ginevra del 17 giugno 1925, mondo A richiesta di un de- - eolari difficoltà, credo «irebbe è stata una riunione plenaria cipio della eguaglianza del ro> de ] resto ^ fin da j «jj 0rno trafficanti di stupefacenti, è co- 

l’unico che faccia espresso di- nutato laburista — afferma la (Catta uà ta 6. pag., *. caia — a ) a tile sottoporre la nostra n- dei dirigenti di tu»tj e tre i voto dei cittadini, conceden- j n { rT.rip-u nrpannnnci». 10 che Possa capitare a caso. 1 

vieto dell’impiego di armi bat- PUt3t ° laBunsta '.™. cWesta al Parlamento perchè la partiti minori. Oggi infine do- do il 66V. dei seggi della fu- “ J-tKtrafficanti di rfapefacenti non 

teriologiche a scopo di guer- * trasformi in legge e venga ri- vrebbe entrare in scena De tura Camera al gruppo di XT . .. ™T? VT u . r ^: giungono a quelle forme di 

ra, o non l'hanno ancora ra- __ ^ m m m « ■ • gorosunente applicato in tutte Gasperi, per far cadere le partiti che ottenga solo il 50*/« ? ia Vj UO „-. l ° ; a<1 'raffinatezza di cui Savarino si 

tificato; WW * a A M ^ f I a»/» I» */» le aziende». ultime resistenze deì salel- dei voti. A questo scopo la compiace. Tanto più c*e, guar- 

, Aderendo all'invito alta- MI fSW Wjft Tifiti OC/C/flECF — «noli anno I pmll (onda- liti. D.C. chiede l’appoggio dei a ‘“.eoi « 

mente mmmitarlo meena WW mentoli .fermati dallo Stetnto? Non è noto a quale rtaul- Partiti minori. Ma la.legge “.“g: £2? *» «"“», 

dette xvm Conferen^er- ~ _ aa. »_ «art. ..'A. ntio^odirto, ,0 Sht.ata JUj-tM —»5»S» 2E af^S^Sn» 

nazionale della Croce Rossa Tutta ia vanta 
tenuta a Toronto nel tu- Ua piovala rana 

suo 


Il dito nell 9 occhio 


assunto dal Messaggero, Mario .. ---- " --on ad .iceinirart. alla «nla ax tu ucdova; ciy»u»uu u giornale cne yarart- 

MuSroti, licenziato dal Mei- di cui parliamo dovrebbe con- dotto questo fiorire di collo- f, ® Cristiana la dai libera li (Consiglio nazjo- no ancoro dirige ha taciuto, 

_» rt, -.n. hh» He»* tener» nnrhi articnlì. ismrati a QUI. incontri, riunioni e di- democrazia LriSTiana la J-, Din _i„ inuVn rutti i Annuii 


Un giornale romano annuii- settato, dovrebbe essere as- tenere pochi articoli, ispirati a qui, incontri, riunioni e di 
c*« di^ cwrrt jmìqmto una com* re d’Egitto. In fon- quelli della Costituzione, nei scussioni. E ? ben vero che 


r™* --r -i—— — -»— t --- .w *»eenin 4 ». j * naie del PLI). CdpitoUodo unico fra tutti % ffìonvolt della 

me as i rf fr rj, , f i al gmm m,m * q 11 ^ 1 della Costi tuzi ou e, nei scussioni. E’ ben vero che t Sgior anraas.oluta dei ->eg- ^ tutta ^ Rueg jdirtoenti capitale, sullo scandalo scop- 

IJf. ® Pttc cH «c rtm da Re ^ « Meanggero ci guadagne- qimII espresso questo con- dirìgenti satelliti rilanciano gK ^ stampa ffovernativa e n r . . ... * . piato intorno al nome del si- 

Sf.’iSSTS.iia 10 -: »•' r- , ce«.a preme». u n à d,eWaraT« U SSSw&TSSJfS SS S”,S gS■* *"B 

l ce « giornale — e a raccon- Il fasao dui ulorno che i lavoratori, durante l’ora- _. conoscono del resto, che la / ^ V>| , età i accaduto saitanto perchè 

re peSSSLto tatto la sua .Vlsctu.U prendeva note rio di lavoro, hanno lo giretto *• 0 ^ legge proposta dalla Demo- fatuf e^Sintin^o * C * nd ° 9CO ~ 

orla». quasi se preparasse un lungo dovere di adempiere ai loro ®f ndo ° a alcUnl "? esi a <?««- crazia Cristiana darebbe > , { lrÉ 

Ma tm tatto non « proibì- discorso, men tre tu tti sanno iti pj-ofe^onali, nelle ore P art «* ° non dicono nien- questo partito, come minimo * «n* ?ur^Tdid to- r i 4,1 

: ss &^ .« «■ *». ^ 'Si'ssxr; 

> é*Wo i*llé latrila • Al cremlino». Leo Rea, daiìa l’inizio del lavoro, subito dopo traddicono. Secondo il se- Questo risultato minimo ìa ra avevano fatto cere-odo Saranno di tacerlo. No» è ceri 

Se tanto mi dà tanto, sa Ta - Galletto dal Popolo. la cessazione, durante l’inter- gretario del partito repubbli- D.C. lo otterrebbe pur con- però per lo meno, di salvare che vanno le cose par gii no¬ 
to Mcvafiato daRpMo atoma AIMOPBO vallo per la mensa, eco.) sono cono, che funge da «mediato- quietando solo il 38*/a dei la faccia. móM c amo Sa carina? 


serie di articoli scritti da Re 


« Invito il Governo ad eser- Tanto. « L’ex sovrano si è in¬ 
citare i suoi uffici presso I dotto a rompere U silenzio — 
governi suddetti perchè vo- dica a sfornale — e a raccon- 
gliano colmare tale lacuna ga- ^freperso—iment* tutto- to sua 
rantendo In tal modo tutta *’ -_ _... 

lZT * 1 5 d tL^L‘ *“ «a 

ribile flagello della guerra • 

batteriologica». Castolo Eolia guardia 

scru polosa, Inchie sto ^fat - ^ ^tawtomi da^taw to^ aa^ra- 


di lavoro, hanno lo alreUo 3 1 °J B ' , ma ; cor J ie vanno fa- \ eRRe proposta dalla Demo- lI 0 enerale yreco, «vendo tco- 

“ di adempiere ai loro Mndo da alcunl mesi a que- crazia Cristiana darebbe a P^° a nome dal mu> cono- 

nifi nrnfejBriom.il nelle ore sta parte, o non dicono nien- questo partito, come minimo a t,*. ar f ***** *T* <f*Ui dai trafficanti 
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Pag. 2 — « L*UN1TA* » 


Temperatura di ieri 
min. 11,7 - max. 20,3 


rrnwF« m» tv fr«n*mhr# un — «w . «wi . aneti . mmh 


Cronaca di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Anche Roma ha il suo “Frater 


CONTRO IL RIARMO TEDESCO, PER LA PACE FRA I POPOLI I 


STREPITOSA MORIA ALLA ROMANA GAS 


« , -rv <****** 25 

■ wiifr» ■■' B? ^ .^O 

* ^ " ; *4 > 4- A 
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Terracini commemora oggi *#»« posti so io alia con 
gli ebrei deportati dai nazisti per l a Cflmn|issì0 " e |n ler " a 


Una nobile lettera di adesione della Federazione Giovanile Ebraica alla 
Iniziativa del sen. Nitti - Domenica allo Splendore I Comitati per la pace 


Un aumenta di 182 voti rispetto al 1951 - Il 
segretaria nazionale C.I.S.L. unico eletto coi resti 


Giovedì 16 ottobre 1952 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


Il COMMIKCIAU t l> 


A APFIOFtTTATBi ilrudim» ««•Wid 14 
M«klH t«tt« sili* (tasti « «M»*»*®» «■ 
«ste. Pm»l thttor^llri Mirale» Unii. 

lutai itftaaatt &»*>«-firan»rtr>-M!»iv 

Stpoll Oku, 238. 


EllMHUTE OLI OCCHIALI aia Ma luti 
Ai coititi», sa eoa Ulti ceratali tati 
•■kilt • Micrittica », rta Ptrtantifiort 6’ 
*777-435) Bickittot» apaictla intatto 

USI 


IMfERMEAIILl Gtloehra. aiuoli, boru. 
Articoli poma» pittile». t»)lo«. Qualt),- 
oi ripartita* «ecoBltM laHorttorlo ope- 
clalimto Lopa i-t (ftSS707l 4114 


4) AUTOCICI.IBPORT L It 


ACQUISTATI JEEP «llui» caduta' p*'*- 
nhilmrctr tvMiij'm r T»l»t»n»ro 

?fi-R75 Fir«ii f 


•- 1 u *a ; ' *\ 


sge *-’^W ■ .tei '■SP» 
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Flamini, 357 Roma Tel. SiW 187 


TRATTO r*u*« c.mI. praali rccu(>e f ® 

• '«-«Hi «Tratti **pmi no. ledali al mm- 

Ve elezioni per la Commlselo- ea 200), hanno votato compatti ti lam:l «n. (V«i«nliii «>i arati» 7S'.0M 
ne interna alla Romana Gaa per la CQIL. . b<>mer jj.o. 2015,5 

Oggi, In Piazza Portico d’Ot- ne all’iniziativa dell’on. Nitti assillanti problemi premono aulii hann0 segnato una nuova, elv Riepilogando, alla lista della . OCCASIONI li» 

tavia alle 18,80, avrà luogo la per una pacifica ,eduzione del categoria, detto Consiglio prose- morosa affermasione dei Binda- OQiL sono andati 9 dei io posti----———— 

già annunziata manifestazione problema tedeico. ha delibo- *ue politica delio squaglia- Ceto unitaria in palio ed 1 solo al Uterini, con A. SINGER SINOER rate, «et» ««• 

del Centro Giovanile Ebraico ralo di Inviare un suo rappre- ^oppure ricorre ai metzuc. All'offleln# Oae di •- Pe^a Ut » ”*« „ , , hi,il bue. Trarr», »3 IP lw>. 

per commemorare la deporta- sentante alla conferenza di d J, z ®e„daH^ r *ciSa 0r òueVio* r d^i IUU d#u * OQI1 * «ttAnete, «re ^Jm re .„ cha t dovrebb# CAIEOLEIU venuta vi* Cudia M - 
rione nei campi di concentra- Stoccolma, con l’Incarico di ganatarlo R a ’ mazzln i ^ddlrltturi bI1 *• voli, ooneulatendo *£ Br n t< ? 8rupp .° vjarraa«ll». te Se»n* o<»ibo 2000. 2500. 

mento nazisti di 2091 ebrei illustrare una serie di propo- “"/7S SroMiml, «uarda tale tut *' • « • P®*» 1 «*•»■ <».|. a 12® d ‘ , ’ c , lf f‘ on ^ 1 * ( ,^ e “ l ° r ° Un *‘ «»<> p '^» 1000 '**>• 2 -^ B * mh0 ° 
romani- Prenderanno la parola ste, volte g concretare una giorno d'inizio del* Congresso votl fr * 4 11 Implaeatl, ottonando w V|SIT * TW!| 

il senatore Umberto Terracini azione pratica, per la soluzio- nazionale, per cui non verrebbero H estimo aedllo. L,®* " ‘®r, «T 1 

e 11 prof. Attilio Ascarelll. La ne del problema. Tuli propo- a trovare nessun responsabile I tiberini hanno raooalto M voti naalouala della ^ - tJl 

manifestazione assume un ca- ste, contenute in una nobile c °n 11 quale discutere i veri di operai • 64 41 Impiagati, a ,f, e ?f r8 ?!° n ® del K a * ALLE ORAHOI aaUFJiiE MOBILI . BA- 

aiatiST .ttasl.14 lettera dei snJrptarln della problemi. pertanto naaoun «oro rappreeen- « ietl »« n discutibile successo BUSO* . Ertwlsu.b SUOOESSO VENDITA 

rattere di scottante attualità, I t ra d i segretario a il rlpet j Bm0t „ ueg n problemi tenta è aiata aletta P per un Alridacullstn che el arro- prop»aan<l!atic* PRE7.il PIU' BASSI D i- 

In quanto proprio nei giorni F orazione, Ing. Fernando Pi- B( fanno tempre p j^ gravi e la An «i., ,, , . rtnii» ,n occasione di trattative. 11 TALIA. (V>lo»«al« ASSRTIMENTO MOBILI 

scorsi è stata resa nota la n<>- perno comprendono fra 1 atiro categorla del p Inut f, at) % invalidi *^ 8 '•«'iLi”? 1 ffrni? hi d,rltto dl pBrlaro n nome dalla UMPtDtRI iMoRflP 

tizia della scarcerazione di 1) Opposizione strenua presso dl guerra ^ veramente preoccu- ff® d l Barbar*" 1 categoria che. Invece, gli ha In- Mr ' WTI l 9 -’' 2 ', Porl '’ 47 

von Mackensen, uno del prin- tutti gli orgnnisml qtinllflcati, patn specialmente del fatto che T n fHttn In questa occasione una p , ’ i!, 7S lKH ^ Bl _ 

cipall responsabili della lut- al rinrmo dell'esercito tede- non si sente più neppure parlare !*!!“;?”, L „ esente lezione che è operabile in IF7IONI - COLLEGI iTTz 

tuosa gioì nata del 18 ottobre, sco; 2) Proposta di una con- del progetti per le pensioni dl mentre I tiberini, con 42 voti. , Q ln<luca aa unQ ^ realistica > I Kyl » N i_ - _ c » b V L G -L- 1 ' i± 
La gioventù ebraica romana ferenza Intemazionale per por- giacenti da mesi di fron- ot ^” uto “"Jl® 88 f grazie VB , utnz | on e del reale rapporto di C0! * TD * A1 ‘ Isismaliiwil la,lume Imi-io* 

i a \ nm*ln*i 4 n «».«!,/, { in finn fìll'nttiinlp HiV ìSÌO^O Spllftto, 9l RlOCO del TCfltl- Tri Rii opOTRl . . . . . * . Mlfff, lulfifllHlft M'flUtfif» 

protesterà, per nt, delle due Germanie* 3) ni- Perciò i mutilati ihe ieri inat- di via Barberi ni. 40 hanno V0 ~r uW en ° a ‘ K “ Sl,!tl r ° manl IdlDiW Cerai pubblici privati esrri- 

.. ir:.-. criminali disegni yolti a „v,i n e» n a ^? _dna affollavano il cortile della tato per la lista unitaria e 8 eoli e a Rn <pood«u,. gratuiti m abbi roti. Viag- 

5A sumare l'esercito tedesco, sol- enitsia di tin controllo inter C asa Madre hanno stabilito, fella per 1 tiberini. —-- «Istornatlaia Miero. IsIormMlml 9 12 

Si è Inaugurato ieri sera ni C’è di tutto, dal divertimenti morte e l’originale • Rotor . to la guida degli den'nnnninto 1 stnta^e' ^tedesco- a * so,uta del Consiglio Q U **ta affermazioni è Unto | CÌSIlltdtÌ dcllfì dSS6mhl66 HIL Fltmlnl> S ~' 7 R<ì ° ni T< ‘ l ‘ 3< ~^ lS7 

RoSrtt. “irto lS qu3i! quel» tranquilli por I barn- “TArlo.' c poi gio/rc, au- tu». Europa. ,» Z"J r 7 ."«, niohl.^i"^-..^ ‘ rfuSS?!"',".» '"lX«nl“3l «S» 0I|»dall«l rOlMni cuatllM ....UWI »,«u„ ... 

ultimi venti anni e che ga- blnl * le montagne russe, la Smobiline, tiro a segno, ecc. Apprendiamo anche che la 8l ‘®" a -, 5) , _S l _ c £ l n e * ta dt , “ nini lotta “per le rlJindlcadonl* delta Uborlnl no hanno porti «3. !• I lavori della assemblea con- COBO enororr«n» commerci,le. qu«l.tì, 
reggia da pari a pari col fa- ruota panoramica, la aclvo- ecc. L’Imbarazzo, insomma, è Federazione Giovanile Ebraica, 1 ?. gl ? la , zl . < } ne COlUr0 imp,' categoria Intenda assumere e so- dunque evidente ohe anehe lelgreuuale degli ospedalieri rema- I 

moso «Prater» dl Vienna. larella gigante, 11 pozzo della nella scelta. nel confermare la sua adcslo- re j[^ a QS ^ e^razzUro-^G) P Educa- * tenere 81 Congresso nazionale totalità del nuovi assunti (olr- c on^ldderanno ^stasera. Barberei sà. Temono 4 RK 26 * 2 b'. 3 f>* 

“ " rione della gioventù tedesca .. ■=s=s^sssssssssssssss=ssss==sssi .... -i asa .. .. Il dott. Sacchetti, Segretario dei 

olla convivenza democratica t , _ ...... __,« Sindacato provinciale, ha avolto 

bi rispetto di tutte le opinioni. LE AUTORITÀ IMPAZZITE COMPLETAMENTE? )l n ,t mp J a . re,a3s , lotie * ul j a «tuviut 

T^> FpH»r»inn. rtiovnnito tìeiA organizzazione unitaria. U- 

Fh^tnu n?nnol - lustrando le condizioni di vita 

f r ^| CH i S l» d ! , aP / /; m mm m m m * del,a cn t e g°rl a . le rivendicazioni 

fondire 1 dettagli tecnici del.c II* .. Me a n I avanzate dagli ospedalieri In ogni 

sue Istanze, e in particolare di fWB ■ ■■ ZM É ■ §0 B MM 99 ■■■ Mm MM m Mh posto dl lavoro ed indicando le 

studiare un mio attivo contri- L"M 1 ■"9" 2- JL ■ MI 22 69 W 9112-719 « 'in» sulle quali dovrà avllup- M A ^ — 

buto per giungere a un defl- P» r * 1 . nell'immediato iuturo. la ENIin PBI NE 

nltlvo superamento degli odi _ _ | M ■ _* ^1. ^ azione sindacale deli lavoratori £ Il U U li il I II b 

e ovjf ? a u ,cre dei paf,s i i %n oor le la ri il© cwllpicn® or*»*»-* ^ • o*w»*«* 

Oggi, Inoltre, avranno luogo H ■ •■■.to-» vivili Sacchetti ha rilevato come In Medico per la cura delle «sole» 

altre manifestazioni sulla lot- - tutti gli ospedali 1 lavoratori ab- disfunzioni sessuali di origine 

tn dei popoli per In pace c . , . , ' . , , . blano concordemente espresso la nervosa, psichica endocrina Cu- 

sul prossimo Congresso dl Vi- La IliagClOraZlOne SI aggirerebbe intorno al decisione di proseguire nno in re P;, e ;P9 s *^ at 1 rl . n, « al 1 a )‘ Gr p. 
un cnmionisiu rincorso UUIUI polizia Siruoaic CU Ulte- renza: alle ore 20, in via An- °° _ . . , „ fondo l'azione intrapresa per ot- Dr. CARLETTI CARLO - Piazza 

, - . . drea Doria *72 a cura del Co- 20 npr Pcntn — Olfgi TllininriP flplln f' tenere la revisione del regola- Esqulllno 12 Roma (presso Ste- 

c/n//i _ lìti n r/i l, /177fl rnflp m ni irniente fin tino scooter i .. 4, per cento Wggl riunione aeiia V»Vy.r. mento, la scala mobile, un ade- zinne) Sale d atteaa separate. 

Staio una t a 0 azzu cune rnaiarncmc UU uno .UUUlti mlt&to della Pace di Trionfa- _ guato aumento del minimo re- Consultazioni e cure 8-12 e 18-18 

- le, si terrà una pubblica ns- trlbutlvo e la pensionabilità del festivi ore 8-12 In altre ore 

scmblea nel corso della quale La minaccia dl aumento delie di vendita al consumo del per- nove decimi dell'Intera retrlbu- P er appuntamento Non «1 curano 

Tre persone hanno perduto Iniziavano l’Inseguimento del- nel pressi di Grottnroasa. Verso parlerà «1 dott. Mario Socrate: tariffe elettriche sta prendendo efoerato minerale degli azoUntl rione. veneree 

Ieri la vita, In gravissime scia- l’autocarro Investitore che ve- le 12,30, transitandovi a bordo a i Jnt i no Metronlo parlerà lo corpo e sostanza dopo le recenti eccetera. Successivamente, il vice Segre. __ ' 7 ' 

gure stradali, verificatesi a po- niva raggiunto a Formia e iden- della sua auto, il signor Luigi professoressa Alessandrini. dichiarazioni del ministro Cairn —, larl ?, Ch,al ba illustrato all'as- QnH DCN^CC „ ^n0Cl3lÌSI3 

no apertura non prima delle 8 ®. h ; # ° re di distanza l’un, dal- lineato a causa delle visibili OrA ™ m ^ pprcn ^ iamo - ‘"J 00 : rbe f> <1 " n pll, « a,Ia Cainera - lcrl - Ia ^ue [g (hiuSKTa (fèlla (ISA dln’organlzzazfonl ^teria’ Oermo.lBlop.tj. * Ohiando.e 

chiiiKiir* ore iq- nnmeriwio 1 altra Nelle primissime ore tracce di sangue sui pneuma- vanni uecoiiato 10 , scorgeva, men j ca B i] e orc jo al Cinema a ti 0 ne è stata all'ordine del « moihiii reno vijm * orvanlzzava 2ano la- ««erezione interna - RNDOl Rimi 

apertura ore lfl.30 chiusura 19.30 dal mat'tno. verso le 3, l'avv.to tlcl. L’autista è stato tratto in ^,,'J® 1 , 10 ,,^® 1 , 1 " pavane e'unn Splandore avrà luogo una^ im- g i orno dl una riunione della (0n{ènMft (Ul difCttOfG voratori, è oggi forte della ade- ^^s* or» *H- L *4 19 

Nessuna variazione per l'ora Edoardo Vascuez, domiciliato a arresto. d _Lj^nfrlvano^^ ara^ ?'° Ptante , assemblea deiiCom - soUocommlsslone del pubblici ——- rione dl 3.100 ospedalieri romani P*lertro 3» tei a - ore UL >4 

Tivoli, percorreva sulla sua n,., „ r . n i,\ » nr iti In via ra * azza » che apparivano gra j a tj p er | a p ace ne j corso del- snrvwi rlferentlsl alflndustria ler * » u * una delegazione « «l avvia con sicurezza al rag- ^ 

rio domenicale e festivo. . Topo Uno . la via Appia Nuo- „ , lÙ ‘“.Jl , „ vemente feriti. A pochi metri i a prenderanno la paro- S r ica all induatrte del lavoratori «osperi d-ll«*CIS A » giungimene dell'ob,attivo della DOTTOR QTBBffctffl 

- topolino • la via APPI a INUO Man f r£ « on ia f avveniva un le- dl dlsla z da ossi vl era una . * Andrea Finocchiar» Viscosa è stata ricevute dal capo campagna dl reclutamento in A| PRPIìn H> I liti IVI 

IT • va. Giunto all’altezza del Km. condo, raccapricciante Inclden- ironie- Alla riunione ha partecipato del Personale dell'azienda U corso. ALTRUUU VIIIVHI 

Urge sangue! 19 , in prossimità delle Frattoc- te. L’operaio Umberto Meloni, Hint.mBnt* rn™i 11 ’ rariravn Aprile e 11 * cn ' errac anche 11 comm. Foglietti, aegre- quale, ai lavoratori che chiede- Questa prospettiva veniva con. VITMI? VARIfYÌSsI? 

- chte, egli era costretto a fer- di 2 fl anni coniugato e padre «„n. tnnrobin» «, il (.«mri.v» . -I- tarlo generale del Comitato in- vano quali erano le prospettive fermata proprio ieri dalla noti- V EilTC» V1X14^4-70IL 

ro n A5S.”fES„r l ;l'S.*o?.T£ jr* 1 '* c 0 *„““n, d .'»™* r S5!S? dl du ; “"""”"4; T'm »°»“ ■ 11 '°'T“V «• «o- le rizendlcazionl del mutilati 5™ SS' SLÌà“iS.^.?!.’’ , SS!S«iS: Bls v ‘u 

gì5iS, n .“<ir , . d .SS,.“* SS Sin.™ .«r™Tll”icing«i i SS,,Sf r .* t Sv. d ,'«,5*n,^% 1» vista del Congiest» ». B ov“,„.»,. . .a,.. *>,. SUr.'Tta.t’MSaS^lS: ». CORSO UMBERTO H. 504 

universale. Rivolgersi al 1. pa- riparare il guasto, «opraggiun- strada per giungere In tempo clannovcnne Napoleone Faina, —- «sottolineato le dichiarazioni *i, affermando che la definitiva Commissione Interna, svoltesi presso Piazza del Popoli» 

m m _« • ... » m n •• t 9 mm mm m . • m m . m m a • m . “ T — -.ina .1 n 1 a —rt n I a n n ^ al «SI I aà_a III A S aKl.i» «a* A Jallrt A* al.ll I - Aaa «a» là laal aA«a «all *nanad a 1 A tini Inllalnn ' . . . - . * 


DRAMMATICA RECRUDESCENZA Dl INVESTIMENTI MORTALI 


va oggi m nciro/j 

I orarhMgiarn.il. flUVOCatO, ODOPalO 8 8(118811(8 

Fer autorizzazione della Pro- _ — 

uccisi in incidenti stradali 


LE AUTORITÀ 7 IMPAZZITE COMPLETAMENTE? 


Il dott. Sacchetti, Segretario del MANICURE, FEDICDRE «etimo T»f>p»n. 
Sindacato provinciale, ha evolto tahile preti/» mldici»«imo. «p|iuflUT»«'t. 
un ampia relazione sulla attività Triilnniri 71-275. 5RR 023 

deli-organizzazione unitaria, il- ... 

lustrando le condizioni di vita 

della categoria, le rivendicazioni RMMIlll’71 CAIIITADI 


Minaccia d aumento S 3 -“ES 

parsi, nell'Immediato futuro, la E HI ■■ ■■ ■■ nX | §■ E 
odi A m m m azione sindacale del lavoratori Elm U U !■ n I !■ ■ 

A ■ MA ■ V « I ■ V BAR MÈM BH npr àcnlniirnroi Ica rnallivnzihHa HI ® ® H S V HI [KG 


Fer autorizzazione della Pre¬ 
fettura da oggi entra in vigore 
l'orario Invernale del negozi. 

Pertanto gli esercizi alimentari 
saranno aperti nel giorni feriali 
dalle 7 alle 13.30 e dalle 10.30 

Negozi muniti d, sola Ucen- U n Camionista rincorso dalla polizia stradale ed arre- renza:alleore 20 .inviaAn- 

MfolioV’rotl^rannoTa^Mu- stato - Una ragazza cade malamente da uno scooter mlt&to della Pace di Trionf;- 

aura antimeridiana alle ore 14 —-----— - — - - - ——————.— — ' e * terrà una pubblica ni- tributi 

e mieli» aerate alte ore 21 . . . ..... scmblea nel corso della quale La minaccia dl aumento delle di vendita al consumo del per- nove 

f neonei di abhtoHametito ar- Tre P«r aon ® hanno perduto Iniziavano l’inseguimento del- nel pressi di Grottnroasa. Verso parlerà U dott. Mario Socrate: tariffe elettriche st« prendendo efoerato minerale, degli azotantl rione, 
r edamento e merci*varie ossérve- ,ori la v, ‘ a ’,. ,n Brnvissime scia- l’autocarro Investitore che ve- * e n 12 ' 3d ; t ^^ ltadd ^ 1 a a Latino Metronlo parlerà In cor po e sostanza dopo le recenti eccetera. ®“ c< 

rnnnn li seeuente orario- matM- K 111- * 5 Gradali, verificatesi a po- niva raggiunto a Formia e Iden- della sua auto, il signor ì^uigi professoressa Alessandrini. dichiarazioni del ministro Cairn -- ,a ™° 

no aoertura non nrima delle 8 che ° re d* distanza l’una dal- ttficato a causa delle visibili Ora., abitante in via San Gto- Apprendiamo, infine, che do- pll „ «„ a camera. Ieri. la que l a rhiutlir® «Cplla fKA UT d 


Ghiandole 


U t - a lt # , r . sembìea il costante rafforzarnen- 1 ,v. ' “ 

cn usura della C ll to deli-organizzazione unitaria. Dermniiniopatls - Ohtendoie 

confermata dal direttore voratori, è oggi forte de», a de - ““'«fgpy «■■»"« I9 

—-- rione di 3.100 ospedalieri romani p “ trttl1 M lnt - 3 ‘ olrll, 8 ^ 11 ' '* '* 


r vju**'» v»»ii«*vf u UJ | COLU. » » '—■ — - - » — -— - -- nULlULUIIlIlllOQlUllu ucl IJUI/U11UJ - 

ercorreva sulla sua n,., nr « n i,\ » nr iti ir» via ra * azza « che apparivano gra- j„tj p er | a p ace ne j corso del- rlferentlsl all'industria ler * * u * una delegazione e al avvia con sicurezza al rag- 

.la via Appia Nuo- lÙ ‘“.Jl , „ vemente feriti. A pochi metri | a prenderanno la paro- Srlca ^ del lavor.tort «osperi d-ll.aSA- glunglmento dell'oh,attivo della OOTTOR 

» Km Ma"/'* 1 ™ 11 *. avvan VB , Ua « e - dl distanza da essi vi era una i« Von Andrea Finocchiar » “ , , . , . , Viscosa è stata ricevute dal capo campagna dl reclutamento in Al PREDO 

o all altezza del Km. C ondo, raccapricciante Inciden- Lambre t ta fracassata. Imme- Anrile è 11 sen Terracini A1Ia r,unlone ha partecipato del Peraonale dell'azienda 11 corso. ALTREDU 

ssimìtà delle Frattoc- te. L’operalo Umberto Meloni, filatamente l’Orzi 11 caricava Apnle e 11 8cn ' Ierrac • anche 11 comm. Foglietti, «egre- quale, ai lavoratori che chiede- Questa prospettiva veniva con. VENE 


1FRED0 STRUSA 

VENE VARICOSE 


VBNEBBB - OBOI 
DISFUNZIONI 8E88UAL4 


dlgllone del Policlinico. 


SI R1001DA ri* laaul « l’.lfi¬ 
at fitrs» alila far la ttiupi iti 
tasi trial tri ciilfrqn «tr lt 
• Olimpi all iti Mtta -. li ri pria 
da antitl Inttrlai rluulll limi 

atura* ctumril alla Eiulnint 
fnfiiuii arila FaAirnlut. 


geva alle «ue spalle un grosso a salire sull’autobus della linea abitante In via Antonio Salan- Jl Iarl " ,a . tUaa . uaa dcl eR az ‘®« e dal Ministro Campiti! al chiusura dello eteblllmento può Ieri sera all’ospedale Policlinico T#| _ „. «re 8 -zo - Feat s 13 

__ |„ 0,0 o—, ‘ . * v a A ". . .. di mutuati dl tutte le categorie parlamento i r materia di elei- ormai considerarsi certa. Infatti, sono risultati eletti tutti »... «.«« n zts4* dei 1-1 ia\< 

autocarro, che lo Investiva In 212 che stava arrivando in dra 13 e la coetanea Antonietta de n a sezione romana del- « ILu^nt. . « Queste noUzla. aggiunte alle e cinque | candidati presentali pecy PrM .. . - - - 

pieno, travolgendolo, e prose- quel momento alla fermata. Lotti, abitante al viale Ange- l'A.N.M.I.G., diretta dagli ex- “*cltA e partlcoumente li pun g rav |* 1 | nie> recenti affermazioni dalla corrente unitaria, ni quali .? _ ~7~. — _-_ 

guendo quindi la sua corsa, scivolava e finiva sotto le ruo- u co 32 . ji Faina, dopo pochi consiglieri Conforti, Serafini ed to centrale della unificazione del do tt. ZanetU, ha suscttato un tono cosi stati attribuiti tutti i JTUW0 EE bb 1B 19 99B69 
Agenti della polizia stradale te posteriori della vettura, che minuti dal suo ricovero dece E,mo - sl è recata alla Casa Ma- tariffarla che. a sua volta, il nuovo vivissimo allarme fra i la- posti in palio. MEDICO ■ yH" ■■■■■li 


I 


piantonati, mentre altri agenti là verificato sulla via Flaminia,Idiecl giorni 


Infatti, mentre importanti ed 


espresse 


PARTIGIANI PACE 

REIF0NSABILI dei comitati dell» 


IL MONDO DEL CINEMA A RUMORE 


ig.a _ mento espresse da esponenti del » surussssiLi «jet «mit»» <ku» 

lVDS ‘ governo e da autorità cittadine, zStmala • aiieodtle. m» l«Tlt«tl 

Come è noto. Il Ministro Cam- avevano sperato che 11 pericolo * *»**»*• pr«M» fi comitato proriaci»- 
pllll. uniformandosi aU’impo- più grave fone stato allontanato. I* (*to Torre Arimi»» 47) per ritirara 




(laser rotarlo 


AL VIALE ACQUEDOTTO ALESSANDRINO, IDI 


Gina Lollobrigida non sarà Corbejlinelde Una bimba muore cadendo 

■ Ai A* | s L’altra sera, U Consiglio co- _ _ _ 

la Signora senza camelie,, shh» 


PafoerA duecento milioiu per rottura di contratto? 


L’altra sera. U Consiglio co¬ 
munale è stato chiamato a ra¬ 
tificare una dtUbtrazionm det- 
VACEA, secondo la quale, nella 
ripartizione degli utili a chiu¬ 
sura del bilancio, doveva es¬ 
sere erogato un premio dl oltre 
200 mila lire al presidente della 
azienda stessa. E, fin qui, 

Un avrenlmento dl cui non el plico: una bella ragazza del po- che u pT€S ident* di un 

rie eoe ancora a comprendere la polo, facendo un* porticina In Consiglio d’amministrazione di- 
ragione ha messo a rumore il un film, ha occasione dl mettere tfida, insieme con gli azionisti 
mondo del cinema. Gina Lofio- in mostra alcune doti fisiche — anche se il pacchetto azio- 
briglda al èl rifiutata di inter- r produttori se ne accorgono e vario è del Comune — gli utili 
pretare il ruolo dl protagonista si apro coal per la fanciulla la dtl bilancio. Afa in Questo 
del film «La signora senza ca- strada della celebrità e del euc- caso U presidente non à un 
mene», rompendo 11 contratto cessa Essa vleno lanciata in un «molunque, ben- 

glà firmato con TENTO e il prò- grande film e al Illude di ewere , or “ n p» oreria»" 

una grande attrice Ma. con lo „ ,^, ator . corbelUnl. 
aumento della paga, aumentano g» «tota quindi piò ch« fr¬ 
anche le pretese del produttori, gittima la domanda che si é 
che esigono dalla ragazza una posta ed ha posto al Sindaco 
esposizione sempre più empia 

«SLr» >” n ™i 

Teretta si accorga di non eewra CH piacerebbe opere, da chi 
altro che un richiamo per le d( do ^.. un a risposta definì- 
grandi folle, un s Ingrediente » tipo. Si potrebbe cosi creare 
sessuale per filine vuoti e Inai- u «precedente». 

Unificanti. T U crollo dl ogni 
Illusione. 

Bi prevede che 1 produttori le 
faranno causa chiedendo 200 mi¬ 
lioni dl risarcimento danni, a 
mano che non cambi parare C'è 
poi. un'altra Ipotesi La riferia¬ 
mo eottovoce: eie el tratti di 
una trovata pubblicitaria? 


stazione governativa del probi»- . 

ma delle tariffe del pubblici ser- —^ — 

viri, nelle sue dichiarazioni ave- g* | 
va chiaramente acceduto al ri¬ 
catto delle società monopolisti- d - * D 
che dl energia elettrica, le qua- *■ 

Il sostengono di non poter prò- 111 " 
ceder» alla costruzione di nuovi |j IMrM . 


PICCOLA 

CRONACA 


La poverina stara giocando a « scivolarella » 


nella tromba delle scale sr 8,1 *“ 

• ■vPM Meo tori ss V il V adtoetodave e - anche noto che, per quanto tramonta sii* 17.M. 

sl tenti dl mantenere il mairi- - Nitrita» «wsmllnt t*ftotnMt to- 

rmen^ene U teX m col°'oi^ ri 

aumento delle tariffe, col pre- tmerint 5 T. 

testo della unificazione dl eaae — Btllritis» erismlMiM: Ttapuatira 

su plano nazionale, ai egglre- stala» • ■§»!*• ri tori: 11 . 1 - 20 . 8 . 81 

letà Azionaria Case rmaggt, hsn- rebbi intorno al venti per cento praraie »«»»to*fià tatoralltaato. Trape- 

o ricevuto la notifica dl sfratto, di quelle attuali. Cosicché al rm(,r * l™ »tari«s*rto. 

Causa dello sfratto sarebbero recenti aumenti dell’imposta di Visibile e accettabile 

Icunl non meglio identificati consumo, contro i quali l’Oppa _ filtri: • Tanatalto atpttotaa» » a 

lavori d L ^razbme» allo Mta. B , zlon6 al sta battendo con 11 «.irta». 

Uni TOUebiro d bSu2taS raa-bno vigore In Consiglio co- - Barai: «fatato « «ITàrih- 
^fatti MÌognf 5 l^Tt- munsi*, dovrebbero fungerai ri 

ere in mezzo alla strada qua- quelli veri e propri delle tariffe c«jtaj. «Il «appetta » al Gipraa'ca 

te famiglie. Ed è per WJ** La riunione dl ieri, quindi Urap^ Mrikira e (aprmto: « Altri 

che gli ahltantl dello presenta un nuovo segno toepl » «I C»r*o: • Otri (tari • al Dto- 
hanno deciso di chiedere aggravi e non ««J * Tatto II eosA rito. riTKtoa. 

ina perUU per accertare 1 Un- 'ove Gi »' to <b«ate • G*14«a. . F.rart ■ al 

inza del lavori. Essi riten- * da esciuaerat cne le nuove , sdirne Meriti » «1 Slm- 

piuttosto che la ragione maggiorazioni possano venir de- tì „. , j , ^ 1 » 8 »toa*>ra- 

•«.mi«_ -IA .V... JlKMirlanla ■■« * - - - a »-v.I rial ». ■ « ra «. « . * 


B* «welta n samare straev- 
dtaarto «1 RINASCITA eoa 
Sii scritti del compagne Sta¬ 
lin. Le sezioni, le callaie dl 
strada • dl azienda passine 
a ritirarle presso D CDS pro¬ 
vinciale. 


IERI POMERIGGIO A MORTE SACRO 
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_RADIO- 

780GRAMU HAZIONUE — Ora 
11.30: Ma», opcr. — 12.15: Orci. 
Ferrari — 18.13: Okrlfioe — J6.S0: 
Un*. l«jj. — 11: Coetpl. C*rap'.oU 

— 17.50: Mm. stai. — 18: Orck. 
Seria* — 18.45: Fot», mm. — 20: 
Mm. topi. — 21: Pese* to! notm 

— 21.45: Orck. Starili — 22.15: 
Tmt’aui — 22.30: Ooncsrto toi •«- 
grazi Meri»» Moiri * Irene Boto 
»» la rollaboraiioe» plse'.stl 'ra¬ 
mi» — 23.80: tolta. 

nCOHDO FR00UMMA — Ora 9.80: 
Owfoal Napoletam» — 13: Orek. 
Bsraixsa — 13.80: Ghtalands tro¬ 
pical» — 14: Melodi» d'ojn! tem¬ 
po — 14.45: I radio Bop» — 15.15: 
Orck. Angelici — 15.45: Le «ss 
k»ccirita — 18: Ferst» d'nrcbcstr» 

— 16.30 Oporrita — 17.30: Bello 

— 18.30; lèi» — 19: Boa*»*» — 
20.30; Tori • se Ito le to Colrcr Ci¬ 
ty — 21: (Iteci» *1 tesoro — 22: 
Orata Pia Tassiani — 22 30: U 
Itati!» — 23.15: Coapl. tordi. 

m» notturni — or* 20.30 

Coecvrlo — 21,15: La porarasioM 
perdita — 22.30; Aotolo^ 7 » Mm. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDI» 

Orarie: 8-13; ld-18; Festivo 10-12 
Pan (ndfpenrtonr» « ntrarinp») 
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sfratto, più che dipendente 
lavori sia da attribuirsi al 
■rio della Società Case r- 
di adeguarsi per pigioni « 
per clientela al nuovi palazzi 
edificati intorno allo stabile, i cui 
appartamenti sl affittano ad ur 
minimo di 30 mila lire. Cosa 
queste, possibile dati i tempi 
che corrono 


INQUILINI I.C.P. 

mini sito IT ceni Itti di «tarde» 
matte tl ?:»!« lattai 2 *> 


liberate per i prima giorni del . Fratta la T»hp». tl Trari; . Ria» «mmimiiiiiiiinmimiiHiiiiii 

Irtrhrto OUTRUZIOME 

annunciata per questa mattina _ fiilm Istoriti; Staterà alto «ra « FEVOLA » 

alla Camera di Commercio, ia 20 il e»apt|s» Gratta» Ti tirai Urto . . 

riunione della Commissione con- *» crararasttos» ni tot: • Dilmdis- specializzato per recupero di 
sultlva prezzi, la quale dovrà ** *• Dtorti di «taapt *. anni e salti df classe 

esaminare tre questioni dl gran- Cara prafsasieaali Roma — Via r. Massimo Tt 

de Importanza: primo. la revi- — torri per btofrsfi. «slekisU carta - * c * «-98T 

alone del prezzo del oarbon cofc« p»»ta. hltpstsi • raderà tal» ti mirali. ~9 rs * antimeridiani, pomerl- 
da gas; secondo, il prezzo al »*pl«to»»tta irstaiti. ara» stati «rp»- alani, serali d’istruzione Me- 
contumo del carboni; terzo, ls *, lu f l: , 1 totarrati»»! • Meri- dj*. Classica. Scientifica. M*- 
fimazione del prezzo mtvlmo u T • "• •**- ttT “- gistraie. Tecnica. — Awlamen- 

Caacarsi to Commerciale. — Computisti 

liiirniimmiifirmiiifiiiiiiMiim _ jj Tatù» li lU p at osala ito I Sleno-Dsltllografla 

1 a àTr/inin tosdl 4l «aam per to i i torira» 4' Segreteria 8-18 — 15-81 



PéR SifirvbRt 

n FORTE COSTITUZlOftE 

lailleurs di pura lana 

pronti l fra 25.000 


su misura 


MYR1C£ - Via Franino n 36 


Teleremo 83.335 



LO RACCONTI A NFGHIB... 




Inseguii! a lungo in taxi 
acc iultali due lopi d a ulo (»,««««*■*..m. 

Nel pomeriggio dl Ieri, a Citte Sorte peggiora toccava Invece. ^ KOOtti COR Bi CMNOR 
Giardino, due a topi d’auto ». sempre ieri mattina, a dua agen- Verso le 15 di ieri, in piazza 
auscultasti nel atatema della u del Commissariato Trastevere, sonnlno, un filobus della linea 
«gomma a terra» sono stati Recattai in piazza San Glovan- ,u. rimorowisa rottura 

sadiar» «IMpTri^IÌ 0 2 , lno Pf r arT *T dei fieri! andava a finire contro 

gadlme di P.S. Rlberti, dal Cam- stara U Xenne Sergio Gtempsoll. m camion carico di legname. 
mlssartato Monte—ero, il quote, colpito da bea quattro mandati fermo dinanzi al semaforo che 
“2 61 cat ! ura VOT furti dl motorette segnava rosso. All’urto violento 

A avergli già u camion cozzava a sua volta 

ai *L Co mmi* — r isto, stretto 1 poto neDa manette. gU contro 11 rimorchio dl un’auto- 

S1 «ratte dd Mane Otello Di agenti venivano storditi da dua treno che lo precedeva, lnca- 
Magglo » delI Senne Claudio colpi alte teste, assestati loro strsndovisi. 

Mon frbo vt, ambedue pregiudicati dal giovane pregiudicato, fi quale Per dtein cagllara I tra mezzi, 
- n »» . ___ 11 4*** quindi alla fuga, sfug- insaccatisi l'uno dentro 1 ’altro, si 


rendeva necessario l'Intervento 
del Vigili del ruoco, 1 quali 
estraevano dalla cabina dl uno 
del camion, un ferito, Giovanni 
Valentin!, n quale, trasportato 
slVoepedale Fatebenefratelli. ve¬ 
niva giudicato guarfblla In 80 




IP' «MEto • A Montebovl. grado aOÌ cattura. raTdV^ ne^rio Vlnte^Sito 

_ _ Y * 1 * 0 !• IA to piazza Sempiona. —- dei Vigili del Fuoco, 1 quali 

duttore FWgra DaranratL La dopo aver forato I pneumatici dl f w ]ta J. na «1*1»» estraevano dalla cabina di uno 

bellissima attrice tea preso que- “®ajj*°* momentan e a m ente in cu- IvIllV M pN.ll€ del camion, un ferito, Giovanni 

sta risoluzione ail'ultlroo ino- d L p ^ pri *“J 5 * 1 * l * nor arairlaH a àn. IA sub) Valentlnl. n quale, trasportato 

mento, cioè alte viglila delle par- < L ,u “P p *JÌ od ® r 7 Lf vev “ 0 -l **° FTCCipnlli C> 1U WCnl sll’ospedale Fatebenefratelli. re- 

neTiriteno. dove er» atte- f. he “ Teodori, ritornato prvrso niva giudicato guaribile In 80 

ten “ p f* *“****®’ l’auto, al accingesse a cambiare In gravissime condizioni è sta- giorni. L’Incidente, che ha pro¬ 
sa per li aera*». te ruota. Mentre questi era al to ricoverato ieri aH’ospedate ci- vacato molto panico, ha causato 

Gin» ha spiegato II auo gesto lavoro, 1 due lestofanti, ooliti vtla dl Tivoli l’operalo cavatore anche Tinte trazione del traffico 

con le seguenti parolai » 1» par- • bordo di una motoretta, pao- Giovanni Fanatta, dl 89 anni, ra- per oltre mezz’ora, sino a qusn- L’ex re FaruM è giunto alle 18,30 di Ieri a Santa Marinella, pro¬ 
le che dovevo interpretare avteb* savano acconto all'auto a velo- Bidente a Vlcovaro, H Panatte. do. cioè, I tre automezzi traeao- pentente da Napoli. Una folta di ra parse te mimi corti e di 

te messo In ridicolo me perso- citè ridotta e con abilità al im- mentre l a vo ra v a to ano cava di seti sono stati rimossi. ptooani tn camicetta a fiori (fra i quali f aceva apicco la robusta 

Minie nte, molte collegbe e padronlvano dl una borsa di po z zo l a n a dl proprietà degli ere- ■ ■ • mascella di Romano Mussolini! erano ad attenderlo davanti alte 

l’ambiente del produttori Co- cuoio che al trovava sul sedila di AngtluceL è stato colpito olla «I. pensione «Due Palme*. Fani* ha viaggiato te pullman, scortato 

___ . ««pinao che la anteriore. Ma le loro mosse era- testa da una pietra del peso di AJOArAKlA SlTAlH da poliriottt napoletani e accompagnato dalla moglie, dalla suo- 

!” UT ^ U * "A® . no state seguite dal brigadiere circe due chili, che si era sta e- vr w _j j j fZmììr* cera - 4* 1 ** d “* figlie e dai segretari. Una governante teneva fra 

faccenda posra accomodarsi » fm )ert | q quale, saltato su un cste dalla pirata ed era preci- A v. lrlOIIfC CI 6 I v»AIIO le braccia « piccolo re Fu ad fi. Assalito dagli ammiratori e da 
Ite tram* dei mm, cne oovera jj inseguiva e. dopo circa pitete dall'altezza di oltre dieci 1 almeno quaranta fotografi e operatori cinematografici, l'ex Fa - 

esecra diretto do Michelangelo mezz’ora di folle corsa per le metri. Il poveretto ha avuto II Quaranta famiglie abitanti tn mona ha esclamato, rirotto al commissario di servizio: «Ma che 

Antonionl (11 regista dl « Crono- strade dl Città Giardino 11 co- cranio fracassato e si dispera che uno stabile di via Monte del J rozza di polizia avete te ItaliaT Non siete capaci di far n aliai s 

c» dl un amore >) è molto aem- stringeva alla resa. possa sopravvivere. Gallo 14, dl proprietà della So- Lui, invece^, ma vada a raccontano a Neghisi 
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CCI)NCJBT / 1 ?< 0 > 2 V^A.MClHOBSI 


LA STAMPA FEMMINILE A CONTOO IL 25 E 26 OTTOBRE I il libro popolare 


L’AEROPORTO 


Jg. 

iF.iSF* 


Fra Istruii e Vedeingo, a militari *: periodo che nei te- della difesa, nel suo discorso 
arca qui mici chilometri da sti scolastici si potrebbe ad* del 14 luglio scorso, afferma- 
Treviso, è tua zona pinna e durre a modello di calzantis- va che i 340 miliardi del tuo 
mirabilmente irrigua, colti- sirno ragionamento deduttivo bilancio ordinarlo con ali al- 
vatn a gr/no, granturco, vi- Questo avveniva alla mez- tri disponibili del bilancio 
gnu, foraggio e gelsi; sono zanotte del 28 aprile, nell'au- straordinario servono al puro 
centoventi ettari di terreno, la di Montecitorio. E rinasce- mantenimento del personale 
dueceutuqiarauta campi, ubi- va intanto la speranza che umano e alle spese di ordina¬ 
tati da uovuntnsei famiglie l'enormità non snrthbe nvve- ria amministrazione: le armi 
con piu Ji ottocento persone, mito. Ma il 6 settembre le vengono drtM’Amerlca, 1 a 
E’ una fopolazione laboriosa rampane di Pezzati d’istrana grande prodiga madre della 
e rcligìoiu di braccianti, fittu- suonano n martello. È’ appnr- difesa europea: e dichiarava 
voli, piccoli proprietari che so una gronde macchina nme- che. oltre tutto il resto, carri 
con le mogli e i figli lavorano rienna mai vHn. dal nome armati, obici, naviglio da 
su quella terra dove le tenui strano « cartepillar », con un guerra — gli aerei di vario 
nebbie del mattino promettono vomere gigantesco; e i conta- tipo giunti dall'America sono 
spesso il sole e il campanile dini gnu dono il mostro, olr- esattamente trecentoventotto, 
solitario e snello assicura emulato da carabinieri arma- di cui ben sessantatrè a rea- 
sempre il divino soccorso, fi ( |j moschetto: e |o vedono z.ìone — molti altri apparecchi 
Quella gente vive fiduciosa avanzarsi per due chilometri di tipo moderno arriveranno 
negli immilli promettitori di c scavare un solco immenso entro l'anno. 


giustizia elle ha eletto eoi prò- che travolge, schianta, distrai?- siano rese grazie all'Ame- 

*1 KC ,e Tr l - rÌKUP - 1 ? mp rì fica per codesta bene augura- 
Roma, la città santa dove si seminati, le vigne, i gelsi. F . strenna largita con tanta 
provvede alle cose grate al Si- occorrono al campanile della . tr nna largita con tanta 
gnore e utili agli uomini che loro chiesa, quello che dà l’ora ro aternH premura e continuità; 
con assidua faticu fecondano de) rinnsn e del -{sveglio, del- c " nmo pure il benvenuto a co¬ 
la propria terra. Quella fati- j n preghiera e della festn, e desl i strumenti di moderna 
ca. se «nelle dura, è tnuiqijj]- ( },,vrA dare nriesso l'allarme Perfezione che ci difenderan- 
la: e quando imbrunisco e i p( , rc j^ lu , ( ; uomin j e t | onne> no dalle aggressioni moscovi- 

corpi hanno riposo, in quelle . a ff r ettim> ad arrestare il te preparate a Washington; 
semplici anime e una certez- «urewin» an urrtsiare u r »_ 


nn suffragi e lui mandato u g C | c opere Irrìgue, i campi rt ea ner 
Roma, la città santa dove si seminati, le vigne, i gelsi. F 
provvede alle cose grate al hi- occorrono al campanile della 7 1,1 


semplici anime è unii certez- ■* -" nin ' f/ùcinmn in modo" nn 

za che tutto sarà cosi ancora, mostro co. loro corpi disar- ("yjf li Mostri fll 
come prima. Ma un giorno, inali. F lo hanno arrestato; e ‘, a , c . i;*f q'" 

ai primi di febbraio, corre una gli uomini che Io avevano in nnmtrn 



Un Congresso discuterà ADESIONI 
sulle donne “a fumetti,,! ® ?*”!:!!!! 


A colloquio con una dello organizzatrici - L’iniziativa coraggiosa 
della rivista “Noi donne„ - I pericoli dì certi giornali a rotocalco 


Nel pomeriggio di sabajp 
18 ottobre si aprirà a Firen¬ 
ze nei locali del Palazzo del¬ 
la Provincia il 1 Convegno 
Nazionale del Centro del Li¬ 
bro Popolare. 

All’ordine del giorno figu¬ 
ra una relazione su • La dif¬ 
fusione del libro e della cul- 


Quando, «1 recente Congreiio di una opinione pubblica, I gior* stampa femminile corrente ed i tura In Italia » ed una rela- 
nazionale della «tarnpa italiana nalisti, gli uomini di cultura. loro riflessi nei rapporti fimi- zione >u « La biblioteca po¬ 
di Merano, fu letto un menaggio — In primo luogo, quando t Rari e sociali. 5°} d ,^ cent “* jjIr,P, 1 ;™ l 1 n 

della rivista Noi donne che an* dove avrà luogo il Congrenof — Di contro a quella parte del libro e di di IT u 


«ala un nutrito e caldo applauso, urna. Ma già da tempo si sta delle vere eugenie delle mane p 0 p o i are e per 11 secondo 11 
La stampa femminile, infatti, si svolgendo nelle provincie un in* femminili italiantf dott. Mancini, Vice-direttor# 

ouò dire, per molte ragioni, la renio lavoro di preparazione, che — Noi abbiamo posto al cen <jellà Bibliotèca dell'Archl- 
cenerentola del giornalismo, ep- porterà a Roma circa un migliaio tro del Congresso l'esigenza di ginnasio di Bologna, 
pure essa influenza un largo di delegate. E’ un lavoro una stampa femminile che tliftn* Al Convegno parteclperan- 
pubbiico, milioni di lettrici «• di preparazione diverso a se* da la dignità della donna italia* no oltre agli aderenti al Cen- 
stremamente attente e fedeli. I conda delle necessità, delle con* na. tro del Libro Popolare delle 

problemi delia stampa femminile dizioni, dello stato culturale del* Contro V Oliai fabitUmO V . or &ii Pr °K^ 
meritano perciò di essere di,cui* le varie provinc e. Sono, a volta 1 . ‘ , , rl del e JK h rfirPJXS di 

si aDnrofonditi imoosti all'at* a volta, assemblee vere e prò* — Alta temi del Congrenof editori, scrittori, dirigenti di 

tenzione dell'opinione pubblica, prie, manifestazioni culturali più “ n » 4 "S'S", hanno 


». p*».*"•«'»“'*: S al Ì,„‘ÌS: dfltaK S*lfe» d ,'"w?ì «IimICT- ad IL ,lC.‘„v?J 11 prof 

zaz.one di questo Congresso i J j pa *ncoUri, come l'a- bertà di stampa è inammissibile Tommaso Flore, gll scrlttorl 

stato assumo coraggiosamente * P a “ K ’ ra|j e un a reale difesa dei diritti della LuigiRussoRizzard Prato- 

dalia rivista femminile Noi don* n t aua . DCU5niu .* w piu kuclh, s , n#r „ j;, Plltt ; nn , lini, Repacl, Cannavalf, Raoul 

ne, dalla sua direttrice Maria An* ^ intravedono o affesmano la ^ nna ed ^» a P £ ' a d * c « ' one Lunnrdl, la poetessa Sibilla 

tonietta Macciocchi e da «aldina gessiti d. portare quest, prò* 1'.' fA Aleramo, la scrittrice. Joyce 


pr.im . vorrt* .ma nwvam. , que8to nostro cattolicissimo 

vtK’e mattesu, oseuru, cattiva: guidato e difeso hanno sospi- t .:,*lo oltre ««-1! nere! v ài 
<=!'» r q,wi chr han rnh, .li po„„ o Hi .ol- , 

Visto I uva matura e . gelsi ,n , it . v „ posto anche al Dìo di miaeri- 

fiore e copioso il granturco e [ oni Pacciardi, ministro cordia e di giustizia, 
il frumento, dove il fumo dei * 

casolari testimonia un calore •••••'••••••■•••••"•••••'••••••••iMiMiiiiiiiiimiiiiiiniininnimiinm 


ci aareblsv più niente. Si ertili| 
visti sul luogo alcuni militari 
e civili osservare e misurure, 
si sentiva parlare di una pistu 
enorme di nvin/ione ’»ei aerei 
a reazione, di quelli velo¬ 
cissimi che, a quanto §i dice, 
fanno un fragore da impaz¬ 
zire. 

Altri aeroporti, dunque, 
uno per uso militare: Treviso, 
la città martire, coi suoi tre¬ 
dici mila morti che in quel 
venerdì santo del 7 oprile 
1944 vide l'immane rovina 
sotto le bombe dei liberatori. 
I sindnei, i deputati locali, 
fin allora ignari di tutto, si 
muovono, si accertano: appun¬ 
to di questo si tratta, della co¬ 
struzione di un grande aero¬ 
porto. con una lunghezza di 
tremila metri e una zona di 
rispetto di quattrocento metri, 
da estendere forse a seicento-, 
cinquanta metri. Duecento et-1 


tonietta Macciocchi e aa naiuina "r—.— , r- r Al.,A x ,i»i ^viernino, m sumiiw 

«erti. A Baldina Berti, appunto, blcn » al Congresso di Roma. Altro tema urgente è quello del* Ll|SSU Fernando Santi. Se- 

ueru. n. oaiuina i '» i • __ Come mai la rivista Noi la lotta da condurre contro la* p-ptorin deliri CGIL gli 

?vjginno abbiamo chiesto alcune inforni • j Qnnc f - ^ a „ unta il peso della «alfabetismo e per la divulga- onore voli Umberto Caiosso, 

rei^F^i PARIGI ~ AI Théàtre de 18 OMté WW* *\ «ono «volti In *«oni^ e ehlarimenu c e e o rtt p onla yn ità questa man if e . zione della cultura. La pravità Carlo Oliviero, gli editori 
rei ... questi giorni gU esami annuali di dansa. Ecco un gruppo di . n0 "‘ * c * L ' stazione, che è la prima del suo di questo problema i evidente, Mondadori. Macchia, Einaudi, 

‘miseri- ^vanissime allieve raccolte Intorno al pianoforte In attesa anchci c SO p rattuuo , co l or ò c hc genere in Ijatiat dV^ff'S C df SS3 Chiavola ' Taver ” 

di davanti . nn. ..v.r. ,l.rl. I. «meli. prov. I0n0 „ ipon , abi |i della visione m ~ £»*«»' «àam.n.J !nf«rio7 “il* A mncLlone del Conve- 

iiiiiiimiiiiiiMtiiiMmsMiuiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiimiiiiiiiii'iiiiiiii* esperienza coraggiosa nuova e Attuale) l' 8 ,i per cento di anal- gno che si chiuderà nella 

nrci. «R ANIÌF. RF.OISTA IT AI.I ANO 


IL NUOVO FILM DEL GRANDE REGISTA ITALIANO 


De Sica alla Stazione Termini 


gira una storia d’amore con Jennifer 


Andirivieni di tecnici e di curiosi sai marciapiedi del nodo ferroviario - Un soggetto di Zavattini - Breve inter¬ 
vista con l’interprete di “Stanotte sorgerà il sole,, * Un’opera cinematografica sulla linea del nostro realismo 


nrncnio ni /voi «orni e sia riuscito .*• **•-•*- a mminicipn. 

non lo dimostra soltanto il fatto femminile c» sembra indissolubil* “PjJJ Amm,n 

chc, dopo otto anni di vita, essa mente legato ad un problema zione comunale. _ 

t Ja piò diffusa rivisti femminile B cn f 1 ra ‘ c 1 , Cl |hura italiana, ...... 7AFRED 

italiana (ove si eccettuino i • fu- ‘luello di una cultura popolare U* A LETT ERA D I ZArRED 
metti Q, con circa trecentomila ch , e *' sviluppi ira le donne non 

copie di tiratura settimanale. Vi soltanto attraverso la lettura del A O T TVT TC? T3> I 17 

è qualcosa di più: Noi donne ha giornali, ma attraverso corsi con* 

aiutato le donne a conoscere e j ro ,. n . a attraverso 

comprendere meglio il mondo nel '* diffusione del libro e la crea* rii •« 

quale vivono, le ha guidate nel- zlone d * u « a «te bibhoteche FSlOlOlODatL-OlL- 

Ia difesa dei loro diritti, le ha popolari. Il nostro Congresso do- - 

aiutate ad affrontare c a risolvere vra * msomma, dare vita ad una Caro direttori, 
i loro problemi quotidiani. Ed a t!f a n*a nuova tra coloro che tanto 0 a aprop 03 l u> n a- 

è il prestigio che Noi donne go* scrivono e coloro che leggono, turatmente. u produzione del 
de presso un cosi grande numero Questa alleanza non si deve svi* componitori aovletlel viene riar¬ 
di lettrici, che ha spinto la ri- ! u PP a « Starno all’apice, . per d«u dagli Aiualdo > AppaUum 


ASINERIE 

radiofoniche 


Caro direttore, 

ogni tanto, e a «proposito na- 


Quell’insolito ed eccitato |non le abbia chiesto di fare (fatto alcun film. E d’altron-tYorfc, per un breve C orso dtijennl/er Jones quando lavo- tratterà soltanto genericamente ^i letteratura per le donnet o| l £ l< aitr} lt ch , e a ia e RA{ 0 dedTc^ f qu^ 
andtriuienl ai curiosi, di una dichiarazione su Charlie de. per un verso o per l’altro, recitazione e di qui ha spie- ra; è molto turbata anche se della stampa ftmmimlef — L iniziativa che certamen- costantemente alle radio del 

efnpa/HiW/iR a rii 4/tMÌni aLaI/il _ir » li « . % • , I . .. .1 . . . __ * * . . .. _\ 1. _ * ♦ _. . . ... _ 


vista a tar conoscere largamente 1 micrvcmo ui uomini ui cuuura ^ Bcmprc essi ci danno In tali 
la propria esperienza, ad orga* autorevoli in campo nazionale, casi una nuova e non certamente 
aizzare questo Congresso e con ™ d , eve . soprattutto, svilupparsi richiesta prova di 
ciò ad aprire un dibattito sulla aPa f ,aic * P a «i. nei borghi. P*r ^ ar>ttej .,, z * g „ ant ^ovletlcl 
stampa femminile italiana. . Avete in programma inizia i* dl professione. 

— Il dibattito avrà un tema , ^ ve concrete per contribuire al - i/ajtra aera, per esemplo, nel 
ed un indirizzo particolari . o I* creazione di un nuovo tipo corso della trasmissione aettima- 

. f j. • _ _ i , » „.i. i n, lini. t. ci„oiln ,h.> {Strema 


tari di terreno, dunque, porta- sfaccendati e di termici che rZ ? c ?' arazion e cnartie ae . per un verso o per l'auro, recitazione e di qui na *ptc- ra; é molto turbata anche se 
vin ni rnnninp ,1: iciw,,,» s j? ccenaat i* tEcnfct che Choplin! ». tutte le « eroine » che ho im- cafo, ancor giovane, il volo esteriormente appare tran- 

nnnttrocenlo- rt-nio cè semJ j re ld * si Jennifer sorrise e non dis- perdonato mi sembrano in- verio la California, terra prò- quillissima: il suo pallore 

rnmt^i.'n HAfmitnw cAcì fm Tegna ^ a Q u °lche sera alla se nulla. Effettivamente, é teressanti. Posso dirle co- messa che alimenta i gopni di e l’intennitd del suo sguardo 


E’ nostra intenzione svi- te 1* maggiore risonanza paesi democratici e socialisti. 


I- J_ r'ncì “““ oe nulla, zjjeiuuameme, e zeressanu. rosso atrie co- mena c«e oiimema t lo^m m e umenstia aei suo sguardo , tamDa femminile oeei esistente uanaito aa /voi nonne per la mt- i.,i mu u,iM ; nm , > 

poco^sarebbero * V emi \{ gli' no- An^vfttrZfnn™^ h R °Zf’ d W ciIe „7. (eruis * ar « un atto- munque che mi è molto pia- mtpUaia di piovani americani tradiscono l'agitazione iute- ; n ^ij* e discuter? quanto il «Hore opera narrativa che e- ^locratkl di tutto il mlmdo. 

«..fi; d ve v,ttorio De sica ha ini " T « di Hollywood quando ar- cluto il personaggio di Chi- che Stimano di diventare riore. De Sica te spiega la contenuto ottieni! o favori- «Iti le qual ti migliori della don- guardano con affetto, speranza « 
mini impassibili, coi quali non 2iato le rt p rese del suo film riva da noi. a meno che non na, la compagna del rlvolu- prima o poi .movie «tara, «cena con calma e, quando '“fff '” 5 na ìuliana nella famiglia e nel* Mucla al XIX Congresso dal 

st ragiona: e allora lutto sa- c he appunto dalia famosa si parli di cose estremamente zionario Tony Fenner (inter- le stelle dt Hollywood. Po- lei l’ha ben capita, comincia sca ” progresso della donna. Lei . . 8 p c. dell URSS, ha letto 1 UtoU 

m divelto, strappato, spiana- stazione prende il titolo. Il (utili. E quel che sta succe- pretato come si ricorderà diissimi ci riescono, uno *u a pirare. La loro cotlabora- ** *l ua,e " lvas, °nc massiccia di _ ‘ . j . dl 5*5, u ?.® 

to: ed essi, i coloni, i bracciali- nome del regista e la sua po- dendo in America dimostra dallo scomparso John Gar- cento; o forse, uno su mille, zione, ci sembra, potrà dare stampa a fumetti o.a fotograrn* £"**' 7* ' cr "J Stlicate cln^ ? dl docu- 

iti, le donne, i bimbi, dovran- polarità basterebbero a pun- chiaramente che gli attori di field) nel film Stanotte sor- A Jennifer riusci. Venne no- buoni /rutti. ™*» o simili, .vista oggi in Italia. n ! ' tl ^ Te J n ,\°‘ mentar»' gli ascoltatori aulì* tri¬ 
no andar via, non si sa dove, pere la curiosità dei viappia- iBi ptu parti st è levato da tcnt-S* vr>, j ,u CCt!!9 — - -2 vn. xl cùnuììlvul utiì'iiw t5£llU= 


no andar via, non si sa dove, pere la curiosità dei viappia- 
a cercarsi lavoro; mentre il tori in arrivo o in partenza, 
lavoro è duello ch’essi han ma c’è di più: alle riprese 
sentore fatto, lì, su quel po- prende parte Jennifer Jones, 
sto, dentro quei limiti, presso[attnee che tutti noi cono- 
quei canali d'acaua. InveceIsciamo molto bene attraver- 


no, via dovranno andare, in Duello al sole. Il ritratto 
altre località. Ma chi Io ha , di J i enni ® •» ? 0 ^T, attu J}°\ 
detto? Lo ha detto il comando bei film di J°hn 

della il. zona aerea territo- 2 g °D«I J* 

riale di Padova al Sindaco di d f pili> comincerà a la- 
Istrana. mediante ordinanza vora re nel film anche Mont- 
del 14 Febbraio che annuncia- gomery Clift, il protagonista 
va l'esproprio dì un terreno di* Un posto al sole e di II 
per allora dì centoventi ettari, fiume rosso. 

La voce era dunque esat- Probabilmente il titolo del 
ta. I militari avrebbero in- film. Stazione Termini, non 
cicnnizznto j terreni espropria- vi riuscirà nuovo. Se ne par¬ 
ti, avrebbero pagato i raccoì- là molti mesi fa, allorché 
ti vendenti; quanto? quando? stava per realizzarlo il regi- 
con un compenso irrisorio, do- sta francese Claude Autant 
po mesi e mesi. I contadini si ^ r ®,» P er intenderci, 

muovono, senza comunisti, d » 11 diavolo In corpo. E si 
senza socialisti alla testa, d'ac- tfi cev ? ** nome di Marion 
cordo coi parroci, coi sindaca 
democristiani; trepidanti ma 5 °!?? 
deci,! ,i recano .fcnpolnoRo, » Xni 

davanti alla Prefettura con n , oggetto di Cesare Za _ 
grandi cartelloni e la scritta. oott | n j ^ ven duto allora dal 
« Aon abbandoneremo le no- pro du ttore francese Graetz a 
sire terrei lasciateci le nostre David 0 » Selznlck, il marito 
case! ». La protesta giunge in dt Jennifer Jones, che lo mi- 
Parlamento: un interrogazione te ( n un cassetto, in attesa di 
del deputato democristiano utilizzarlo in modo conve- 
Ferrarese, che chiede rispo- niente. 



Il sonno e la vita P° un grido di allarme. Ed «f- ,tra iniziativa. n Ione Sovietica 

11 fettivamente anche noi pensiamo — Noi siamo certe del sue- Poteva mancare In tale occa- 

Comunque, assistendo al le c hc quasi tutta questa stampa sia cesso* Siamo certe, soprattutto, slonellsomof rizzo eu Sctoata- 
Inrese aliti zinzinna, ti nn è %.• _? « r • _ Vi* - *1 ronaa.»^ kovlc ? Certo che no. 


riprese allo stazione, non è dcnigratoria valori m ) glion che il Congresso possa contribuire ko *' c J i>i ^; 1 

ho SJifo n r°i hfSin dclla donna * Non * certamente allo sviluppo di maggiori rela- 

__nostra intenzione porre sotto ac- a* 0 " 1 . amicizia, dell’intesa tra etakovic il 


cosi appreso l’eslaten- 
compoelzlone dl Scio. 



G. M. 


Continua la caccia 
al bruto di Glasgow 


li 


nato forar mnnalnrmpntp na nostra intenzione porre sotto ac- zlonl » “eli amicizia, dell intesa tra etakovic li cui titolo earqbtse II 
nato jorst maggiormente o s- • lettrici di auest» s -mr>a 1 popoli. seguente: Cantata dedicata ai de- 

servare il pubblico che assi- ^ usa ,c ,etlr '. c, dt questa »-mpa. hi del partito e dei governo > 

steva alla lavorazione. Era ^ on .. CSiC noi vogliamo discutere. _ * sul rimboschimento. ■ L 

un pubblico estremamente e- Vogliamo chiedere: la stampa . I # _,,i Senza voler minimamente en- ,:>• 

terogeneo, che andava dal femminile corrente vi spinge ver- LOnnOUB 13 CoiCIfl trare In merito alle questioni dia 

martnaio in licenza alla suo- so un a vita migliore, più degna? fl | ^0 Jj GlaSOOW wlIevare^Sfta *' : - 

ra, alla ragazza del popolo. Vi porta a conoscere i vostrj di- ” Italia, mi pare che una taleaal- ' 

Alcuni guardavano con af- ritti? Oppure, approfittando di LONDRA. 15 — Le polizia qi nerla vada doverosamente segna- y 
fetto e ammirazione il lavo- un comprensibile bisogno di di- Olaagow proseguo io Indagini sul * ata: prima di tutto perchè di- J£s 
ro di un artista a loro molto «razione e di svago nella diffi* misterioso assassinio della picco- S^^i.Vdi^rno * 8 ! 1 aiSuì*' 1 : 
caro, altri sognavano ad oc- c jl c vita quotidiana delle donne, 14 Betty Alexander di 4 anni, il terano con semplicità ammiro- '•< 
chi aperti, come incantati questa stampa adempie ad una ClU cadavero v ® nnB trovato ve- vole titoli e date a loro plaei--. 
dalle magiche ed accecanti ? un7 .: on . , r ^s. j; nen51 *corso nel cortile di un e- mento (li Canto deli « foreste di * \ 

luci dei riflettori. Per una . „ i i ,,, c . 1 8 » P or dinclo accanto alla suo casa. Sclostakovlc, coire è noto, ha ri- - 

ragazza, una piccola biondi- ta ? e ali evasiope, alla rosse JerI gen è stato lanciato un f evu, ° 1’ Premio Stalin nel 1949),; 
na ni bella nè brutta, il so- B naa ione, alla ignoranza, alla appello agli abitanti dei quartle- !-» M^ d eii }^nors^tt C rff 

gno, quella sera si avverò. paJ5,v,fà? ro ove é avvenuto il delitto per f 0 pensino sia sufficllnlL attew 

Urta assistente di De Sica la • >• * J fi j invitare tutti gli uomini di età un titolo per dimostrare la scarsa ’ 

chiamò a fare la comparsa: * prouleittt etile uOlUtt superiore al 17 anni a presentar- qualità artistica dl un'opera. . i 

avrebbe accompagnato un , . , , , , ■* *H* polizia per far rilevare Quanto civile ed onesta eivW 

giovane con la valigia in ma - . Lt . i . crtde . cht . J laT T 1® loro Impronte diglUlL una «ale credenza non è U eec* 

no. con il quale avrebbe do- P a TliU [ u r ptr U L * “«vooaaione non ha carat- ^ 

vuto passeggiare tu e giù mass, femminili xuslmnei tere obbligatorio e per superi* SEI*.,"®, *2? I 

per creare il » movimento» — Tutn noi conosciamo bene le possibilità esitazioni u comu- posi u> del Canto deli* fonatavi- 2 

sul marciapiedi. quali sono i problemi delle don* nleato della polle*» precisa che sto però che ehi ne parla et%l # 

Il giovane era già «com- ne italiane: la possibilità di da- • le Impronte verranno uUUzza- dimostra abbondantemente il M 

t*!’* ^Professione. Lara- re una educazione «propri figli. Tfl 


Jennifer Jonea fotografata a Roma con Gino Cervi e Paolo 8toppa 


gazza difrónte a lui si «èn- i bassi salar, familiari, la man- %*•*££* «** Sto le roiSn 

#4*7» norrdA e\A* #4eviMn___ J! .... .... JbalUCnvfl uiSinjtlO •. ni# flnlrltnuverini _ mi «*(a* 


tiva perciò un po' timida, canza di una casa decorosa. Ep- 
era la prima volta che • fa- pure nessuno di questi problemi 


sia scritta. ^ Nessuna risposta. E l’occasione si presentò laggiù hanno forti ragioni per gerà il sole, di John Huston, tata dal tuo attuale marito, ceva del cinema ». Probabil- uova un’eco in quei giornali di SflO06rfe PrdrfOrifHe ancora mal éseaufto^a noi: aà^ll 
Seguono due interpellanze: non molto tempo fa. De Sica, non « sbottonarsi n troppo. Apprendiamo quindi che, il produttore Selznick, e le mente sarà anche l’ultima, e parlavo. Essi danno vita a tmola is _ sconert* orei*to robbe veramente un’ottima I 

nna dei deputati democristiani infatti, aveva rinunciato a Ma torniamo alla Stazio- sempre con John HustonAfu affidata ben pretto la par- di quella strana serata ._ « on personali irreali, che vivono le rlche dl «rande lmuortanL tonò “IS!?? * '*"1* .«m.oecer* ’«<IK<I 

di Treviso, l'altra del comi,- dirigere entro quest’anno « ne. Abbiamo assistito alla ri- Jennifer interpreterà il suo te di Bernadette, nel film te resterà che un ricordo un Svolta!' 5 ma rJrJwatc. lavora- *UU UitTneUT^l^, micunl i! tol ° M ! 

nisla Dal Pozzo. La protesta suo film americano Miracolo presa di una scena che si prossimo film, dopo Stazione omonimo. Dal sacro al prò - Po’ emozionante. Quando . . , - . } terrazzamenti fluviali, dl origine ^ e dóeSnSntsf* ' 

dpi nnrlamrnfnri è alta e do- sotto la pioggia perchè la svolge su un treno in par - Termini, intitolato Beat thè fono, a Hollywood il passo i verrà presentato il film, si no >. '? amt >* en « lussuosi, quasi i nte rgl«cUle d*Uo speleologo bo- rraSrSameSre . 1 

a ,^ n A Llln ZJumn sceneggiatura * aveva preso lenza da Roma. Vazionedel - Devll. breve, cosicché ben presto recherà al cinema con tutto esclusivamente impegnati m av- m rn * in * nt *; _! I 

lente. « ì^on è bello, «la a molfo tempo __ com’egli stes- la scena è molto breve: Jen- Ci informiamo poi della vi- fu impegnata a dar vita ad il parentado per vedersi tra- venture sentimentali di discuti* fadmrtìle^relrtori»*^ _ Mario ZAF Rgp , ■ 

I on. Ferrarese, vedere m q ,,( ^ so h a dichiarato — * per ra- nifer sale su un vagone di ta di Jennifer Jones: c’è po- uno dei personaggi diventati sferita sullo schermo accan- bue gusto ed interesse. Da tutto fl nora conosciute in Italia: il trat- - ■ 

sti sopralnoghi accanto agli gioni artistiche e di censura ». prima classe e cerca un po- co da dire. E* nata nelVOkla- un po’ il simbolo dell’eroti - to ad una vera diva, per la ciò scaturisce un tipo di donna, u di schegge ricavare da un cai- - . 1 

ufficiali di Stato maggiore Allora Selznlck gli propose sto. La trama del film i di homo, ha frequentato le scuo- xmo hollywoodiano, quello quale, invece, la serata sarà un ideale di donna che non è la care silicizzato (la freniteli che __ M 

anche gli appaltatori ». E il di realizzare per lui, in Ita- una estrema semplicità: una le medie, poi l’Università della ragazza meticcia in stata noiosa e faticosa come donna italiana. Il Congresso do- *??', f] 

sottosegretario di Stato per la lia - Stazione Termini. donna americana, una donna dove ha cominciato a reci- Duello al sole. tante e tante altre. vrà quindi discutere gli aspetti SSrA^S e Etoto£. «ì 3 Ss vm 

. r g - . . -. , Nella conferenza stampa onesta, amante della famiglia, tare. Poi si i recata a New Abbiamo vigfo brevemente FRANCO GIRALDI diseducativi ed immorali dclù periodo paleSutico superiore. ?L^ a ?,y in ' dl Socletà («etto». ^ 

difesa risponde < Evidente- chg De sica ha tenuto giorni della casa e del marito ad «So Sittaoi-a- .te / 

sol posto lo avra fatto per mano con l’attrice Jennifer ma e qui si innamora di im ^ A W_•__ _ • _ • # W ^ nucao BumchiBandineto- • ta 

zSir xJr”"'™;";; S’j, e ifOffillll #fi c tfIft#t*Cf 

jsKars mmVisa slst? sa.*waMi js*m _ _-- _fcissfiA ssjtSM 


sue splrltosagglnt — mi vlen__ 

si la voglia di chiedere persltè ili 
Canto delle foreste non elsf statol 
ancora mal eseguito da noh ,S«-J 
robbe veramente un'ottima tAeoJ 
sione e per farne conoscere ’aglM 
asini volontari 1 | titolo esatte 'W 3 
per una possibile discussione os -1 
ria e documentata sul suo valore. | 


MARIO ZAFRZD 


“Nocletà,, 


I fi 1 . . X A « Aere reu »«,»su»v -e» wctsu vuvu e — 

mente «e I appaltatore e stato ^ | n grande albergo ro- un certo punto arriva a Ro¬ 
sai posto lo avrà fatto per ma no con l’attrice Jennifer ma e qui *i innamora di un 
consigliare nna località even- Jones e il produttore Selz- medtco italo - americano 
tnalraente idonea »: con le ntcfc. De Sica ha dichiarato (Montgomery Clift). Questo 
«inali narole «li annaltatori che «pera anche con questo *arà l’antefatto del film, nel 
tZnfni muftnH #**« di rimanere fedele a se quale noi vedremo descritte 
diventano tecnici militari an Jt e tJ o, a Umberto a Mi- le ultime ore dei due amanti, 

eh essi. Lon. sottosegretario racolo a Milano, a Ladri di mentre ezri «tanno per la- 
è indubbiamente nn poderoso biciclette. sciarsi per gempre. La scena 

eemplificatore di problemi. Ai _ .. .. cui abbiamo accennato più so- 

dne deputati che adducono le Jennifer SOrriOC pra »i svolge quando la don¬ 
molte ragioni di umanità, di A proposito della confe- £f fl £ r^nun^momen- 
opportnmta. di logica elemen- renza stampa, vogliamo rac- n film ri con- 


t*avl(inu p n turi e uomini di cultura 
in difeou della libertà di stampa 


■te dikatflt* prentosso dalle maggiori rivinte Italiane di enltur* 


Caracciolo: t Per una storta <reJ 
movi monto contadino In Ranas^ 

notk m discussioni — va 

tentino Gerrmtmna. ■ De aan ctla 
croce o De Sancttaommactt » • 
Norberto BobtAo; «Dialogo 
UbertA » - Giovanni StastrotmnnO 
«Vico e Marx nella Kblios-aftA 


opporinnita. ai rogito cicrocn- vogliamo rac taneamen t e . n film ri con- Su iniziativa delle pria- la fastelli peraonaliti conve- Sinibaldo Tino, il prof. Na- sen. Bergamini, che, preien- *ura preventiva già esistente vir™V ® ^ n * Ua Wblioyaf 

tare, che dicono < risparmia- . elude con l’addio dei due in- dpali riviste italiane si A note agi ogni parte <TIta- politano, il professor Assunto, tando il relatore, on. Piero sul cinema a quella del tea- TlcW * n * *- 

teli questi terreni che han ri- n jj namoratL tenuto ieri sera al Centro Ite, abbiamo notato: Eme- ecc. ecc. Telegrammi e lette- Calamandrei, ribadisce la sua tro, chiamando in causa lo RASSEGNA — a monto v 

chiesto tanto lavoro e han dato e *-° _r. sue ., a .Z Abbiamo chiesto a Jennifer Culturale di Comunità un sto Rossi, Luigi Chiarini, Re- re di adesione erano stati in- più incondizionata fedeltà al- scrittore Branca ti, che nel GueTCx ° : «H rotismo all» Ble 

tanto frutto auesti terreni co- W Jones che cosa pensasse di importante dibattito sul te. mo Pannain, Guido Calogero, viati da Filippo Sacchi, Ce- la libertà di stampa. frattempo si era avvicinato al SS* m Ve * ie * u * * bto»o Car t 

* Ùnteteli èì rhi Jl Questo nuovo personaggio: ma: .Le guarentige deDa Mario Nìgro Walter Maturi, «tre Spelianzon, Massimo Ca- Quindi il prof. Piero Cala- banco della presidenza. Infl- «Oli studi «u) folklore m 

S," !SSi* PSSL ÌST. - Beh. - cfZ rupe ,to ìa m*rti di ggn ^lg.. « ■ top. _Q.TOt.lo. Ama.toU. PUto. U.rio Dal Pi,. Hlcc.r- mandrei ha lanuto un’acuta e nata prcao fa p.n.1. U pro,. 


sì y™ irrigati lasciateli ai tutti P^chi partono.in per- ««““ " _ libarti % isprcssl». 


RECENSIONI. 


Te cè più di terra incolta, do- vtme» «e era aaccorao Jt _ ^" oIta s e nZa sbilanciarsi PA». Ecco le riviste tì»e Predteri, fl sen. Bergamini, U Luigi Berti, prof. Francesco ogni paragrafo del progetto Tutti, in sostanza, a secon. . "T --r— 

▼e sarà meno il danno econo- i tronpo — è una donna Voi ri sono fatta promotrici sen. Banfi, ilprof. Marmini, Flora prof. Cantoni, prof.'dì legge per porre in rilievo da 1 punti di viste politici e DORQtKi SVI (Disfate 

micne meno .1 dolore » il sol- {■ U n • • commercia- ™PPo e una amui. ddJj| tatere#w?te d rscussione: Antonietta Drago. Valerio Norberto Bobbio, Franco An. sopratutto quanto sia con- ideologici si sono pronunciati , ... . 

mteo c meno «I dolore ». il sol h , quelli d Hollywood La “P? te mis?eriose Archivio Penale, Aut aut. Co- Mariani, Carlo Antoni, Vita- tonicelll, Musatti, Ernesto e trario allo ^irito e aUa let- contro la ventilata legge sul- Il fellMl A UÉMÌKÌ 

tosegretano risponde parole povera Jennifer con tetti gli bitte un pommenose munite. Critica darteli Poh- lteno B rancati. Maria Luisa Tristano Codinola, Enzo Pa. tera della Carta oostituziona- la stampa. L’interesaSto di- MI IIIMW 

di nna desolante amenità: occhi dei presenti fissi su di — f ^ei personaggi cui »_» te. Inventario, La politica par- Astaldi, Alberto Moravia, ci, Alessandro Bonsanti, Rag- le e quali minacce porti con- battito proseguir* martedì CASTXLrtDAJtDO. iv — Si 

« Evidentemente gli aeroporti *«*, si sentiva terribilmente ha dato vita nei suoi prece- lamentaret La Rassegna. La Raffaello Fernizzi, Alberto filanti, Digongiari, prof. Er- tro tutte le libertà. Alla rela- prossimo alle ore 17. «ttsaitp a CiwreiiWardo un 

non si possono fare nella stra- sbarazzata, ma se la cavò denti film, mudala è .ptectu vta Letteratura, Letterature Carocci, 1 sen. Terracini, l’on. nesto Riccioli, De Benedetti, zione del prof. Calamandrei -* ^. e L tt !? ao ctìmbn 

intrrnnh si nn«nnn fare sul- T* CW . a ,. dirtn tK>ltero to di ptil? A morente, Metron, Nuovajivi- Gino Giordani, il prof. Sera-De Marchi, Raffaele Carrieri, sono seguiti interventi del- Affitfa rn gfflfttra 

tosfera nè si po^no fare sul lodando un po’ l’uno e un po’ Per cori dire, maggiormente ^ ftOT &- Occidente, Para- finL Giancarlo Pajetta, Ar- Arturo Orvieto, il direttore l’aw. Nigro, di Armando Za- *J nori fjw 1 tteSjSTtó 

1 acqua»; e poco prima ave- l'altra cinematografia. Dopo? legata? pone. Pensiero critico, Rfpiste mando Sapori, Gastone Ma. Idei «Corriere Lombardo» nettti che iia affermato che A K19ÌI «MlKCa (tSriteVSttariTrSl S£i 

va detto: «Il ministero, se è dichi, ri rtnolse con torri- — E un po difficile ri- critica di storia della filoso- nacorda. Romano Bilenchi. I Benso Pini. «*e. Nono phia- nmi 1 mila «t»mn» a mi — - luaiieaxtea 


I uniAcaitooo wuOonsim. 


va detto: «Il ministero, se è dichi, si rivolse con torri- — E* un po’ difficile ri- critica di storia della filoso- nacorda. Romano Bilenchi, Benso Fini, ecc. Sono chi a- ogni legge sulla stampa è una — - C luaiAcasteno 

obbligato a scegliere località dente rimprovero al giorno- spendere, perché, ogni volta fi a. Ri vieta del cinema ito* Corrado De Vita, Roberto miti alla presidenza il sen. legge contro Ut stampa, di Ma- ANCONA, 15. — Un af- La patriottica caiebrexioM 
dnv<* le coltivazioni sono oiù dicendogli; * Però che che interpreto una parte, di- Ila no. Rivista di filosofia, RI- Longhi, Il prof, Arangio Rulz, Alberto Bergamini, l’avvocato ralni, deìl’on. Caiosso, del sen. fresco attribuito all’epoca luogo «ooMmiea protoau «u 

Y f ‘ a ir. cf«to domande imbarazzanti mi menti co tutti I personaggi pista storica italiana. Scuola II prof, Calamandrei, Sandro Leopoldo Piccardi, direttore Terracini che dalia legge sul- giottesca è venuto alla luca 11 dopa a pcirecrtaaccto «i 

fiorenti, lo fa perchè lo a ato j ate! B precedenti e mi trmsferiaco e città, Selearte, Società , Stu- De Feo, Umberto Caiosso, della Rivista amministrativa la stampa ha richiamato Vat- nell’abside della Chiesa di S. 

maggiore ha ritenuto idonee « Oh — risposa quello, gip- completamente in quello nup- dl politici, Ulisse. FkUa Gambetti, Ruggero Zan- della Repubblica Italiana e il tenzione su tutte le altre li- Domenico a Cingoli, in prò- * »2 l Pootei. d riTPam 

quelle località ai fini tecnico- viale — ringrazi al cielo che vo, come go non avessi mai Nelle «ale di Comunità fra grandi, il prof. Serafini, l’aw. prof. Calogero. Presiede II bertà manomesse, dalla cen- vincia di Macerata* brattea. * 
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Giovedì 16 ottob^ 1952 


IN VOLATA FAVINO 

VINCE A SALSOMAGGIORE 

AVVÉNIMÉNTI SPORTIVI 

BUONA PROVA A BOLOGNA 
. ORLI DUE NAZIONALI 

GLI SPETTACOLI 


PRIME INDI CAZIONI PER STOCCOL MA E BARI 

Buone prove delle nazionali 
nei rallenamento di Bolo gna 

I «moschettieri» e 1 «cadetti» hanno battuto rispettiva¬ 
mente il Legnano e il Vigevano con lo stesso punteggio 5-0 


(Dal nostro Inviato apacial*) 

BOLOGNA, 15. — I dirigenti 
tecnici più noti d’Italia sono ve¬ 
nuti a Bologna per vedere l’al- 
l«nam s nto delle due nazionali. 
Riprende l’attività internazio¬ 
nale e ntolte novità sono alle 
viste. La partita di Stoccolma è 
un po' la prova del fuoco per 
Beretta che secondo il risultato 
rimarrà o no In carica 

In complesso 11 gioco delle due 
nazionali non è stato negativo; 
eolo alcuni atleti, notoriamente 
giù di forma, non hanno soddi¬ 
sfatto ® di ciò vi diremo in se¬ 
guito. La nazionale B. pur gio¬ 
cando con classe inferiore a quel¬ 
la della sorella maggiore, è ap¬ 
parsa più omogenea, più sicura 
nel quadrilatero. Magnini, Azzt 
ni (che sostituiva Rosetta) a Ma¬ 
riani non hanno svolto un buon 
gioco perchè tutti e tre In que 
e te ultime settimane sono In 
crisi. Quando nella ripresa al 
centro della mediana è entrato 
Sentimenti V si è notata subito 
la differenza 

Il quadrilatero Bortoletto, Maz¬ 
za, Venturi e Baccl funzionavano 
bene e Galli è stato servito otti¬ 
mamente. Il centrattacco della 
Roma ha dato saggio delle sue 
doti di tiratore veloce, tempesti¬ 
vo, intelligente e pronto a met¬ 
tersi nella migliore posiziono per 
■fruttare l’opera del colleglli 

Galli non costruisce e lavora 
poco per gli altri uomini della 
prima linea, rrt* In compenso è 
un tipo sbrigativo, che non sta 
a pensarci se deve tirare a rete 
o no; lui tira sempre. 

Parecchi sostenevano che è più 
maturo di Vivolo per la A, mu 
a noi pare che 11 bianconero sla 
già più esperto e più abile nel 
lavoro di smistamento, dove, va 
detto, neppure lui eccelle. Se con 


dove sarà richiamato Carver, Il 
tanto criticato tecnico, che ora 
tutti riconoscono essere stato 
quello che ha dato alla Juventus 
li suo famoso controllo di zona. 

Unici nel, molto gravi, decisivi 
so non si eliminano dalla A. so¬ 
no 11 centromedlano Ferrarlo e 
l’ala destra Fontanesi. entrambi 
nettamente In crisi. Ferrarlo ha 
la scusante del ginocchio, ma 
anche prima che si facesse ma¬ 
le aveva disputato modeste par¬ 
tite- 

At legnunesl non pareva vero 
poter superare con tanta faci¬ 
lità 11 celebre azzurro e sono 
persino giunti a fargli iiossare 
la palla fra le gambe, cosa che a 
Firenze non è certo avvenuta 
Ferrarlo hu 11 fiato corto e non 
ricupera. La folla gridava: «Fa 
rotai Parolai » o per l’appunto 
Parola a Firenze ha gluocato unu 
dello più bello partite della Bua 
carriera; è in piena forma, o lo 
orgoglio del grondo campione, il 
dolore di essere stato mlscono 
scluto, hanno risvegliato In lui 
l'ardore degli anni migliori. 

Moro è stato 11 grande Moro 


A - Legnano 5*0 

NAZIONALE A: Moro; Glovan- 
nlnl, Ferrarlo, Cervato; Mari, Pic¬ 
cinini; Bonipert!, Pandolflnl, Vi- 
volo, Lorenzi, Fontanesi 

LEGNANO: Bugatti; Norblatto 
Belletti, Rossi; Sassi 1., Sassi 2., 
Manzardo, Mustonl, Torreano 
Mlon, Loranzi. 

Nella Nazionale A i cambia¬ 
menti sono stati questi: Muccl- 
netti al posto di Bonipertl, Glo- 
vannlnl al posto di Ferrarlo, Ma¬ 
gli al posto di Piccinini, Cattozzo 
al posto di Giovannlnl. 

La Nazionale A ha concluso 
pure vittoriosamente per 3-0. Ec¬ 


cella ripresa. 

B - Vigevano 5*0 

NAZIONALE B: (Primo tempo) 
Buffon, Magnini, Azzini, Corradi; 
Bortoletto, Venturi; Mariani, 
Mazza, Galli, Baccl, Frlgnanl. 

VIGEVANO: Glorcelll; Corneo, 
Lucchl, Massazza, Grlon, Allonl; 
Zimbaldl, Boncl, Rossi, Campa¬ 
gnoli, Mazzon. 

Nella ripresa nella Nazionale B 
si sono avuti 1 seguenti cambia¬ 
menti: Pivatelll al posto di Baccl, 
Oppezzo ha sostituito Bortoletto e 
Sentimenti V, Azzini. 

La Nazionale B ha vinto 5-0. 
Ecco 1 marcatori: Mazza al 5’, 
Baccl al 30* del primo tempo; Ma¬ 
riani al i', Pivatelll al 9’, Galli al- 
l’il* della ripresa. 


1 marcatori: Bonipertl, al 2’; Lo- 
. . renzl al 7*; Bonipertl al 13’ del 

Pandolflnl cl fosse un’altra mez- ( p. t.; Vivolo all’8’ e Magli al 13’ 
s’ala sgobbona e manovriera, for¬ 
se Galli, che Ita 11 senso della 
rete più sviluppato dello Juven¬ 
tino. andrebbe meglio, ma stando 
le cose come stanno, Vivolo è 
ancora da preferirsi. 

Ottime le prove di Venturi, di 
Opezzo, di Bortoletto; Opezzo è 
In palla e, come si sa, un uomo 
da combatttmtento di valore. Ven¬ 
turi è stato complessivamente 11 
miglior mediano In campo eia 
nella B che nella A. se non si 
volesse mantenere-Intatto 11 bloc¬ 
co bianconero alla mediana della 
nazionale per Stoccolma. Ven¬ 
turi sarebbe il titolare di diritto 
per diritto di forma e di classe 
Frlgnanl è andato bene e pure 
Corradi. Quando al centro vi sa 
rà Rosetta, la squadra sarà a 
osto arretrando Opezzo o Ben 
lUUculi V terzino »tj Magnini 
on migliora. Pare che Rosetta 
però non sla possibile guarisca 
per 11 26 ed allora, o si chiama 
ognon o Nay; non vediamo qua¬ 
le altro centromediano sla alla 
altezza del compito 

1 portieri Buffon e Glorcelll 
cono scattanti ed hanno l ri¬ 
flessi rapidi, segno che flslcamen 
te stanno bene. Mazzo, che 
molti al ostinano a giudicare 
■cadente, è stato il cervello del¬ 
la prinfa linea. Il suo giuoco 
non ha acuti, lui lavora di ap¬ 
poggio. Serve la palla e la serve 
bene. Dà un ritmo alla prima 
-linea, cosa si vuole di più? Cer¬ 
to che Meazza. Mazzola. Morten- 
•e-x-, Puskas sono un'Altra cosa 
ma nel calcio italiano di oggi 
non c’è di meglio. 

Pivatelll è un ragazzo che ha 
bisogno di giu oca re ancora mol 
to per essere all'altezza di qual 
che maglia azzurra, a strisce 
manche o no. Nelle file del Vige¬ 
vano giocava Mazzoni, li Loren 
zìi bis, che non ha figurato. Lo 
interista sta sudando per correg 
gli errori di Impostazione 
passava molte palle: si 
che le lezioni di Foni stan- 
ndo I loro frutti. Come 
Ieri li giuoco non era mol- 
lto. ma redditizio, e biso- 
nsare che la difesa per 1 
.tori fuori forma di cui era 
traballava. Alcuni ritoc- 
poi avremo l’« undici » de¬ 


nazionale e siamo lieti che per 
lui da tempo non cl siano che 
Iodi. Oggi lia preso una stanga¬ 
ta a volo, a niezz 'altezza, da cin¬ 
que metri, con un guizzo che 1 
16 mila spettatori non la finiva¬ 
no più di applaudire. 

Giovannlnl è In forma. Buono 
Cervato. così come è stato sod¬ 
disfacente 11 giuoco di Piccinini 
di Mari che come cl hanno 
detto, sentono di migliorare di 
partita In partita. Lorenzi elio è 
un atleta soggetto ed alti e bas¬ 
si, adesso è negli « alti » ed ha 
gluocato molto Viene, con guiz¬ 
zi sconcertanti e passaggi Intel¬ 
ligenti. Lorenzi non ritorna mol¬ 
to. ma per lui 11 lavoro lo fa 
Pundolfinl. che però oggi non si 
è mosso troppo. Sappiamo che 
non 6 tipo che si dia troppo da 
faro durante gli allenamenti e 
non lo giudichiamo attraverso la 
prova odierna. 

Fontanesi non è in forma o 
forse non è ancora all'altezza del 
la nazionale A. Perciò se Rom¬ 
perti passasse ala sinistra e Muc- 
clnelll ala destra avremo la so¬ 
luzione migliore ed ancho Cer¬ 
vellate se guarisce, può essere 
usato In A. benché di lui cl sia 
bisogno anche in B al posto di 
Mariani. 

Il trio centrale non è del mi¬ 
gliori, e c’è sempre il pericolo 
che il lunatico Lorenzi, a Stoc¬ 
colma si inceppi o che Bonipertl 
oggi ir» buonu vena, cada In una 
di quelle sue giornate di dormi¬ 
veglia elio per la verità però ra¬ 
ramente lo colpiscono quando 
veste la muglia azzurra. 

DI Vivolo abbiamo già dotto. 
Sappiamo che il ragazzo cl tiene 
a far bella figura; è atleta clic 
non lesina energie per ben coni 
parlre e non si demoralizza. Può 
accadere però che se dimentica 
11 giuoco collettivo e al mette 
a dribblare In continuità, allora 
la nostra prima linea divente¬ 
rebbe una babelo. Certo, solo Pa¬ 
rola saprebbe dare una linea di 
giuoco a questo attacco. Si>eria- 
mo bene. 

Muccinelll in complesso ha 
gluocato secondo la sua fama, 
cosi come Bonipertl, mentre Cat¬ 
tozzo non ha fatto nulla di spe¬ 
ciale e Magli si spingeva troppo 
all’attacco. lasciando scoperta la 
suu zona. Abbiamo naturalmente 
notata una leggera frattura fra 
la mediana ed 1 terzini. Se ci 
fosse Bertuccelll o Corradi la di¬ 
fesa sarebbe più omogenea, ma 
pure cosi, è la verità, soddisfa. 

Ir» complesso, ripetiamo, si va 
abbastanza bene. 

MARTIN 



II 7 novembre RAY SUGAR 
ROBINSON debutterà come 
«vedette» di una rivista 
musicale nello spettacolo 
« French - Casino » a New 
York. Il campione del mondo 
ha già firmato H contratto 
che lo impegna alla nota 
rivista 


I GIORNALISTI SPORTIVI IN VISITA AL FORO ITALICO 

Sarà pronto por maggio 
il n uovo stadio roma no 

Vinaugurazione avverrà forse con rincontro Italia-Ungheria 
80 niila posti dei quali 55 mila a sedere • Visibilità perfetta 


Convocata appositamente dalia 
presidenza del coni, tutta la 
stampa sportiva si è data con¬ 
vegno ieri mattina all’erigendo 
Stadio Olimpico per prendere vi 
sione dello stato del lavori In 
corso di completamento. Oli o- 
nori di casa sono stati fatti dal 
dottor Bruno Zaull che ha gui¬ 
dato 11 gruppo. Illustrando i par¬ 
ticolari (molti In verità) della 
grandiosa opera di allestimento 
Dobbiamo parlarvi subito dello 
stadio. Oli sportivi vogliono sa¬ 
pere quando potrà essere agibi¬ 
le, se sarà comodo, se la capien 
za sarà sufficiente e noi voglia¬ 
mo, per prima cosa, appagare la 
loro curiosità. 

Indubblamfente lo stadio 6 
quanto di meglio ai aia potuto 
fare In Europa, e forse nel mon¬ 
do in fatto di impianti spor¬ 
tivi. Non è solamente uno stadio 
nel senso più lato della parola 


ma è anche un’opera d’arte nel 
suo genere, intendendo per que¬ 
sto considerare anche le esigenze 
di comodità oltre che visive da 
offrire agli spettatori. 

Parlare di comodità ai roma¬ 
ni, abituati da decenni a costi¬ 
pami nell’esiguo spazio offerto 
dàlie scale dello Stadio Torino 
sembra una cosa strana, ma ap¬ 
punto per questo chi, meglio 
dei romani, potrebbe apprezzare 
questa nuova attrezzatura spor 
Uva che « dai tempi del colosseo 
— sono parole di Zaull queste — 
Roma non ha più veduto? ». 

Clnquantacinquemila posti a 
sedere, tutti numerati e provvi¬ 
sti di sedili in legno, isolati dal 
gradino in pietra; ampi e lunghi 
ambulacri, che corrono su tre 
plani, i quali permetteranno at 
pubblico di sgranchirsi le gambe 
negli intervalli e andare a pren¬ 
dersi un caffè, un giornale eco 


NUOVA VITTO RIA DEI PIEMONTE ALLA TR1 ESTE-8ANREM0 

Favero s’impone a Salsomaggiore 
prec edendo 6nerrini e Zncco nelii 

Gismondi conserva il primo posto in classifica - Ciancola terzo 


GBSTR3 LA SQUASRA BELLA FEDEBùùiiSDfiZi 


Oggi i giallorossi 

provano allo stadio 

Neirallenamento «volto ieri i rincalzi della Lazio 
hanno battuto i ragazzi 5*0 - Bergamo oggi a Roma 


I rincalzi della Lazio hanno 



ieri sostenuto elio Stadio To 
tino un incontro di allenamento 
contro la squadra ragazzi, incon¬ 
tro che è terminato con il pun¬ 
teggio di 5-0 a favore delle ri¬ 
serve. Per la partitella 1 tecnici 
biancoazzurrl hanno schierato la 
seguente formazione: Allcicco, 
Montanari, Malacarne, Furiassi; 
Spurio, Foligna; DI Muzio, Pa- 
1 estini. Migliorini (Magaldi). Lof. 
gren. Caprile. In porta dei ra¬ 
gazzi ha giocato Sentimenti IV. 

Veloce e a tratti brillante rin¬ 
contro. che dopo un inizio equi¬ 
librato ha registrato la netta su¬ 
periorità della squadra del rin¬ 
calzi. Per la cronaca le reU sono 
state realizzate da Caprile. Lof- 
gren (rigore), Palestini V. Di 
Muzio (2). 

Prima della partitella i tito¬ 
lari. che come già annunciato 
questa settimana non sosterran¬ 
no Incontri amichevoli, hanno 
preso parte ad una laboriosa 
seduta atletica, nel corso della 


11 , ì «enti 

} Dopo I due terzi dell. B ^'h lllonl dl Anton azxì e DI Fr.U- 


ikrù verrà ceduto al Roubalx, il 
26 ottobre la Lazio giocherà con 
il Mantova. 

Oggi alle ore 15 la Roma in¬ 
contrerà allo Stadio la squadra 
del Federconsorzl; naturalmente 
all’incontro non prenderanno 
parte gli « azzurrabili » che han¬ 
no giocato Ieri a Bologna. E' si¬ 
cura la partecipazione di Grosso 
all'allenamento. 


Il Palermo multato 
e Galli ammonito 


(Dal nostro inviato spoetala) 

SALSOMAGGIORK, 15. — il 
piemontese Giuseppe Fa vero ha 
vinto nello sprint la seconda 
tappa della Trieste-San Remo, la 
Padova-Salsamaggiore, tappa che 
è stata condotta alla maniera 
forte come quella di ieri, e che 
non ha lesinato colpi di scena. 

Il risultato odierno ha confer¬ 
mato la maglia rosa di titolare 
della classifica al vincitore di 
«cri. a Gismondi anch'esso ap- 
jxirtcnente alla squadra piemon¬ 
tese 

La jKtrtenza mene data alle 
ore 10 esatte dalle (torte di Pa¬ 
dova, cd è tanto fulminea che 
non sembra davvero che i cor¬ 
ridori avessero percorso ieri 188 
km. alla media di 41. 

Nei primi chilometri registria- 
ma una caduta che lascia do¬ 
lorante Musinelli (Venezia Tri¬ 
dentina) e che lo costringe al 
ritiro a àfonsciice (km. 21). La 
media è sui 45 : la tabella di 
marcia è largamente superata. Si 
JjcjjCm* di 
fittissimi. A Ospcdaletto gruppo 
compatto e vantaggio di sei mi¬ 
nuti sulla tabella, che viene con 
fermato anche sotto le mura me 
diaevali di Montagnana. Guida 
no di frequente Zucconelli 
Ciancola. A Sanguinetto (km 
78) dopo alcune scaramucce sen¬ 
za esito. Bertoglio evade di scat¬ 
to con alla ruota Ciancola. ma 
su di loro guizzano Fantini. Ma- 
sciarelli e Filippi, che insistendo 
nel tentativo, si staccano defi¬ 
nitivamente. 

La prima fuga inizia cosi, e 
dopo pochi chilometri la pattu¬ 
glia ha un minuto di vantaggio. 
I tre dunque fanno sul serio I A 
Gozzo (km. 97) un cane attra¬ 
versa la strada e provoca una 
caduta nella quale sono coin¬ 
volti, fra gli altri Gismondi 
Zappa e Lamera. Gismondi può 
ripartire, ma f due lombardi, che 


per somma sventura, hanno an 
che forato, sono costretti a fet¬ 
ta bina ». 

Intanto la fuga dei tre conti¬ 
nua, e il vantaggio sale a circa 
due minuti, il gruppo, pur mar¬ 
ciando sempre a una media su¬ 
pcriore a 40. non sembra preoc¬ 
cuparsi eccessivamente. Infatti 
a Borgoforte, dopo il passaggio 
del Po sopra un ponte di bar¬ 
che, il grosso è in ritardo di due 
minuti e 40 secondi. 

Sarà questa la punta massima 
perchè poco dopo gli scatti di 
Zucconelli, di Ciancola. di Tra- 
pè avranno i loro risultati e 
gradatamente il grosso si anni- 
ana at fuggiaschi. Siamo ora a 
Codisotto di Suzzata (km. 128) 
dove il sole finalmente supera Io 
strato di nebbia e viene a illu¬ 
minare la corsa. Qui viene ef -j 
fettuato un rifornimento volan¬ 
te e dopo tale operazione la lot¬ 
ta si riaccende più viva. 


Poco prima di Parma Marcoc 
eia vola solo alla caccia del fug 
gitivi, che sono ormai vicini, li 
raggiunge e non contento conti 
nua l’azione rimanendo al co¬ 
mando da solo. 

Ma intanto il grosso incalza 
raggiunge Fantini. LasciarelH < 
Filippi e poi anche il temerario 
Marcoccia. A Fidenza il gruppo\ 
dei partenti è ricomposto. 

Si arriva verso Salsomaggiore: 
la strada sale senza strappi ma 
senza interruzione per 9 km. Fa- 
vero, Zucconelli, Gismondi. Rez¬ 
zi e Guerrini riprendono ad av¬ 
vantaggiarsi di duecento metri, 
ma alle loro costole vigilano 
Ciancola. Pistoia. Moretti e Ber- 
gonì. Tuttavia i primi cinque 
sono ormai scatenati e. pur non 
prendendo ulteriore vantaggio, 
riescono a disputare fra loro la 
volata finale vinta bravamente da 
Bavero. Domani riposo. 

CARLO MARCUCCI 


MILANO, 15. — La Lega Na¬ 
zionale della F-I.G.C. nella sua 
riunione odierna ha preso tra le 
altre le seguenti deliberazioni: 
squalifica per una giornata a 
dovetti (Torino). Malnardi (No¬ 
vara). Beretta (Pisa), Gia nn i n i 
(Triestina) e Quaresima (Mar 
rotto). Galli è stato ammonito. 
Sono state inoltre multati nu- 


quale sono" state saggiate le con-Jmerosi giocatori e le seguenti 

:. . ... ... _-I _ m V..U I • Palarmi 


società: Palermo per contegno 
scorretto dei suol sostenitori con¬ 
tro gli ospiti, lite SS mila al Na¬ 
poli per sparo di mortaretti in 
campo ospitante e ai F«ululi» 
per contegno scorretto contro 
l’arbitro e 1 segnalinee. 


L’ORDINE DI ARRIVO 
1) FAVERO GIUSEPPE (Pie¬ 
monte) che copre 1 205 Km. del 
percorso alla media di Km. 49,785 
in ore 5 .W 8 S”; 2) Gnerrinl Gino 
(Emilia); 3) Zucconelli Luciano 
(Emilia); 4) Ricci (Lazio); 5) Gi¬ 
smondi (Piemonte); «) Moretti 
(Marche); 7) Pistoia (Veneto) in 
ore 5.trU”; S) Bertoglio (Lom¬ 
bardia); 9) Ciancola (Lazio); 

CLASSIFICA GENERALE 
1) GISMONDI (Piemonte) in 
ore 9.*y5*”; 2) Zucconelli (Emi 
Ua) J.trtC; 3) Ciancola (Lazio) 
9.4C11’*; 4) Pistola (Veneto 9.4C 
e 23”; 5) Laudi (Piemonte) 9.4C 
e 44”; seguono con lo stesso tem¬ 
po Balsamita (Toscana), Barro 
(Veneto), Della Santa (Venezia 
G.), Malvlcial (Liguria), Anto- 
nell! (Lazio), Tarantino (Campa- 


trano in campo 1 nazionalissimi p er f orm azione da allineare a 

che come ai solito hanno lmple-i Marassi non fanno misteri, 
ato l'attesa a discutere «»«1 «aro* I aart quella che ha battuto 11 
lionato e def loro allenatori. «{Napoli. 

etao*> venuti a sapere chel Notizie spicciole: Bergamo ar- 
pemico se ne va dii Torino ‘riverà a Roma questa aera. Su- 
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Anche stavolta dovrei inir 
giare imprecando agii e undi¬ 
ci »; infatti, domenica scorsa, 
invariabilmente ho sbagliato 
due soli risultati, totalizzando 
il solito, rituale, affezionato 
« undici ». Ma che vale? Tanto 
non cambierebbe nulta. Men¬ 
tre stavo compilando la sche¬ 
da dt oggi mi è venuta una 
tentazione assai strana-, na¬ 
scondere l’elenco delle partite 
con la mano sinistra e poi 
scrivere nelle caselle J. 2 e X 
a caso, seguendo l'impulso del 
momento. Stavo quasi per far¬ 
lo, poi... poi... insamma ecco 
il pronostico per il concorso 
numero 8. 

La giornata di domenica è 
favorevole, complessivamente, 
alle squadre che giocano in ca¬ 
sa quindi H prevedono molti 
t. In serie A il 2 della vittoria 
esterna potrebbe venire ad 
opera del Milan , che domenica 
si recherà a far visita alla Trie¬ 
stina. Le deficienza della squa¬ 
dra milanese sono note, ma la 
differenza di classe tra i due 
undici è co*) grande che I ros¬ 
soneri dovrebbero passare. 

Più equilibrati at presentano 
gli incontri Novara-Ataianta. 
Palermo-Fiorentina e Sampdo- 
ria-Lazio; a pronostico è per 
i padroni di casa, ma eventua¬ 
li pareggi non sono da scar¬ 
tare. Se non si verificassero 
grosse sorprese l’Inter. la j ti¬ 


ni*); Ì 2 ) Finéssl (Emilia) 9.4F97”; ventus. il Napoli, la. Soma e 


la Spai dovrebbero vincere e a 
largo punteggio rispettivamen¬ 
te contro Bologna. Udinese. 
Pro Patria, Como e Torino. 

in serie B molto incerta la 
partita dt Valdagno che vedrà 
alle prese il Marzotto e il Ge¬ 
noa. I rossoblu sono in gran 
forma e decisi a non subire 
battute di arresto, ma anche 
U Marzotto è intenzionato n 
ben figurare. Nelle altre due 
partite di B in programma il 
pronostico non ha dubbi; è 
tutto per { padroni di casa e 
cioè per il Messina (che in¬ 
contrerà il Treviso) e per il 
Padova (che ospiterà il Vicen¬ 
za). Squilibrato l’incontro di 
C tra Parma e Pavia. Ecco le 
nostre previsioni: 
Inter-Belegna 1 

j B ven ta a-Udinese 1 

Naneti-Pro Patria 1 

Navara-Ataianta 1-X 

Pale roto-Fiorentina 1-X 

Roma-Como ‘ 1 

Sampdoria-Lazìo 1-X 

Spal-Torino 1 

Triestlna-Milan 1-X-S 

Marzotto-Genoa X-2-1 

Messma-Treviso 1 

Padova-Vicenza 1 

Panna-Paria 1-X 

(partite di riserva) 

Cagliari-Monza 1 

VenezlaUvorno X 


EPEMETEO Jr. 


nelle numerose rivendite appo- 
cltamente allestite (39 bar, 104 
gruppi iglenlco-sanitarl, un cen¬ 
tinaio di telefoni pubblici a get¬ 
tone, 8 posti di pronto soccorso 
rivendite varie). Numerosi acces¬ 
si che permetteranno l'afflusso 
ed il deflusso del pubblico in 
pochi minuti. La possibilità di 
accedere allo studio negli ultimi 
minuti, senza essere costretti ad 
allontanarsi dal propri familiari 
due o tre ore prinfa dell’Incontro 
Sono tutte cose queste che allo 
sportivo romano potrebbero sem 
brare delle pure e semplici chi 
mere. Questa volta però ci slamo 
per davvero. Lo stadio si trova 
nello stato delle rifiniture. Il 
grosso della costruzione è già 
stato fatto, mancano le sovo- 
strutture solo in alcune parti 
delle gradinate. 

I servizi stampa sono perfetti: 
576 posti fissi con leggio (ele- 
vablll per le grandi occasioni a 
circa 3 000 ) 42 posti per radiocro¬ 
nisti. cabine telefoniche urbane 
ed interurbane. 2 uffici telescri¬ 
venti ed altri postelegrafici. 

II settore riservato agli atleti 
comprende 27 gruppi di spoglia¬ 
toi forniti del più moderni ser¬ 
vizi iglenlco-sanitarl, impianti di 
aria condizionata ecc. Questo è 
grosso modo un quadro generale 
degli Impianti. Dobbiamo ora 
parlare dello stadio dal punto 
di vista degli sportivi. 

• Cominciamo col dire che la ca¬ 
pienza si aggirerà sugli 80 mila 
posti ufficiali (65 mila a sedere, 
25 mila In piedi) e su una su- 
percaplenza, per ora incalcola¬ 
bile, che potrebbe raggiungere e 
sorpassare anche 1 100 mila. La 
visibilità è perfetta de qualsiasi 
punto delie gradinate. Certamen¬ 
te non minore di quella degli 
stadi di Torino e di San Siro a 
Milano. 

L’inaugurazione ufficiale dello 
Impianto è stata assicurata per 
li prossimo maggio con un In¬ 
contro Intemazionale (si sta 
trattando per l’italla-Ungherla) 
ed il dottor Zaull ha voluto pre¬ 
cisare che lo stadio non è solo 
per 1 calciatori, ma è stato co¬ 
struito per le Olimpiadi e quindi 
per tutti gli sport, compresi 1 
concorsi ippici. Non è Improba 
bile che sulla pista del nuovo 
stadio possa effettuarsi Vanivo 
del prossimo Giro d’Italia od 1 
campionati europei di etleUca. 
Staremo a vedere: maggio è il 
mese delle rose e. se son rose 
moriranno— 

Fin qui tutto quello che cl ha 
detto il dottor Zaull. Ora passia¬ 
mo a quello che noti vi ì ih detto 
anche dietro nostra esplicita ri¬ 
chiesta e cioè: quale sarà l'ente 
che gestirà lo stadio; a quale 
punto si trova la questione ine¬ 
rente a tale gestione fra la di¬ 
rezione della G. I. e quella de] 
CONI; quali Sono e sono stati 
gli Intralci che hanno impedito 
la rapida costruzione dello sta¬ 
dio tanto da Impedire l’effettua¬ 
zione del] 'incontro itaUa-ingbll- 
tenra ecc. Queste e tante altre 
cose il dottor Zaull non cl ha 
detto, e noi non possiamo parlar¬ 
ne in una nota cosi poco espli¬ 
cativa. Ci ritorneremo sopra. 

R. G. 


RIDUZIONI ENAL: Adrttclne, 
Altieri, Aurora, Ambra Jovlnelil, 
Colonna, Col* di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo, Ellos, Flaminio, Lux, or- 
feo, Olimpia, Orione, Sala Umber¬ 
to, Silver Cine, Tirana, Tuseolo, 
XXI Aprile. TEATRI: ArtL 

TEATRI 

ARTI: ora 21: C.la Piccolo Teatro 
Città di Roma « La capanna 
svizzera* e «H cambio della 
valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.la Nlnchl-Vil- 
11-Tierl « I capricci di Marian¬ 
na > e « La Perichole ». 
MANZONI: C.la riv. De Vico- 
Marchettl-Caterina Essex, dalle 
ore 16,30 ingr. continuato. 
NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno¬ 
tazioni 480.119. 

ORIONE: Mago Bustelll dalle ore 
18 Ingresso continuato. 
QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curdo. 
TEATRO PER TUTTI (Piazza 
Monte Soprano - Tufello): ore 
20,15 «La nemica» di D. Nlcco- 
denu. 

VALLE: ore 21,15: «I Piccoli di 
Podrecca ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Ladra di cuori e rlv. 
Altieri: La famiglia Sulltvan e rlv. 
Ambra-Iovlnelll: Il figlio del dot¬ 
tor Jekill e rivista 
La Fenice: Il grande peccatore 
e rivista 

Principe: La valle del destino 
e rivista 

Volturno: Le avventure di Man- 
drin e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Peggy la studentessa 
Acquarlo: Il cane della sposa 
Adriaclne: La valle dei monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon¬ 
tro box Mardnno-Walcott 
Alba: La giocatrice 


Alcyone: Le avventure di Mandrini /"'IfVJFYI TU' 

Ambasciatori: David e Betsabea | v-»11 «U Hi PL/ T LjIVI 
Anlene: Le eroiche gesta di Pa¬ 
perino 

Apollo: L’uomo in nero 
Appio: Anema e core 
Aquila: Il marchio di sangue 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec¬ 
tive story 

Arenula: La cintura di Castità 
Ariston: La corte di re Artù 
Astoria: La ninna nanna di 
Broadway 

Astra: Le avventure di Mandrin 
Atlante: Il tallone di Achille 
Attnalltà: Lydia 

Augustus: Belle giovani e per¬ 
verse 

Aurora: La gloriosa avventura 
Ausonia: La cortina del silenzio 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente al marinai 
Bologna: Ricca giovane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlca: Il cappotto 
Capranlcbetta: La fossa del pec¬ 
cati 

Castello: L’awenhirlero della 
Malesia 

Centocelle: Gianni e Pinotto con¬ 
tro l’uomo invisibile 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: Amanti del 
sogno 

Cine-Star: La cortina del silenzio 
Clodio: Vendetta sarda 
Cola di Rienzo: La cortina del 
silenzio 

Colonna: L’eroe sono io 
Colosseo: Si può entrare? 

Corallo: I morti non parlano 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: I vendicatori 
Delle Maschere: Maria di Scozia 
Delle Terrazze: Terra selvaggia 
Delle Vittorie: Anema e core 
Del Vascello: Fantasma dell’Opera 
Diana: Garù Garù 
Doria: Tempesta sull’Oceano In¬ 
diano 

Eden: Tutto 11 mondo ride 
Espero: Bellezze al bagno 


Europa: 11 capjutto 
Kxcelslor; Storia di un detective 
Farnese: L’isola sconosciuta 
Faro: Sui marciaiicdl 
Fiamma: Moglie'per una notte 
Fiammetta: Le phlslr (ore 17.30- 
19,45-22) 

Flaminio: Furore, 

Fogliano: Allo sbtragho 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: La furia 11 Tarzan 
Giulio Cesare: Tùto il mondo 
ride • 

Golden: Tutto il moido ride 
imperlale: 11 cappoto 
Impero: Stringimi fotte tra le tue 
braccia 

Induno: Il sergente d legno 
Ionio: Crociera di luso 
Iris: I dannati 

Italia: Mezzanotte e 6 stanza y 
Lux: L’arciere di fuoa> 

Massimo: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Mazzini: Ho amato un luoriiegge 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 
e Betsabea; Sala B: Il segreto 
del carcerato 

Nuovo: Due ragazze e un ma¬ 
rinalo 

Novocine: Terra nera 
Capannelle: Fiamma ardente 
Odeon: I vendicatori 
Odescalchl: Ragazze Inquiete 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La dinastia dell'odio 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Gianni e Pinotto con¬ 
tro l’uomo invisibile 
Palazzo: Dagli Appennini alle 
Ande 

Palestrina: Ricca giovane e bella 
Patloll: Le mille e una notte 
Planetario: Jak il bucanlere 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: Stringimi forte fra le 
tue braccia 

Prlmavalle: Nel cuore del nord 
Quirinale: Maria di Scozia 


IN AUTOMOBILE 

con 

ALDO FABRIZI - EDUAR¬ 
DO DE FILIPPO - WALTER 
CHIARI - T1TINA DE FI¬ 
LIPPO - ISA BARZIZZA 
e Helen Remy 

llltllllllllillllllllllllSIIIIIIBIMIII 

Qulrinetta: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Il sergente di legno 
Rialto: I clienti di mia moglie 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: E’ l’amor che mi rovina 
Rubino: Il figlio di Montecristo 
Salarlo: Serenata tragica 
Sala Umberto: Ultimo Incontro 
Salone Margherita: Papà diventa 
mamma 

Sant’lppolito: Ninotcha 
Savoia: Anema e core 
Silver Cine: Achtung banditi 
Smeraldo: I due forzati 
Splendore: I miserabili 
Stadium; Gianni e Pinotto contro 
l’uomo ombra 

Superclncma: Camicia rosse. In¬ 
contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Il figlio del dottor Jekyll 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trlanon: Valle delle aquile 
Trieste: Riso amaro 
Tuscolo: Lo scrigno delle 7 perle 
Ventun Aprile: Elena paga 11 
debito 

Vertano: La fidanzata di tutti 
Vittoria: Lo schiavo della furia 
Vittoria Clampino: L’isola sco¬ 
nosciuta 


LEGGETE 


‘Vie, 'hudbs 


GALLERIA MOBILI 

ESPOSTI FERRUCCIO 

Mobili comuni e di lusso - Cucine taccate 

Giocattoli - Lettini * Carrozzine e articoli per spiaggia 

Poltroni * divani ielle di tipo originale 

Si eseguono lavori su ordinazione dì falegnameria 
ritoccatura e lucidatura di mobili 

Facilitazioni di pagamento 

VI* APPI* NUOVA 558 - Telefono 786-298 
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Biscotti compro 

pacco) IE6JU. 

confezione in allu¬ 
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 



PETIT-BEURRE al burro e latte 


Sadwa 


i mi 


Appendice delPUNITÀ 



VÈr-i 


li 


inde romanzo di VICTOR HUGO 


I E tuttavia, in fondo, 
atro la rivoluzione come 

_) i governatori duchi e 

pari, contro l'invasione della 
moneta come contro lo 
dei dazi, chiunque 
i personaggi combat- 
L'Hicola Rapin, France- 
. ""della Noue, il capitano 
’i^Lviant e la signora di La 

_che, o Stofflet, Caque- 

réu e Lechandélier di Pier- 
yfUe sotto il signor di Roban 
gentro il Re, e sotto II signor 
^ La Roche-Jacquelein per 
Re, era sempre la stessa 
che la Bretagna con¬ 
tava: la guerra dello «pi- 
locale contro lo spirito 
trale. 

antiche province 


erano imo stagno; correre ri¬ 
pugnava a quell’acqua dor¬ 
mente; Il vento che soffiava, 
non la vivificava, la irritava. 
Finisterre; era là che finiva 
la Francia, che il campo dato 
all’uomo terminava e il cam¬ 
mino delle generazioni si ar¬ 
restava. Alt! gridava l’ocea¬ 
no alla terra e la barbarie 
alla civiltà. Tutte le volte che 
il centro, Parigi, dà una spin¬ 
ta, venga essa dalla regalità 
0 dalla repubblica, sia essa 
verso il dispotismo o verso 
la libertà, i una novità, e la 
Bretagna s’inalbera. Lascia¬ 
teci tranquilli. 

Che cosa si vuole da noi? 


La palude prende la forca« il 
Bocage prende la carabina, lalia verità, alla giustizia 


1 Tutti i nostri tentativi, la no¬ 
stra iniziativa in fatto di le¬ 
gislazione e di educazione, le 
nostre enciclopedie e filosofie, 
i nostri geni, le nostre glorie, 
vengono ad arenarsi davanti 
ad Houroux; la campana a 
martello di Bazouges minac¬ 
cia la rivoluzione francese, 
la landa di Faou insorge con¬ 
tro le nostre procellose piaz¬ 
ze pubbliche, il campanile dì 
Haut-des Prés dichiara guer¬ 
ra alla Torre del Louvre. 
Sordità terribile. 
L’insurrezione di Vandea è 
un lugubre malinteso. 

Impresa colossale, disputa 
di titani, ribellione smisurata, 
destinata a non lasciare nella 
storia che una parola: Van¬ 
dea, parola illustre e nera; la 
Vandea che si suicida per de¬ 
gli assenti, devota all’egoismo, 
che passa il tempo a fare alla 
viltà l’offerta di un immen¬ 
so coraggio; senza calcolo, 
senza strategia, senza tattica, 
senza piano, senza scopo, sen¬ 
za capo, senza responsabilità; 
che mostra a qual punto la 
volontà può essere impotenza; 
cavalleresca e selvaggia. L’as¬ 
surdità che. crescendo, costi 
tuisce contro la luce uno 
schermo di tenebre; l’Igno¬ 
ranza che fa una lunga, be¬ 
stiale e superba resistenza, 

» all 


diritto, alla ragione, alla li¬ 
berazione; lo spavento di otto 
anni, la rovina di quattordici 
dipartimenti, la devastazione 
dei campi, la distruzione delle 


messi, l’incendio dei villaggi, 
la rovina delle città, il sac¬ 
cheggio delle case, il massacro 
delie donne e dei bambini, la 
torcia nelle capanne, la spada 


nel cuori, il terrore della civi¬ 
lizzazione, la speranza di Piti; 


tale fu questa guerra, tenta¬ 
tivo incosciente di parricìdio. 
Insomma mettendo in evi¬ 



denza la necessità di lacerare 
in tutti i sensi la vecchia 
ombra bretone, di penetrare 
in quella boscaglia con tutte 
le frecce della luce contem¬ 
poraneamente, la Vandea ha 
servito al progresso. Le cata- 
strafl hanno un oscuro modo 
di aggiustare le cose. 

Libro secondo 
I TRE BAMBINI 
I 

« PLUS QUAM CIVUJA 
BELLA ». 

L’estate del 1792 era stata 
molto piovosa; l’estate del 
1793 fu molto calda. A causa 
della guerra civile si può di¬ 
re che in Bretagna non c’e¬ 
rano più strade. Tuttavia, 
grazie alla clemenza della sta¬ 
gione, si viaggiava egual¬ 
mente. La miglior strada è 
la terra secca. 

Alla fine d’una serena gior¬ 
nata di luglio, un’ora dopo il 
calar del sole, un uomo a ca¬ 
vallo, che veniva dalla parte 
di Avranches, si fermò di¬ 
nanzi alla piccola locanda 
della Croix-Branchard, che 
era all’ingresso di Pontorson 
ed aveva un’insegna con que¬ 
sta iscrizione, che sì leggeva 
ancora alcuni anni fa: 
«Buon sidro da degustare». 
Aveva fatto caldo tutto il 
giorno, ma il vento comincia¬ 
va a soffiare. 


Il viaggiatore era avvolto 
in un ampio mantello, che 
copriva la groppa del suo ca¬ 
vallo. Portava un largo cap¬ 
pello con una coccarda tri¬ 
colore, cosa che non era sen¬ 
za audacia in quel paese di 
siepi e di colpi di fucile dove 
una coccarda serviva da ber¬ 
saglio. Il mantello, annodato 
al collo s’apriva per lasciar 
libere le braccia e si poteva 
intrawedere una cintura tri¬ 
colore in cui erano assicurate 
due pistole; la punta di una 
sciabola passava l’orlo del 
mantello. Al rumore del ca¬ 
vallo che sì fermava la porta 
della locanda si aprì ed ap¬ 
parve l’oste con una lanterna. 

Era l’ora intermedia in cui 
è ancor giorno per la strada 
ed è già buio nelle case. 

L’oste guardò la coccarda. 

— Cittadino — disse — vi 
fermate qui? 

— No. 

— Dove andate? 

— A DoL 

— In questo caso ritornate 
ad Avranche o restate a Pon¬ 
torson. 

^ — Perchè? 

— Perchè a Dol si combat¬ 
te. 

— Ah — disse il cavaliere. 
— Date l’avena al mio ca¬ 
vallo. 

L’oste portò 11 trogolo, vi 


vuotò un sacco di avena, e 
tolse le briglie al cavallo, che 
si mise a soffiare ed a man¬ 
giare. 

Il dialogo continuò: 

— Cittadino, è un cavallo 
requisito? 

— No. 

— E’ vostro? 

— Sì, l’ho comprato e pa¬ 
gato. 

— Da dove venite? 

— Da Parigi. 

— Non direttamente? 

— No. 

— Oh! Lo credo, le strade 
sono interrotte, ma la dili¬ 
genza postale funzione an¬ 
cora. 

— Sino a Alencon. 

— Presto non vi saranno 
più diligenze in Francia. Non 
vi sono più cavalli. Un caval¬ 
lo da trecento franchi si paga 
seicento ed il foraggio non 
ha prezzo. Sono stato capo¬ 
posta ed eccomi locandiere. 
Su milletrecento capo-poste 
che vi erano, duecento hanno 
dato le dimissioni. Cittadino, 
avete viaggiato con le nuove 
tariffe? 

— Dal primo maggio. Sì. 

— Venti soldi per posto 
nella vettura, dodici soldi nel 
calessino, cinque soldi nel 
furgone. E* a Alengon che 
avete comperato questo ca¬ 
vallo? (Continua) 
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SI E’ APERTO A BOLOGNA IL 3. CONGRESSO DELLA FEDERBRACCIANTI 


I grandi successi dei braccianti 


stimolo alla lotta per il progresso 


Fraterno e caloroso messaggio del Comitato Centrale della Federazione operai del Sovkos 
Il discorso di Fernando Santi, segretario della C.G.I.L e la relazione di Luciano Romagnoli 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA, 15. — II prole¬ 
tariato ugrlcolo italiano è riu¬ 
nito a congresso nel «alone 
del Podestà. La coincidenza 
con tl 50. anniversaria della 
Federterra dà « questa in- 
aerobica un grande significalo, 
non solo politico e sociale via 
unche storico. 50 anni fa il 
movimento contadino italiano 
assunse la tua prima forma 
organizzata: oggi il sindacato 
unitario dei braccianti e sala¬ 
riati ha ampiamente superato 
il milione di iscritti ed ha rea- 
reahzzato conquiste fondami » 
tali, uniche fra tutti I poeti 
capitalistici. £’ una marcia 
ascensionale che ha qualcosa 
di imponente; una marcia che 
è costata lacrime e sangue. 

Sullo stendardo della Feder- 
braccianti nazionale, offerto 
stamane al Congresso dai 
braccianti bolognesi, vi «min 
84 stelle dorate: rappresentano 
gli 84 proletari della terra ca¬ 
duti in questo dopoguerra, 
dalla Vat Padana alta Sicilia, 
sotto il piombo agrario e poli¬ 
ziesco, per l'affermazione dm 
grandi principi! umani di giu¬ 
stizia e di progresso■ 

I 500 delegati hanno salutato 
commossi la nomina degli 84 
Martiri contadini alla Presi¬ 
denza Onoraria del III Con¬ 
gresso nazionale unitario del¬ 
la Federbraccianti. E subito 
dopo, con fragorosi applausi, 
hanno eletto a far parte della 
Presidenza effettiva t tre vec¬ 
chi fondatori della Federterra 
presenti in sala: Agostino Bez¬ 
zi, Maria Ancarani « Raffaele 
Pastore. 

Sono s fati chiamati alla 
Presidenza, fra gli altri, anche 
tre rappresentanti dei brac¬ 
cianti e salariati francesi, il 
vice segretario nazionale Mi¬ 
chel Rius e i segretari ngto¬ 
nali Brigante e Andreil. 


Messaggio da Mosca 

Dopo alcuni brevi saluti, ha 
pronunciato un importante di¬ 
scorso il Segretario della 
C.G.Ì L., Fernando Santi, il 
quale ha tracciato Un quadro 
della avanzata del movimento 
contadino italiano in questo 
cinquantenni o. 

Al termine della seduta 
mattutina è stato letto questo 
telegramma , giunto da Mosca, 
che ha suscitato una lunga 
ovazione: « Comitato Centrale 
Federazione operai dei Sovtcoz 
a nome tutti lavoratori agri¬ 
coli Unione Sovietica manda 
congratulazioni ricorrenza cin- 
qtmniesimo anniversario fon¬ 
dazione Federterra e saluta 
delegati terzo Congresso na¬ 
zionale federazione braccianti 
e salariati agricoli. Auguriamo 
successo lavori vostro Con¬ 
gresso per risoluzione proble¬ 
mi vitali dei braccianti e sa¬ 
lariati agricoli nella lotta per 
pieno impiego, pace e amicizia 
fra i popoli. A nome Comitato 
Centrale Federazione il pre¬ 
sidente: Kaolin ». 

La seduta pomeridiana è, 
stata interamente occupata dal 
rapporto del Segretario nazio¬ 
nale compagno Luciano Roma¬ 
gnoli • E’ con un eccezionale 
bilancio di successi che la Fe- 
derbrnccianti si presenta al 
Congresso. Negli ultimi anni, 
per la prima volta nella stona 
d’Italia, braccianti e salariati 
hanno conquistato — con scio¬ 
peri grandiosi e indimentica¬ 
bili — i loro patti nazionali- 
E’ stata determinata la lun¬ 
ghezza della giornata di la¬ 
voro. sono state migliorate le 
condizioni salariali degli uomi¬ 
ni, delle donne, dei giovani, 
sono stati conquistati il dirtto 
alle ferie, la tredicesima men¬ 
silità, l’indennità di licenzia¬ 
mento. Nella maggioranza del¬ 
le province italiane i brac¬ 
cianti e ì salariati sono usciti 
cosi dal Medioevo. La Feder- 
braccianfi ha raggiunto ta 
fondamentale conquista della 
scala mobile e recentisrima- 
mente ha ottenuto aumenti de¬ 
gli assegni familiari che assi¬ 
curano in complesso dieci mi¬ 
liardi e mezzo di lire ai brac¬ 
cianti. Nel campo dell’occupa- 
zione. la leqge sull’imponibile, 
quella sulle mialiorie e gli 
accordi locali hanno assicurato 
il lavoro a milioni di brac¬ 
cianti 

Dati spaventosi 

Il movimento bracciantile — 
ha proseguito Romagnoli — 
ha inserito queste sue lotte e 
queste sue conquiste nell’azio¬ 
ne generale del popolo italia¬ 
no per il piano del lavo r c e 
per la rinascita. Le agitazioni 
per la conquista delle terre 
incotte e mal coltivate , per gli 
investimenti produttivi, per le 
trasformazioni fondiarie e le 
opere pubbliche, hanno pro¬ 
fondamente scosso tutto il 
paese. Il governo non ha po¬ 
tuto ignorarle: la legge Sita, 
la legge stralcio la Cassa per 
il Mezzogiorno ne sono la 
conseguenza, E anche se que¬ 
sti provvedimenti governativi 
hanno già rivelato il loro fal¬ 
limento . tuttavia essi aprono 
ai braccianti senza terra nuo¬ 
ve possibilità di lotta e di 
vittorie. Le conquiste raggiun 
te — ha detto a questo punto 
Romagnoli — tono ben lungi 
dall’avere risolto le terribili 
condizioni di miseria e di 
sfruttamento che tuttora per¬ 
sistono nelle nostre campagne. 
Basti dire che tono ancora 
esclusi da qualsiasi assistenza 
farmaceutica oltre 700.000 la* 
voratori, cifra che sale a 2 mi¬ 
lioni e 300A0Q persone se si 
considerano anche i familiari. 
La legge sul tunidio di ditoc- 
cupazione in agricoltura non 
è applicata e circa un milione 
di lavoratori viene defraudato 
di questo diritto- Le giornate 


di lavoro sono in media 124 
all’anno per gli uomini, e ap¬ 
pena NO per le donne; j calcoli 
ufficialt sui talari e sulla oc¬ 
cupazione portano a conclu¬ 
dere che il bracciante italiano 
guadagna in media 108.000 lire 
till'unno, e cioè tnpno di 9.000 
lire al mese e meno di 300 
lire al giorno 


Abbattere il latifondo 


Il problema geni rate è dun¬ 
que quello di far rispettare le 
conquiste raggiunte e di mi¬ 
gliorarle. 

Nel campo salariale, Roma¬ 
gnoli ha ponto l’esigenza di 
una legge che garantisca una 
paga minima oraria di 100 
lire; nel campo assistenziale 
ha ricordato il progetto di 
legge Di Vittorio per la ri- 
larma democratica del collo¬ 
camento. Nella parte finale, 


Romagnoli ha ulteriormente 
allargato il panorama del suo 
discorso. 

Le rivendicazioni poste dai 
braccianti e le loro lotte rap¬ 
presentano un contributo de¬ 
cisivo alla risoluzione di quel¬ 
la crisi agricola nella quale le 
campagne italiane sono state 
precipitate dalla politica in¬ 
terna ed estera del governo e 
dalla sopravvivenza del lati¬ 
fondo e della grande proprietà. 

L'azione bracciantile ha un 
evidente fine produttivistico, 
nel senso di costringere go¬ 
verno e agrari a investire ca¬ 
pitali sulla terra e quindi di 
mettere 'una maggior quantità 
di prodotti a disposizione di 
tutta la popolazione. Inoltre 
le lotte del proletariato agri¬ 
colo tendono al fine diretto di 
accrescere il potere d'acquisto 
di due milioni rii ' lavoratori. 


Che cosa si oppone a questo 
movimento di progresso? Che 
cosa ostacola lo sviluppo civile 
e produttivo delle campagne? 
Romagnoli ha risposto senza 
esitazione: la presenza dei mo¬ 
nopoli terrieri, il peso dei 
monopoli industriali nei setto¬ 
ri che producono per l'agri¬ 
coltura, in una panda il fatto 
che i rapporti economici e 
sociali nel nostro paese non 
sono regolati secondo i prin¬ 
cipi! sanciti dalla Costttuzio- 
ne. Spezzare il latifondo e la 
grande proprietà, abbattere i 
monopoli che, come la Mon¬ 
tecatini e i gruppi elettrici, 
impediscono il libero progre¬ 
dire della produzione nelle 
campagne, attuare il piano del 
lavoro, sono dunque gli obiet¬ 
tivi di fondo delle masse brac- 
ctantili italiane. 

LUCA TAVOLINI 


Protesta della C. G. I. L. 
per Farreslo di Le Leap 


La Segreteria della Confede¬ 
razione Generai# italiana dei 
Lavoro ha approvato Ieri li se¬ 
guente documento, di cui è sta¬ 
ta inviata copia all’Ambasciata 
di Francia presso la Repubblica 
Italiana e alla Confederazione 
Generale del Lavoro Francese: 

■* La Segreteria della Confe¬ 
derazione Gènerale Italiana de) 
Lavoro, riunita la prima volta 
dopo l’arresto del Segretario 
Generale della C.G.T. francese 
Alain Le Leap, esprime la pro¬ 
testa e l’indignarione dei lavo¬ 
ratori Italiani contro l’arblti io 

La Segreteria Confi dorale 
esprime il suo plauso ai lavo¬ 
ratori italiani che hanno gì a 
manifestato la loro protesta con 
tro l’arresto illegale dì Alani 
Le Leap, uno del dirigenti pii) 
autorevoli del lavoratori fran¬ 
cesi e della Federazione Si min 
cale Mondiale. 

La Segreteria della C O I.L 
domanda l'immediata liberazio 
ne di Alain Le Leap e degli 
altri militanti sindacali arresta¬ 
ti e conferma n! proletariato 
francese la solidarietà più fin- 
terna dei lavoratori italiani e 
assicura che essa continuerà con 
aumentato vigore la lotta per 
un maggiore benessere econo¬ 
mico d-1 popolo lavoratore e 
per la difesa delle libertà e 
della pace fra tutti l popoli « 


DISCORSI DEI COMPAGNI MENOTTI E GAVINA SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 




schiacciante documentazione, al sanalo 
suoli arbitri amidemocratici del governo 


.Un fiacco ed irritalo discorso del ministro Sceiba' ha concluso il' dibattito 


AVVERTENDO IL LOGORAMENTO DELLA MAGGIORANZA AUTOMATICA 


Acheson non osa affrontare all'ONU 


il dibattito sulla guerra di Corea 



Le accuse arabo-asiatiche alla Francia per la Tunisia 
ed il Marocco all’ordine del giorno dell’Assemblea 


NEW YORK — Il nuovo palazzo dell'ONU 


NEW YORK, 15. — L’Assem¬ 
blea Generale delTONU non 
ha iniziato oggi, per mancan¬ 
za di un sufficiente numero di 
oratori, il dibattito generale. 
Acheson, il cui discorso era 
annunciato per oggi, lo ha rin¬ 
viato ancora. 

Fonti bene informate — scri¬ 
ve in proposito l’Unitcd Press 

— dicono che * quando Ache¬ 
son parlerà non farà alcuna 
proposta specifica riguardante 
la guerra coreana o lì blocco 
delle trattative armistiziali, ma 
passerà solo in rassegna la si¬ 
tuazione e il proseguimento 
della guerra nel quadro del 
mandato conferito dall’ONU al¬ 
l'America. Queste fonti hanno 
detto — scrive sempre l'U.P. 

— che Acheson non chiederà 
l’appoggio alla politica degli 
Stati Uniti in Corea all’ isscm- 
blea Generale ». 

Acheson « ha fatto nascere 
cosi tra i delegati la congettu¬ 
ra che gli Stati Uniti non spe- 


ritiri »*» riti pion/j nppnnmn nd 


una decisa politica americana 
per la Corea ». 

Queste orientamento della 
diplomazia americana rispec¬ 
chia evidentemente la coscien¬ 
za delle nepatlve ripercussioni 
* suscitate nell'opinione pubbli- 


Il nuovo calendario scolastico 
Esami a giugno e a settembre 


Le lezioni termineranno tra il 5 e il 20 giugno -1 giorni di vacanza 


Ecco il calendario scolastico 


comunicato ieri dal Ministero 
della Pubblica Istruzione: 

1) Nelle scuole elementari 
la data d’inizio delle lezioni è 
fissata dal Provveditore agli 
Studi, secondo le norme conte¬ 
nute nella circolare n. 2359/31 
del 27 aprile 1951. 

Le lezioni avranno termine 
non prima del 5 e non oltre il 
20 giugno 1953, in data che 
sarà fissata per ciascun Comu¬ 
ne dal provveditore agli Studi, 
tenendo conto della data d’ini¬ 
zio delle lezioni e degli even¬ 
tuali periodi di interruzione. 

La prima sessione di esami 
avrà inizio nel primo giorno 
feriale successivo al termine 
delle lezioni. La seconda ses¬ 
sione avrà inizio nel periodo 
dal 17 al 21 settembre 1953, in 
data che sarà fissata per ogni 
Comune dal Provveditore agli 
Studi, sentite le proposte del 
competente direttore didattico, 
e non potrà protrarsi per un 
periodo superiore ai 15 giorni. 

2) Nelle scuole e negli 
Istituti di istruzione media, 
class.c». •cier.tifica, magistrale, 
tecnica ed artistica le lezioni 
avranno inizio il 16 ottobre 
1952 e termineranno il 30 mag¬ 
gio 1953. 

Negli istituti e nelle scuole 
tecnicne agrarie, e negli istituti 
e nelle scuole tecniche indu¬ 
striali ad indirizzo minerario, 
potrami essere svolte eserci¬ 
tazioni pratiche, rispettivamen¬ 
te di campagna e di miniera, 
anche oltre il 30 maggio. 

Tl periodo delle lezioni viene 
cosi ripartito, ai fini dei tre 
scrutini: 18 otiobre-23 dicembre, 
7 gennaio-20 marzo, 21 marzo- 
30 maggio. 

Gli scrutini finali avranno 
luogo del 1. al 4 giugno. 

La prima sessione di esami 
avrà inizio il 5 giugno e ter¬ 
minerà entro il 14 giugno, negli 
Istituti di istruzione artistica 
potrà protrarsi anche oltre tale 
data Gli esami di maturità e 
di abilitazione avranno inizio il 
15 giugno. 

La seconda sessione di esami 
avrà inizio il 7 settembre e 
terminerà entro il 19 settembre; 
negli istituti di istruzione arti¬ 
stica potrà protrarsi anche ol¬ 
tre tale data. 

La seconda sessione degli esi¬ 
mi di maturità e di abilitazione 
avrà inizio il 21 settembre 1853. 

Il diario degli esami sarà fis¬ 
sato dal Ministero per gli esa¬ 


mi di maturità e di abilitazione; 


per gli esami negli istituti di 
istruzione artistica; dal provve¬ 
ditore agli Studi per tutti gli 
altri esami. 

3) sono da considerare gior¬ 
ni di vacanza i giorni e i pe¬ 
riodi seguenti: 

Tutte le domeniche; il 1. no¬ 
vembre, giorno di Ognissanti; 
il giorno della commemorazione 
dei defunti; il 4 novembre, gior¬ 
no dell’unità nazionale; l’8 di¬ 
cembre, festa della Immacolata 
Concezione; il periodo dal 24 
dicembre al 6 gennaio; ITI feb¬ 
braio, anniversario della stipu¬ 
lazione del trattato e del con¬ 
cordata con la Santa Sede; li 
19 marzo, festa di S. Giuseppa; 
il periodo dal giovedì prece¬ 
dente la Pasqua al lunedi suc¬ 
cessivo; il 25 aprile, anniversa¬ 
rio della liberazione; il giorno 
dell'Ascensione; il giorno del 
Corpus Domini; il 1. maggio, 
festa del lavoro; il 2 giugno, 
data di fondazione della Repub¬ 
blica; il 29 giugno, festa dei 


Ss. Apostoli Pietro e Paolo; il 
giorno del S. Patrono del Co¬ 
mune sede della scuola. 


Muove occupazioni 
di terre presso YellefH 


Contadini di Genazzano, Ser¬ 
rane, La Forma, In provincia di 
Roma, ha numera di oltre duecen¬ 
to, Iranno proceduto ieri alla oc 
eupazlone delle terre dell’agrario 
Fiammato In territorio di Velie- 
tri, terre che essi avevano rlcbie 
sto che venissero assegnate alle 
toro cooperative sulla kase delie 
leggi GuUo-Segni. Partiti alle * 
dal loro paesi i contadini sono 
gl una sul fendo Fiammingo, di¬ 
stante circa S# chilometri- Nono¬ 
stante Il tentativo di ni pattu¬ 
glia di carabinieri a cavallo di 
far tornare indietro 1 contadini, 
essi hanno proseguito, invadendo 
le terra Incolte, picchettando cen¬ 
tinaia di ettari. Altri carabinieri 
sono allora aopragglnnti, ma han¬ 
no dovuto riconoscere che le ter¬ 
ra Invase erano effettivamente 
Incolte, limitando 11 loro inter¬ 
vento ad «ma diaenssiono con 1 
dirigenti del contadini. 


ca europea daH'unilaterale rot¬ 
tura, dn parte di Clark, delle 
trattative di tregua e degli 
sforzi Der spingere a fondo la 
macchina dell'aggressione, che 
smascherano di fronte a strati 
sempre più larghi dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale i soste¬ 
nitori americani della guerra 
a oltranza. 

Washington non ha ovvia¬ 
mente rinunciato a esigere dai 
satelliti all’ONU una sanzione 
e lina maggiore partecipazione 
agli « ulteriori sviluppi.. della 
aggressione in Asia, ma è al 
tempo stesso cosciente della 
crisi sorta in seno alla » mag¬ 
gioranza meccanica» e delle 
ripercussioni che la lotta dei 
popoli per la pace è destinata 
ad avere sugli orientamenti 
dell'Assemblea. Il fatto stesso 
che gli Stati Uniti siano stati 
costretti a tentar di giusti¬ 
ficare la rottura a Pan Mun 
Jon con un falso clamoroso, 
nascondendo ai satelliti resi¬ 
stenza d; nuove proposte cino- 
coreane è un sintomo evidente 
della loro debolezza. 

Il discorso di Acheson è co¬ 
munque rinviato a venerdì 
mattina. Nel pomeriggio della 
stessa giornata dovrebbe par¬ 
lare Viscinski. 

Gli altri problemi che l’ONU 
dovrà discutere sono stati trat¬ 
tati oggi in sede di ordine del 
giorno. L’apposito comitato ha 
deciso, nonostante le proteste 
della Francia, di raccomandare 
riscrizione all’ordine del gior¬ 
no della denuncia arabo-asta-j 
tica dell'oppressione coloniale 
in Tunisia e in Marocco. Esso 
ha raccomandato del pari, no-i 
nostante la protesta del dele¬ 
gato di Malan, l’iscrizione del 
problema delle persecuzioni 
contro gli Indiani nel Sud Afri¬ 
ca. Il delegato francese. Hop- 
penot, ha dichiarato in tale 
sede che la Francia non par¬ 
teciperà al dibattito sulla Tu¬ 
nisia e sul Marocco 

In seguito alle pressioni oc¬ 
cidentali, il comitato ha deci¬ 
so anche di raccomandare la 
iscrizione della questione del 
trattato di pace con l’Austria. 
Poiché tale questione è di 
esclusiva competenza delle 
quattro grandi potenze, il de¬ 
legato sovietico, Gromiko, si 
è opposto. Gromiko ha inoltre 
sottolineato che la responsabi¬ 
lità della mancata conclusione 
di un trattato con l'Austria 
ri'ele agli occidentali l quali 
tentano di fare dell’Austria un 
secondo territorio libero di 
Trieste. 

E* stata quindi raccoman¬ 
data l’iscrizione del problema 
della Corea, e dietro proposta 
della delegazione cecoslovacca, 
di una mozione di condanna 
delle attività sovversive e 
spionistiche svolte dagli Stati 
Uniti contro l’URSS la Cina e 
le democ>azie popolari. 


Il Senato ha • tenuto 1 ieri 
due sedute. In quella antime¬ 
ridiana, sono state discusse 
numerose interrogazioni, 
mentre nel pomeriggio è sta¬ 
ta ripresa e quindi conclusa 
in discussione del biiuncio 
degli Interni. Ha parlato per 
primo il tepubblicano CON¬ 
TI, che ha pronunciato un 

g ustoso discorso contro l’al- 
agia {lei prefetti e l’acceca¬ 
mento dell’anticomunismo. 

La compagna socialista 
Giuseppina PALUMDO. in¬ 
tervenuta successivamente, 
ha elevato una vibrata pro¬ 
testa per il modo fazioso, in¬ 
giusto ed antidemocratico con 
cui sono stati distribuiti, nel 
corso dell'ultimo anno, l fon¬ 
di per le colonie estive. 

L’oratrìce ha letto un im¬ 
pressionante elenco di bam¬ 
bini deceduti, ammalati e 
sottoposti a sevizie e denutri¬ 
zione nelle colonie clericali, 
ed ha rilevato che il mono¬ 
pollo pontificio viene giusti¬ 
ficato dal governo in nome 
della morale, mentre dal 1949 
centinaia dt religiosi e cleri 
cali sono stati processati per 
atti di libidine contro mino 
rennl. Infine l’on. Palombo 
ha proposto una tregua tra 
l partiti nel campo dell’assi¬ 
stenza allo scopo di risolvere 
1 problemi dell’infanzia. 

Ultimi oratori del nostro 
Partito nella discussione ge¬ 
nerale di questo bilancio so¬ 
no stati 1 compagni MENOT¬ 
TI e GAVINA. 

Menotti si è occupato an 
zitutto della figura del sin¬ 
daco che nell’ordinamento 
italiano, per poter assolvere 
la sua funzione dt dirigente 
dell’amministrazione comu¬ 
nale, è continuamente intral¬ 
ciato nei suoi atti dallo stra¬ 
potere dei prefetti. Per esem¬ 
pio. in pratica l’esercizio del¬ 
ie funzioni di pubblico uffi¬ 
ciale non solo non è garan¬ 
tito in alcun modo ai slndaci 
6 anzi continuamente o- 


Menottl è quindi passato e 
citare alcuni gravi esempi di 
lllegalità e faziosità delle au¬ 
torità governative locali con¬ 
tro le organizzazioni e le ma¬ 
nifestazioni democratiche. 

Fra i tanti fatti citati da 
Menotti, c’è da segnalare lo 
assoluto arbitrio del Questo¬ 
re di Modena che ha ingiun¬ 
to perentoriamente al segre¬ 
tario provinciale dei Parti¬ 
giani della Pace di presenta¬ 
re l’elenco nominativo degli 
appartenenti al movimento, 
pena la chiusura della sede, 
e cioè, evidentemente nelle 
intenzioni del Questore, lo 
scioglimento del movimento 
stesso. 

Subito dopo il compagno 
GAVINA ha arricchito il qua¬ 
dro della « democrazia » go¬ 
vernativa con un lungo ed 
impressionante elenco di ar¬ 
bitri commessi da Sceiba e 
dalle autorità governative 
contro gli amministratori de¬ 
mocratici. Egli ha citato, fra 


ma 


stncolnto dalle autorità locali 
di pubblica sicurezza, cioè dal 
maresciallo o dal brigadiere 
del carabinieri, 1 quali in¬ 
terferiscono nell'opera del 
sindaco, sottraendogli i com¬ 
piti che gli sono propri. 


L'indennità ai Sindaci 


Il altri, il caso del sindacoi date ammissioni 
1 Bagno di Romagna che è 
stato sospeso dalla carica per 
aver promosso un convegno 
di studi sul problemi della]ina 
montagna, invitando ad esso (ni si 
io stesso Prefetto: li caso del 
Lentelia 


sindaco di Lentelia sospeso 
per mancato ossequio al ve¬ 
scovo di Chletl; quello del 
sindaco di San Salvo sospeso 
ier aver utilizzato la corren- 
e elettrica in una pubblica 
riunione; quello del Prefetto 
di Forlì che ha proibito al 
presidente del consiglio pro¬ 
vinciale di discutere In una 
riunione con otto slndaci la 
azione di soccorso alle popo¬ 
lazioni danneggiate dal ter¬ 
remoto del 4 luglio, ecc, ecc. 

Dopo una debole ditesi di 
ufficio pronunciata dai d. c. 
RICCIO (relatore) a favore 
del governo ha parlato il mi¬ 
nistro SCELBA, il cui discor¬ 
so — ora fiaccamente difen¬ 
sivo, ora sprezzante presun¬ 
tuosamente, ora denso di sfac- 


e di rinno¬ 
vate minacce — ha profon¬ 
damente deluso l’assemblea 
mostrando una volta ancor? 
uali povere e indegne mi 
a affidata la responsabilità 
della politica interna del no¬ 
stro Paese. ■ 


Catena di Beandoli 


NUOVE MISURE FASCISTE DI PINAY 


Richiesta la sospensione 
dell'Immunità a Duclos 


Altri 5 parlamentari comunisti minacciati - Nume¬ 
rosi avamposti perdati dei colonialisti nel Viet Nam 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


li compagno Menotti ha 
quindi rilevato la situazione 
di disagio economico in cui 
versano i sindaci che non 
hanno beni di fortuna e che 
hanno dovuto tralasciare la 
loro professione o il loro me¬ 
stiere per assolvere con co¬ 
scienza ed efficacia i loro 
incarichi amministrativi. Oc¬ 
corre invece garantire ai sin¬ 
dacò i quali in misura sem¬ 
pre più larga escono dalle 
classi lavoratrici, mezzi per 
vivere ed assolvere così alla 
loro Importante funzione. 


PARIGI, Ifi. — La sospensio¬ 
ne deU’lmmunità parlamentare 
per il compagno Duclos, Se¬ 
gretario del Partito comunista 
francese, per quattro deputati 
comunisti — 1 compagni Fran¬ 
cois Billoux, Etienne Fajon, 
Raymond Guyot e André Marty 
e per il compagno Leon Fe¬ 
lix, consigliere dell'Unione 
francese, è stata chiesta dal 
governo Pinay, tramite il Tri¬ 
bunale militare di Parigi, con 
una lettera recapitata oggi al 
Presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale. 

Dopo aver fatto arrestare 
quattro dirigenti del movimen¬ 
to giovanile e un segretario 
della Confederazione generale 
del lavoro, 11 Presidente del 
Consiglio collaborazionista vuo¬ 
le adesso colpire, come già lo 
scorso giugno, la direzione del 
Partito comunista e dell’intera 
epposizlone parlamentare. 

Non appena auesta notizia è 
stata confermata, il Partito co¬ 
munista ha lanciato un appel¬ 
lo a tutti i francesi, nel quale 
sono analizzati i motivi che 
hanno indotto Pinay a scate¬ 
nare questa nuova ondata di 
repressione, malgrado il cla¬ 
moroso fallimento della sua 


APPROVATO ALL’UNANIMITÀ’ DAL CONGRESSO 


Un o.d.g. per l'indipendenza 

della magistratura dal governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VENEZIA, 15. — Il Con r 
gresso dei magistrati si è 
uffioialmente concluso que¬ 
sta sera dopo aver votato 
all'unanimità il seguente or¬ 
dine del giorno: 

« Il congresso, udita la re¬ 
lazione sul tema relativo alla 
Costituzione ed al funziona¬ 
mento del Consiglio Superiore 
della Magistratura, nell’ap- 
provarlo. riafferma la neces¬ 
sità e l’urgenza che sia al più 
presto emanala la legge isti¬ 
tutiva del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura secondo 
la vigente costituzione affin 
chè sia cosi attuata la piena 
ed effettiva indipendenza del 
Potere giudiziario; fa voti che 
siano allo scopo trasfuse in 
legge le risoluzioni suggerite 
nello schema proposto dal 
centro nazionale di azione per 
la riforma giudiziaria, appro¬ 
vandosi il progetto correlati 
vo di iniziativa parlamentare 
testé presentato al Senato *. 

Si attendono ora quelle che 


DOPO IL DRAMMATICO SCONTRO DEL RAPIDO MILANO-VENEZIA 


Un piede di bimba frovato fra i rottami 
Il freno d $ emergenza era scoppiato? 


VICENZA, li — T erri ricanti 
particolari sono emersi sulla tra¬ 
gedia ferro viaria verificatasi alle 
17.05 di ieri sera presso Alte di 
Uontecchlo Maggiore, al km. 116 
della linea uiiano-Venezl» e che 
ha provocato tre morti, dieci fe¬ 
riti. due del quell tuttora m 
grari condizioni e una trentina 
di contusi e feriti di minore en¬ 
tità. La sciagura, come già ab¬ 
biamo brevemente riferito, è av¬ 
venuta fulminea, quando 11 ra¬ 
pido Torlno-Tr.este ha violente¬ 
mente cozzato contro un carret¬ 
to che stara attraversando 11 
passaggio a livello In via Cale- 
sella, una strada secondaria che 
congiunge lateralmente la nazio¬ 
nale Verona-Vicensa con la pro¬ 
vinciale Alte-Lonlgo. 

Su questa strada, pochi mi¬ 
nuti prima, procedevano tre car¬ 
retti diretti verso Lonlgo condot¬ 
ti dal trentasettenne Francesco, 
Usati • dal ventlseienna Ugo 


Seggio, entrambi da Lonlgo. 
Giunti all’altezza del prasogglo 
a livello trovavano le aborre ah- 
b a ra ste, come quasi continua¬ 
mente avviene in questo punto 
per 11 frequente transitare di 
tranL Era consuetudine per ehi 
transitava ottenere via Ubera 
con un segnale consistente nello 
scuotere le corde collegate a un 
campanello poeto presso 11 ca¬ 
sello. a duecento metri dal pae¬ 
saggio Così affermano di aver 
fatto 1 due carrettieri Za casel¬ 
lante Ida Pagar aro. di 70 anni, 
afferma peri: di non aver mano¬ 
vrato le leve, ansi assicura di 
esrarvial aggrappate quando da 
alcuni scuotimenti intuiva che 
qualcuno tentava di alzarle. 

le autorità di P. S. hanno 
proceduto al Tramo delie tre per¬ 
sone. oggi t stata rinvenuta 
dal Vigili del Fuoco fra 1 rotte¬ 
mi una scarpetta di bambina 
eoa ancora un ptedlno troncato 


all'interno; e 11 fatto cha a nes¬ 
suno tra 1 ricoverati ala stata 
riscontrata l’amputazione det¬ 
ratto fa suppone che una quar¬ 
te vittima debba aggiungersi al 
bilancio della tragica sciagura 

Nat pomeriggio di oggi è stor¬ 
ta identificata la terza vittima 
SI tratte effettivamente, come 
ri riteneva, delllng. italo Bale¬ 
stra, dt 62 anni, deUTspettoroto 
della motorizzatone di Vene¬ 
zia Lldentliearione è stata ef¬ 
fettuata dalia moglie, a mezzo 
di alcuni oggetti personali rin¬ 
venuti sul cadavere compiete- 
mente carbonizzato. 

Al momento delfine!dente, al¬ 
te guida dell'automotrice al tro¬ 
vava U *7anne Gaspare Pausi ni 
da Faenza EgU. che è fra 1 più 
gravi ustionati, ha potuto di¬ 
chiarare oggi che non appena 
sorpassata te curva che prece¬ 
de di qualche centinaio di me¬ 
tri U paraaggls a livello, si è 


accorto della presenza di un 
carro che stava attraversando 
1 binari, ed he aub’.to posto 
mano al freni, rallentando te 
corsa. Quei pochi Istanti sono 
stati sufficienti si veicolo per 
usare osile rotaie e porsi in 
salvo. U« mentre li Pausi ni cre¬ 
deva ormai passato 11 pericolo, 
un secondo carro gl! al parava 
dinnanzi all’improvviso. Il con¬ 
ducente azionava Immediata¬ 
mente il « freno rapido » di e- 
mergenza che blocca te ruote.! 
ma l'automotrice rallentava so¬ 
lo per un attimo (sembra infat¬ 
ti che 1 tubi di compressione 
d’aria net freni siano scoppia¬ 
ti) e riprendeva quindi la cor¬ 
so, investiva In pieno il carro 
e lo trascinava avanti per circa 
800 mtri, fino a quando cioè 
perdute la spinte d’inerzia, al 
arrestava da aols- 

GtJIDO ZORZfN 


saranno le decisioni dell’as¬ 
semblea generale straordina¬ 
ria convocata per domani; in 
tale sede si aprirà la discus¬ 
sione ufficiale sui modi più 
opportuni per ottenere che il 
governo esegua la volontà 
unanime dei magistrati Italia, 
ni in ordine alla attuazione 
delia Costituzione. Si prevede 
anzi una discussione abba¬ 
stanza animata, perchè su 
questo punto esiste qualche 
contrasto tra le varie corren¬ 
ti. Vengono mosse infatti 
obiezioni alla opportunità 
della approvazione della leg¬ 
ge che istituisce il Consiglio 
Superiore contrariamente alla 
altra legge sul nuovo ordina 
mento giudiziario. Le due leg¬ 
gi, si dice da parte di alcuni, 
dovrebbero essere varate as¬ 
sieme per dare modo al nuo¬ 
vo Consiglio Superiore di 
esercitare le attribuzioni che 
gli conferisce la Costituzione. 

L’opinione più generale in 
vece sostiene, e con ragione, 
che la magistratura ed il pae. 
se aspettano la realizzazione 
delle principali guarentigie di 
autonomia e di indipendenza 
del potere giudiziario dal go¬ 
verno entro e non oltre la 
presente legislatura. In que¬ 
sto senso l’istituzione del con¬ 
siglio superiore, voluto dai 
magistrati ed attuato dal Par. 
lamento, permetterà di non 
rimettere in discussione il 
principio-base tracciato dalla 
Costituzione sull’autogoverno 
del potere giudiziario 
Il Congresso dei magistra¬ 
ti ha sucessivamente discus¬ 
sa la mozione relativa alla 
riforma della Cassazione, spe¬ 
cialmente per quanto con¬ 
cerne la proposta di esame 
preventiva dei ricorsi per 
Cassazione da parte del P.M. 
che è stata approvata 

Sono state poi approvate 
all’unanimità una mozione sui 
concorsi per la magistratura 
e II tirocinio degli uditori, 
e un’altra sull’avanzamento: 
quesVultima chiede che si 
istituiscano sistemi di accer¬ 
tamento permanente sull’ope¬ 
rato di ciascun magistrato. 

Dopo 1 discorsi di chiusu¬ 
ra, il Congresso ha avuto 
termine eoa la designazione 
di Palermo a sede del pros¬ 
simo Congresso dei Magi¬ 
strati che avrà luogo nel 1954. 

LUCIANO A SCOLI 


precedente iniziativa. 

Il popolo francese si oppone 
al riarmo ti desco con tanta 
energia, che allo stato attuale 
delle cose, sarebbe impossibile 
ottenere dal Parlamento la ra¬ 
tifica dei trattati di Bonn e di 
Parigi; Impedire ai deputati 
dell’opposizione di essere pre¬ 
senti al dibattito e di guidare 
la lotta contro la rinascita del¬ 
la Wchrmacht è la sola arma 
che resti al governo. < Pinay 

vuole soffocare la voce dei 
patrioti, affinché i militaristi t 
i revanchards delia Germania 
occidentale possano riarmarsi 
con tutta tranquillità » e spera 
cosi, di . impedire ai deputati 
patrioti di pronunciare all’As 
sernblea nazionale l’atto d’ac¬ 
cusa del popolo di Francia ». 

Un vasto complotto viene 
organizzato, sotto il segno del 
riarmo tedesco e dell’occupa 
zlone americana. Tutti gli op¬ 
positori del governo, comuni¬ 
sti e non comunisti, sono mi 
r.accioti. Conilo l'aiiénlaio al¬ 
la democrazia, deve ergersi la 
lotta delle masse, organizzata 
in forme molteplici. A partire 
da domani — dice l’appello 

— risoluzioni e proteste siano 
inviate o portate da delega¬ 
zioni di cittadini ai ministri, 
al giudici, ai membri della 
commissione parlamentare che 
dovrà pronunciarsi per prima 
sulla richiesta del Tribunale 
militare; ognuno «volga opera 
dt informazione e di chiarifi¬ 
cazione nell’opinione pubblica; 
proposte di unità d’azione sia¬ 
no rivolte ai militanti socia¬ 
listi, ai lavoratori cattolici e 
alle loro organizzazioni. 

Mentre i patrioti | quali esi¬ 
gono trattative di pace in In¬ 
docina vengono accusati di 
«demoralizzare l’esercito e la 
nazione », gii ultimi comunica¬ 
ti del Comando supremo di 
Saigon annunciano che le 
truppe francesi hanno dovuto 
evacuare « un numero consi¬ 
derevole di avamposti » situa¬ 
ti nella regione di Thaf. sotto 
1 ’incalzare di un’offenelva lan¬ 
ciata dalle armate d! liberazio¬ 
ne vietnamite in una regione 
montagnosa che 6i estende 
lungo un arco di 200 chilo¬ 
metri. I 

L’opinione pubblica può co¬ 
si distinguere ancor meglio, 

— fra coloro che si appongono 
al proseguimento di una guer¬ 
ra che infanga l’onore della 
Francia e 1 politicanti i quali 
da sei anni lasciano che li 
Paese si dissangui in un con¬ 
flitto a 13.000 chilometri dalle 
sue frontiere — chi realmente 
difende gli Interessi nazionali. 

Contro il nuovo complotto di 
Pinay hanno già preso ener¬ 
gicamente posizione uomini di 
origini diverse e diverse dot¬ 
trine, il cattolico Domenach e 
il neutralista Bourdet, sinda¬ 
calisti cristiani e Io scrittore 
Jan Paul Sartre, del quale il 
giornale «Ce Solr» annuncia 
per domani una dichiarazione. 

I minatori della Lorena han¬ 
no scioperato oggi per l'Intera 
giornata, rivendicando Insieme 
aumenti salariali e la libera-! 
rione di tutti t democratici 
imprigionati. All’interno delle i 
fabbriche continua a svilup¬ 
parsi un’agitazione che porta, 
quotidianamente, a sospensioni 
di lavoro cui partecipa tutto il 
personale. 

Una nuova battaglia è dun¬ 
que in corso. Essa dovrà in¬ 
fliggere a Pinay una sconfitta 
che. questa volta, potrebbe es¬ 
sere decisiva per le sorti deila 
sua esperienza politica. 

GIUSEPPE BOFPA 


Egli ha iniziato preanmm- 
clando licenziamenti tra il 
personale degli Enti locali che 
ha qualificato esuberante e 
che impedirebbe il pareggio 
dei bilanci comunali. Sceiba 
si ò quindi presuntuosamente 
qualificato come il maggiore 
difensore delle autonomie lo¬ 
cali, guardandosi bene però 
dal rispondere ad uno solo 
dei numerosi casi di arbitrio 
governativo denunciati dai 
Senatori democratici. Per 
Sceiba il metro della sua « de¬ 
mocrazia » consisterebbe nel 
fatto che nell’anno in corso 
sono state sciolte solo due 
amministrazioni comunali. Ma 
i senatori dell’Opposizione 
non avevano solo denunciato 
questi due casi di scioglimen¬ 
to, ma anche decine e decine 
di nitri casi di sospensioni il¬ 
legali degli amministratori, 
l’nnnullamento vessatorio del¬ 
le loro deliberazioni, il fazio¬ 
so atteggiamento dei prefetti 
la maggiore cura del quali 
sembra essere quella di col¬ 
pire con ogni pretesto i co¬ 
muni democratici. Di questi 
episodi il ministro non ha 
saputo dare una qualsiasi giu¬ 
stificazione. 

Dopo aver arbitrariamente 
negato agli amministratori 
locali il diritto (che è di ogni 
cittadino) di partecipare ai 
dibattiti ed alla vita politica 
extra-comunale e nazionale,, 
Sceiba ha parlato della « scot¬ 
tante • questione dei fondi 
ECA », come giustamente l’ha 
definita 11 compagno Terra¬ 
cini. Però, invece di rispon¬ 
dere alla precisa accusa del 
nostro compagno (il governo 
esclude da questa misera as¬ 
sistenza i poveri ad esso non 
graditi) egli ha preferito di¬ 
fendersi affermando che sot¬ 
to la sua gestione è stata at¬ 
tuata una migliore distribu¬ 
zione degli scarsi fondi tra 
Nord e Sud d’Italia. Sceiba ha 
aggiunto che non lui ma De 
Gasperì risponderà a propo¬ 
sito dello scandalo dell’asse¬ 
gnazione In uso gratuito dei 
beni della gioventù italiana 
alla Commissione Pontificia 
di Assistenza. - 

Anche in tema di Pubblica 
Sicurezza il ministro ha tes¬ 
suto il suo discorso sull’equi¬ 
voco. Egli ha raffrontato le 
cifre dei reati commessi alla 
fine della guerra (che, come 
si sa, ne produce sempre una 
recrudescenza) con quelle 
dello scorso anno per dimo¬ 
strare che essi sono in di¬ 
minuzione, ammettendo tutta¬ 
via che un tipo di reato — 
particolarmente diffuso tra i 
clericali e gli ecclesiastici (gli 
atti di libidine e violenze 
carnali) — è in aumento per¬ 
sino rispetto al periodo del¬ 
l’immediato dopoguerra. 


L’Inghilterra invierà 
armi alla Spagna 


LONDRA, 15. — Il sottose¬ 
gretario «gli Esteri britannico 
Anthony Nutting ha annuncia¬ 
to oggi ai Comuni che U g 
verno britannico ha deciso, 
dopo essersi consultato con 
governo francese, di revocare 
l'embargo sulle esportazioni di 
materiale militare verso la 
Spagna franchista. 


Il banditismo siciliano 


X 


Sceiba ha poi rivendicato 
alla polizia tributaria, che, 
come è noto, non dipende da 
lui, il merito di aver scoper¬ 
to il gangster siculo-ameri¬ 
cano, Francesco Paolo Cop¬ 
pola, ma si è ben guardato 
di assicurare l'Assemblea che 
saranno accertati i particola¬ 
ri delle relazioni tra il gang¬ 
ster e le personalità politiche 
accusate dal compagno Li 
Causi con tanta certezza di 
fatti. A proposito del bandi¬ 
tismo siciliano il ministro ha 
affermato — contro l’eviden¬ 
za dei fatti — che la situazio¬ 
ne si va normalizzando men¬ 
tre sulle questioni relative al¬ 
la banda Giuliano ha giusti¬ 
ficato il proprio imbarazzato 
desiderio di non parlarne con 
la magra scusa che il preces¬ 
so di Viterbo non si può dire 
concluso dato che i condan¬ 
nati sono ricorsi in Appello. 

Sceiba ha dedicato l’ultima 
parte del suo discorso alla 
proibizione del noto Congres¬ 
so medico internazionale ed 
al diniego dei passaporti per 
i Paesi di nuova democrazia 
e persino per. l’Austria. Egli 
ha detto che 11 congresso è 
stato proibito perchè appog¬ 
giato dai Partigiani della pa¬ 
ce — come se ciò potesse 
giustificare il divieto — e di 
ciò egli vedesse la prova nel 
fatto che II Congresso avreb¬ 
be dovuto studiare le conse¬ 
guenze nefaste della guerra 
sulla pubblica salute. Sulla 
questione dei passaporti ha 
affermato che non rilescerà 
quelli per i Paesi di nuova 
democrazia perchè in questi 
Paesi non vengono ammessi 
tutti. Sceiba evidentemente ha 
espresso in questa maniera il 
proprio dispetto per ti latto 
che nel Paesi a democrazia 
popolare non riescono a pe¬ 
netrare le spie e 1 sabotatori 
Questa parte dell’intervento 
di Sceiba è apparsa debole 
perfino ai d.c. che non lo 
hanno sostenuto con 1 soliti 
applausi. Così il ministro ha 
parlato nell’ultima parte del 
suo discorso tra le continue 
interruzioni delle sinistre (che 
tra l’altro gli hanno ricordato 
la politica discriminatorio 
la politica discriminatoria 
italiani di tendenza democra¬ 
tica). 

Dopo il rigetto dt un a<Lg. 
Ricci per la soppressi ozia del¬ 
le case da gioco, la maggio¬ 
ranza ha votato il bilancio de¬ 
gli Interni a scrutinio segre¬ 
to con 125 voti favorevoli a 
90 contrari. 
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qmumìmwl tletili donnei 



lliioiia Scuola! 



L'Associazione Pionieri d’Italia «aiuta (li alunni deila scuo¬ 
le elementari • medie ohe riprendono in questi giorni la 
loro serena fatloa soolastloa ed augura loro di poter stu¬ 
diare oon gioie e profitto — Agli Insegnanti cui e affidata 
le grande missione di formare nella scuola I nuovi cittadini 
della Repubblica, nello spirito della Costituzione. t'A.P.I. 
augura buon lavoro ed un più adeguato riconoscimento 
della loro elevata funzione nazionale e sociale. — A nome 
degli scolari, delle loro famiglie e degli Insegnanti stessi 
l'A.P.1. ohiede che lo Stato dia maggior attenzione rÌ pro¬ 
blemi della scuola e destini i fondi necessari alla loro solu¬ 
zione, perché non un solo villeggio italiano resti senza 
scuota, perché non una eola scuola resti priva degli indi¬ 
spensabili sussidi didattici, perché gli scolari bisognosi 
possano godere dell'assistenza cui hanno diritto. — La scuo¬ 
la aoeoglle li futuro del nostro Paese: merita ogni cura, 
ogni premurosa attenzione. L'Italia chiede che vivano nella 
souola gli Ideali della libertà -di Indipendenza, di pace a 
di lavoro per cui si sono sacrificati i patrioti del primo 
e del secondo Rlsorg'mento ed in cut il popolo orede. 

Buon lavoro agli ooolari ed al maestri d'Italia! 


UNO SCIOP ERO DEI BRACCIANTI D I ARGELAO 

LA BICICLETTA DI BRUNA 


cl i EZIO T ADDEI 


Ogni mattina i braccianti di 
Argelao passano in fila uno die¬ 
tro all’altro sulle biciclette. Si 
tengono sul margine della stra¬ 
da, e vanno curvi in silenzio. 
La sera tornano, ogni tanto 
qualcuno svolta per la careggia¬ 
ta e manda una voce. 

Da quelle parti le biciclette 
ce l’hanno tutti: le donne, gii 
uomini, i ragazzi. Anche Bruna 
ora cc l’aveva. Se l’era com¬ 
prata coi soldi che aveva fatto 
durante la monda. Aveva dato 
un anticipo e poi mese per 
mese, dava qualche cosa. Cosi 
alla fine di maggio del 1946 , 
aveva terminato i pagamenti e 
poteva dire davvero che la bi¬ 
cicletta era veramente sua. Era 
quasi nuova, coi tubi lucidi e 
alla ruota di dietro c’era anche 
quella retina che impedisce alle 
gonnelle di entrare fra 1 raggi. 

Quando la mattina andava al 
lavoro, Bruna, doveva provare 
una gran gioia, perchè saltava 
sulla macchina con uno slancio, 
e si metteva a filare soddisfatta 
Quando arrivava sul posto, la 


UN CONGRESSO DI VITA NUOVA A PETRALlA SOTTANA 

Il cammino della speranza 
dell e donne delle Mado nie 

II corso di taglio di Maria Cerami e l'elenco dei poveri di Calogero 
Cipolla - Due grandi interessi comuni: la pace e la riforma agraria 


bicicletta la metteva insieme alle 
altre, attorno a un albero e la 
sera quando andava a ripren¬ 
derla la riconosceva da lontano. 

Nel mese di giugno, i brac¬ 
cianti dell’agrario Talon en¬ 
trarono in sciopero. Il padrone 
non nc aveva voluto sapere delle 
loro richieste, e loro, dopo aver 
provato in tutte le maniere, ab¬ 
bandonarono le stalle c se ne 
tornarono a casa. 

L’agrario ingaggiò dei crumiri 
di fuori, ma quando questi ar¬ 
rivarono per andare ad occupare 
il posto dei lavoratori, trova¬ 
rono la strada sbarrata. Allora 
l’agrario mandò a chiamare la 
polizia che arrivò a battaglioni, 
e subito fu deciso che bisognava 
portare via il bestiame dalla 
tenuta e trasportarlo in un’altra 
zona. 

Intanto la Camera del La¬ 
voro aveva dato l’all’crta, e ap¬ 
pena i primi camion si avvici¬ 
narono alle stalle, le donne del 
paese si sparpagliarono per an¬ 
dare a svegliare i braccianti 
anche quelli più lontani. Le bi¬ 
ciclette percorrevano la strada 
poi davanti a una casa, la don¬ 
na senza scendere di sella chia¬ 
mava: 

— Toni, vieni giù. 

— Cosa c’è? — domandava 
l’uomo dalla finestra. 

— Portano via il bestiame da 
Talon. 

— Vengo subito. 

Scendevano le mogli, i ragaz¬ 
zi, c dopo un’ora erano più di 
diecimila. 

I camion erano già carichi, e 
coi Fari accesi si misero in moto. 

Sopra c'erano le mucche che 
guardavano sorprese. I camion si 
mossero, ma sulla strada, c’erano 
le donne sdraiate come un tap- toria 


PETRALlA SOTTANA. 

Eravamo tutte un po’ com¬ 
mosse e ansiose quando do¬ 
menica mattina si sono aperti 
i lavori del I Congresso delle 
Donne dette Madonie. 

Il bel locale del cinema di 
Sottana era addobbato a festa, 
con sullo sfondo una grande 
bandiera iridata e la scritta 

« Tutte unite per In rinascita 

delle Madonie in una Sicilia 
libera e pacifica ». Echeggiava 
nella sala il motivo dolce 
facile del « Cammino della 
speranza » cantato dal coro 
delle ragazze di Polizzi Gene¬ 
rosa e in sala spiccavano 
costumi delle ragazze di Cai 
tavuturo venute a Sottana con 
le lunghe gonne colorate e 
corpetti di velluto nero. 

Quando i lavori sono co¬ 
minciati, quando una dopo 
L’altro le donne e gli «omini, 
i sindaci, gli assessori, le ra¬ 
gazze, si sono avvicendati alla 
tribuna, di fronte al teatro 
gremito, davanti ad una pre 
sidenza largamente rappresen 
tati va, allora la commozione 
e l’ansia del primo momento 
sono diventati per tutte inte¬ 
resse teso e attento. Ognuno 
ha potuto cogliere, attraverso 
gli interventi, il motivo fon¬ 
damentale di questo Congres¬ 
so: come cioè dall’interesse 
immediato, particolare di ogni 
categoria, di ogni strato si ri¬ 
salga giustamente e inevita 
bìlmente agli interessi comuni 
a tutti, più vasti e di fondo 
come la riforma agraria, pre¬ 
messa alla rinascita delle Ma¬ 
doniei e da quelli ad un in¬ 
teresse più alto_ ancora, uni¬ 
versale, quale è quello della 
pace nel mondo. 

Così Maria Cerami, di So¬ 
prano, che chiede corsi di qua- 
lificazione di taglio e cucito a 
nome delle 400 ragazze del suo 
paese che hanno pronto il li 
bretto di lavoro, cosi la gio¬ 
vane studentessa Siracusa di 
Celtavuturo. così la signorina 
Cardinale di Polizzi, cosi la 
tremante vecchietta Calogero 
Cipolla di Castelbuono. così 
ogni donna che ha preso la 
parola he dimostrato come lo 
interesse particolare del corso 
di taglio, del funzionamento 
del Patronato Scolastico, della 
iscrizione agli elenchi dei po¬ 
veri, si leghi direttamente alla 
trita nuova che si vuole nasca 
nelle Madonie attraverso la 
riforma agraria. , 

La pace, la riforma agraria, 
le rivendicazioni particolari e 
immediate sono state al cen¬ 
tro di questo J Congresso del¬ 
le Donne delle Madonie come 
questioni veramente vive, non 
come punti di * impostazione » 
un po’ freddi e distaccati. Le 
ragazze di Soprano, di Polizzi, 
dì Caltauvturo che si sono 
riunite e organizzate in circo¬ 
li femminili, portano con si, 
anche se non se ne rendano 
conto pienamente, il germe di 
una società migliore che dori 
alla donna dignità e fiducia. 
Da sole mantengono i loro 
circoli, superando ogni diffi¬ 
coltà. raccogliendo con sotto¬ 
scrizioni e lotterie, a dieci 
venti lire per volta, quanto 
occorre per pagare Paffuto, le 
luce, le sedie; da sole, andan¬ 
do di casa Ut casa, hanno rac¬ 
colto centinaia di nastri di 
ogni colore su cui ogni donna 
ha ricamato il suo nome , e li 
pai cncta assiema per 


formare le bandiere della 
pace. 

Il Congresso ha salututo m 
piedi e applaudendo le ban¬ 
diere della pace portale sul 
palco della presidenza: ogni 
nome, ogni nastro è un impe¬ 
gno, un giuramento contro la 
guerra. 

Al Congresso le delegazioni 
ItnnjlO Off^Tto Zt’IJìjdici 

belli: la manna di Castelbuo¬ 
no, le noccioline di Palizzi, 
fichi d’india di Calluvuturo. 
l’uva di Soprano, i cioccolatini 
della piccola Maria Cefalù, la 
uva delle braccianti di Pia¬ 
nella venute a piedi sino 
Sottana. 

Accanto al Congresso, nei 
locali di un circolo cittadino, 
ha trovato posto una stupen¬ 
da mostra di lavori fatti 
mano dalle donne di tutta la 
zona. Non è stato facile vin 
cere la diffidenza delle donne 
invitate a consegnare quanto 
di più bello fosse uscito dalle 
loro mani durante lunghi an¬ 
ni di lavoro: coperte ricama¬ 
te, tende, centri, tovaglie, 
tappeti, tutti lavori di alto 


valore e molti di gusto squi¬ 
sito e moderno, tesori dello 
artigianato femminile delle 
Madonie, che oggi non trova¬ 
no più una possibilità di 
smercio a causa dell’impove¬ 
rimento della popolazione. 

La Mostra sino a sera è 
stata visitata non solo dalle 

delegate ma anche da tutta la 
ritta lìirtrwnzn ri; Jonnn, 


li l Congresso delle Donne 
delle Madonie è stato un av¬ 
venimento di immensa im¬ 
portanza e significativo, un av¬ 
venimento che ha interessato 
tutta la zona, del quale ora 
si parla e si continuerà a par¬ 
lare ancora molto tempo, in 
quanto esso rappresenta una 
indicazione rara e preziosa di 
quello che le donne unite pos¬ 
sano fare; una esperienza uni¬ 
ca nel suo genere non solo 
per tutte le donne di avan 
guardia o anche solo vaga¬ 
mente aspiranti al progresso, 
ma — osiamo dire — per tutto 
il movimento democratico si¬ 
ciliano. 

GIULIANA S. CIMINO 


poi quando furono vicini al ma¬ 
cero della canapa incominciarono 
a buttarle H dentro. 

L’acqua putrida faceva dei 
grandi schizzi. Le donne ci ca¬ 
scavano una sopra all’altra co¬ 
me in un vivaio e cercavano di 
venir fuori. Sopra sparavano le 
raffiche dei mitra c delle voci 
gridavano: 

— Dovete stare sotto. Be¬ 
vetela tutta!... 

Dopo il macero, i camion tro¬ 
varono ammucchiate le biciclet¬ 
te di quelli che erano venuti da 
lontano, e invece di continuare 
la strada, i fari voltarono, Je 
illuminarono e poi tutto fu tra¬ 
volto. I telai si spezzavano, le 
ruote si contorcevano. 

Anche Bruna era lì a guarda¬ 
re. Avrebbe voluto allungare la 
mano per prendere la sua bici¬ 
cletta, quasi nuova. La vedeva, 
era scampata al primo passag¬ 
gio. Penso che l’aveva finita di 
pagare il mese prima. Ora una 
ruota ci passò vicino, poi venne 
una jeep. 

Bruna vide mentre la prendeva 
e chiuse gli occhi. 

La battaglia si allargò, prese 
un raggio di 8 chilometri e durò 
tutta la notte. 

Poi ci furono gli arresti c 
tutte le cose che succedono dopo 
uno sciopero. Gli animali furono 
riportati nelle stalle e il lavoro 
riprese. 

Sulla strada dì Argelao, il 
macero della canapa è tornato 
calmo. 

Le rane cantano da per tutto 
e l’acqua puzza, mentre la luna 
a mezza strada la fa luccicare fra 
l’erba che galleggia. E Bruna 
quando ci passa racconta la 


peto sull’asfalto. Gli agenti 
caricarono g 1 i uomini am¬ 
massati, tentarono di disperderli, 
poi per sgombrare la strada si 
misero a prendere le donne, le 
sollevano, uno per la testa, 
uno per i piedi, e le buttavano 
nei fossi. I camion facevano 
un altro pezzetto di strada, si 
fermavano ad aspettare che le 
altre donne andassero nel fosso. 


— Da quel momento sono an 
data sempre alla risaia per ri¬ 
farmi la bicicletta, ma con que¬ 
sta malattia non ci resisto. 

E così ora la strada la fa a 
piedi o in canna di un’altra mac¬ 
china, e se c’è d’andare a chia 
mare i braccianti come quella 
notte, lei è la prima e corre, e 
la sua voce la sentono da per 
tutto. 
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Katherine Dunham la bella e celebre danzatrice negra che 
si esibisce In questi giorni a Roma 


La seduta alla Camera 

(conUnuaz. dalla prima pagina; 

la ratifica della convenzione di 
Ginevra che condanna l’uso di 
questa erma. 

Per questo — ha dichiarato 
la compagna Rossi —- abbiamo 
presentato un ordine del gior¬ 
no che invita il governo ad 
esercitare i suoi uffici presso 
i governi che ancora non han¬ 
no ratificato la convenzione di 
Ginevra. 

Il nostro ordine del giorno 
— ha concluso l’oratrice — si 
ricollega direttamente al do¬ 
cumento votato a Torino dai 
rappresentanti . della Croce 
Rossa di 52 paesi. Riteniamo 
pertanto che esso possa essere 
approvato do questa Camera 
e che lo stesso governo italia¬ 
no, il quale ha mantenuto si¬ 
nora sul problema della guer¬ 
ra batteriologica un atteggia¬ 
mento negativo, non potrà ri¬ 
fiutarlo. 

Dopo un intervento del so¬ 
cialdemocratico LUPIS, la se¬ 
duta è stata rinviata al po¬ 
merìggio. 

Alla ripresa il compagno Giu¬ 
liano PAJETTA pronuncia un 
ampio e vibrato discorso sul 
problema tedesco, che egli defi¬ 
nisce il « problema più ango¬ 
scioso ■> dell'Europa. 

E’ in Germania —- allei ma 
egli — dove si vedono oggi, 
su due terzi del suo territorio, 
tornare ai posti di comando 
dell’economia le stesse forze 
che la portarono alla catastrofe, 
che potrebbe verificarsi una 
nuova Corca. E si tratterebbe 
non già di una Corea lontana, 
dove un conflitto può essere più 
facilmente localizzato, ma di 
una Corea nel cuore stesso del¬ 
l’Europa e che minaccerebbe di 
travolgerla interamente in una 
disastrosa avventura. Per que¬ 
sto è inconcepibile che oggi iL 
governo ed i suoi propagandi¬ 
sti si affannino a minimizzare 
il problema tedesco e si sfor¬ 
zino di far credere che esso, 
attraverso la maschera del fe¬ 
deralismo europeo, si avvia ad 

___ ___ ^ _ _ essere risolto tranquillamente. 

si fanno le dita nere. BlsognaiLa verità è ben diversa e basta 


Consiffii 

pratici 


D enzina: è veramente prezio¬ 
sa. La benzina scioglie il 
grasso nelITnterno dello bottiglie 
6Udice, ed il suo odore può facil¬ 
mente essere tolto poi con un ba¬ 
gno di acqua calda. Sene a smac- 
schiare le stoffe, sgrassandolo: ai 
può applicarla su qualsiasi stoffa 
senza alterarne 11 colore o 11 |u 
Cido. Con la benzina si possono 
lavare 1 guanti senza tema di 
sciuparli. Nello smacchiare, però, 
bisognu ricordare di tenersi il più 
possibile lontani da sorgenti di 
calore, e di evitare l’alone che la 
benzina, lascia Intridendo colla 
benzina della fecola di patate. 


e 


UOIO: lo si ammorbidisce 
se si è Indurito. s]>alrnando- 
lo con delta vasellina o lanolina, 
che otterrà anche l’effetto di con¬ 
servarlo più a lungo. Si Imper¬ 
meabilizza con il j>etroHo in cui 
sia stata sciolta della paraffina. 
So ne tolgono le macchie ostina¬ 
te sfregandole con succo di li¬ 
mone. se ne toglie la muffa spal¬ 
mando di vaselina e lasciando 
ammorbidire, poi strofinando for¬ 
temente con un panno di luna 
soffice, il cuoio chiaro di borse, 
scarpe, ecc., si pulisco passundo 
un batuffolo d’ovatta Imbevuto 
di succo di limone e lucidando 
poi con una pezzuola di lana. 

ITA N’Ere: socialmente 
sbucciando le patate crude. 




pulirle sfregandole con la parte 
Interna delle bucce stesse delle 
patate, ancora fresche, e eclac- 
quando poi subito. 


LA STORIA TORMENTATA DEI NEGRI 


Tradizioni popolari e folklore 

nelle danze di Katherine Vun ham 

Coscienza democratica della grande danzatrice negra e amore per la sna gente 



Nella foto Jean Crawford parla con l’attore Tony Corti* e 
«ua moglie Janet Leigh, che presto gireranno un film insieme 


Quello che si andava svol¬ 
gendo sul palcoscenico del Tea¬ 
tro Quattro Fontane a Roma, 
non sembrava in realtà uno 
spettacolo, una cosa complessa 
e studiata, preparata da lun¬ 
ghe ore di esercizi e di prove. 
Sembrava che i ballerini — 
lucidi, snelli corpi neri che 
splendevano nei costumi chiari 
— si fossero abbandonati al¬ 
l’onda musicale della danza e 
ne seguissero le pause, le ri¬ 
prese c gli slanci con le loro 
figurazioni. Cinqite uomini era¬ 
no in palcoscenico, e una don 
na: cinque pescatori cercavano 
di attrarre a sè, con la rete, 
una giovane donna che un po’ 
consente e un po’ fugge, si la¬ 
scia prendere prima e poi su¬ 
bito sguscia, leggera e malizio¬ 
sa, dalle maglie della rete e 
dal desiderio degli uomini. 

Era la - batucada -, e un 
grande applauso ne accolse la 
fine. I ballerini ringraziarono 
sorridenti, e sparirono tra le 
quinte; a ringraziare rimase so¬ 
lo lei, la donna, Katherine 
Dunham, con i suoi grandi oc¬ 
chi neri e la sua morbida ro- 
ce: e per lei l’applauso si fece 
ancor più caldo e sincero. 

Katherine Dunham è una 
delle personalità artistiche ed 
umane più eccezionali del no¬ 


stro tempo, dotata di una sen¬ 
sibilità, di una intelligenza e 
di una passione che ne hanno 
fatto una grande danzatrice. 

Figlia di un’americana e di 
un negro, ha duramente lavo¬ 
rato nella sua adolescenza. La¬ 
vorava per vivere e per pagar¬ 
si le tasse all’Università: gio¬ 
vanissima si laureò in antro¬ 
pologia e etnografia. Lo studio 
degli uomini, lo studio della 
xua gente l’aveva sempre af- 
fusvinuiu. Frese a viaggiare: 
tra i negri africani, tra quelli 
delle tribù primitive delle An- 
tille, nella Martinica, nel Mes 
sico, nel Sud, nel Nord e nel 
centro America. Studiò la gen¬ 
te da cui lei stessa traeva ori¬ 
gine: ne conobbe i costumi, gli 
antichi riti, le splendide sel¬ 
vagge cerimonie di iniziazione 
e i canti d’amore, le primitive 
danze religiose e gli inni di 
battaglia, le leggende di mor¬ 
te, di stregoneria e di vendet¬ 
ta, divenute ormai storia nella ; 
tradizione. Ha conosciuto pro¬ 
fondamente, umilmente, la vi¬ 
ta amara della gente negra, 
fatta di offese e di sfruttamen¬ 
to, e di rari appassionati mo¬ 
menti di festa: e tutto ha tra¬ 
dotto in purissima arte di dan¬ 
za. I movimenti appena abboz¬ 
zati durante un canto sono di- 
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Naiinili ài Banani 



Pulcinella 

Csutnato questa figurina (ma 
farete meglio a conservare tutto 
Il « MTtillM », senza tagliarlo! 
per partecipare al granfie CON¬ 
CORSO DEL TEATRINO. 


UNA FAVOLA RUSSA 


La luna e le stelle 


Una lince, camminando per 
la campagna in una chiara 
notte di plenilunio, incontrò 
un uomo. L’uomo stava se¬ 
duto sulla sponda di un la¬ 
go e guardava, assorto, il cie¬ 
lo splendente. La lince si 
fermò. 


I L GIRO 


ITALIA 


1) Miilntio 

MìUm, mluoae, 

ta attornigli al tao paaettoae, — 

«a po’ bratto di fiorì, così booao di dentro, — 
e giri tatto mtorao al d a o m » 
do sta ìa coatto. 

OALENINO 


— La luna è meraviglio¬ 
sa — disse. — Le stelle, a 
paragone suo, fanno ridere. 
Sono piccole, diffondono tenui 
sprazzi di luce. 

— Le stelle sono molto, 
molto più grandi della luna 
— affermò l’uomo — e irra¬ 
diano la loro anima luminosa 
in tutto l’universo. La luna 
non ha lume proprio. 

— Credi, dunque, che sia 
facile ingannarmi? — s’indi¬ 
gnò la lince. — Io non credo 
che ai miei occhi! 

,— £’ vero, o meschina: tu 
non puoi credere che ai tuoi 
occhi, ma io posso credere 
soltanto al mio cervello. 

Qualche volta la mente ve¬ 
de meglio degli occhi: vede 
bene chi sa ragionare su quel 
che vede. 



Luciano Chiassi di Roma che 
tutte le domeniche difende 
l’Unità. Bravo Luciano! 


Il (MKpito del fachiro 

Il primo compito da • fare è 
quello di scuola. 

Se poi vi avanza tempo, par¬ 
tecipate al concorso di questa 
settimana che ha per 

Tema 

Io 90 ano bolla favola 

Raccontate una favoletta con 
parole vostre, senza copiare e 
speditemela. Al dieci migliori 
favoleggiatori manderò in dono 
dieci scatole di pastelli colorati. 

IL FACHIRO 


GLI AMICI 

del 

** NOVELLINO. 



* L’ASINO VOLANTE — Non 
vi siete accorti che non abbia¬ 
mo ancora premiato gli « asini 
volanti »? Questa settimana, dun¬ 
que, dobbiamo fare due premia¬ 
zioni. I vincitori del concorso 
dell’asino di Empoli sono: RO¬ 
MANO LANDE di Monterappoli; 
ANNA MARIA VOLPI di Piom¬ 
bino; TULLIO CADEDDU di 
Guspini; LUCIA MATTANA, di 
Cagliari; ARMIDA SCARDIGLI 
di Carbonia; CIOLFI GIUSEPPE 
di Viterbo; SALEM I LINO di 
Catania; MORONI ROSA di Gen¬ 
oano: CINCI UGHETTA di Mon¬ 
terotondo Marittimo. Riceveran¬ 
no subito 1 premi, e buona for¬ 
tuna. 

A IL P ALLO SE — > H concorso 
del pallone mi ha procurato una 
valanga di lettere e disegni: 
centinaia di gol nella porta del 
« Novellino »! Ecco intanto la so. 
turione dell’indovinello, scritta 
in versi da FRANCO DI PAOLO 
di Napoli: 

U signore tondo tondo presso 
grasso liscio liscio — rotolando 
sull’erbetta — qualche volta al¬ 
l’insaputa — nella porta entra di 



striscio ■—. E quel povero por¬ 
tiere resta li nell’imbarazzo — 
nella foga del trambusto — te 
Io lascia saltellare — rimanendo 
come un pazzo. 

Franco viene dichiarato «fuori 
concorso * e riceve in premio 
«Il figlio del reggimento », un 
bel romanzo di Valentin Katajev. 

I premi del concorso (dieci li 
bri di fiabe ed avv enture ) toc¬ 
cano invece a: GALLETTI MAR. 
CELLO, di Monterò ni d’Archia 
(Siena); GERROXE ANTONIO, 
di Napoli; SAUDU IRMA, di S. 
Antioco (Cagliari); MONTI PEL. 
LEGRINO di Cardano (Pistoia); 
LUCIANO BELUA di Catania; 
TOLONE MARIO di Crotone; 
ADELE MALA1SI di Porto S. 
Elpidio; CORRADO MAZZIANO. 
di Noto (Siracusa): POSSIERI 
MARIO di Villastrada (Perugia); 
MASTRACCI GIOVANNI, di Roc- 
capriora (Roma). 

Per i bei disegni inviati con 
la risposta all’indovinello il pre¬ 
mio della segnalazione tocca a: 
TOCCI ROBERTA, di Roma; 
SABBATINI LUCIANA, di Mon¬ 
te San Vito (Ancona); SIANO 
ANNA, di Vietri sul Mare; GIU¬ 
SEPPE ESPOSITO di Posillfpo; 
MASONI SAVERIO di S. Pro¬ 
spero (Pisa): UMBERTO MELE, 
di Napoli: SONIA TADDEL di 
S. Girò intano; CIOLFI GIUSEP 
PE di Viterbo: COCCO EGIDIO, 
di Guspini; ADRIANO MAL- 
CANTONL di Arezzo: ANNA 
MARIA COTOGNO, di Napoli 
Marechiaro: BATTTSTONT AN¬ 
TONIO. di Terni; i fratelli 
SCARDIGLI di Carbonia. Ma 
bravi anche tutti gli altri. 

* RISPOSTINE — MELE UM 
BERTO: Ti spedisco ■ Ci polli 
no» . Stop MARIO PAOLAN- 
TI, Firenze: Disegno uva giunto 
tardi, peccato, auguri - Stop -. 
BERTA OLINDO: La stessa ri¬ 
sposta, più saluti - Stop -. LU¬ 
CIANA PIANU. di Gonnesa (Ca¬ 
gliari): Manda la risposta al con¬ 
corso al • Novellino», Unità, via 
IV Novembre 149, Roma . entro 
otto gio rni da oggi . Stop 
FRATELLI BORTOUNI. Napoli: 
Vi scriverò presto a casa. ciao. 

OIM 


venuti passi di danza artistica¬ 
mente perfetti e complessi, gli 
ornamenti variopinti delle tri¬ 
bù primitive sono divenuti i 
costumi dei suoi danzatori. 

Nei meravigliosi balletti del¬ 
la Dunham passa tutta la sto¬ 
ria tormentosa dei negri: il lo¬ 
ro servaggio e le loro emigra¬ 
zioni, le tristi canzoni che at¬ 
tirano la (briosità dei ricchi 
americani bianchi, l’incubo del 
linciaggio e infine la loro vo¬ 
lontà di riscatto e di ribellione, 

Katherine Dunham si è ac¬ 
costata ai costumi della sua 
gente con rispetto ed amore; 
per lei la danza è più che uno 
spettacolo, è espressione di un 
costume e di una civiltà, e i 
motivi folkloristici tradizionali 
e popolari un patrimonio' pre 
zioso da serbare e arricchire 
continuamente. 

L’abbiamo sentita parlare 
aspramente del ballo di negri 
che ogni film-rivista america¬ 
no si fa un dovere di presen¬ 
tare, dei negri con la paglietta, 
il bastoncino e la giacca a qua¬ 
dretti cui ogni rivista dedica 
un quadro. In questo, come in 
mille altri aspetti della vita e 
della cultura, ella dice, si ma¬ 
nifesta chiaramente il motivo di 
corruzione che il cosmopoliti¬ 
smo porta sempre con sè. Ecco 
abbandonata Io realtà dolorosa 
della gente negra e creato un 
tipo di negro che può andar 
bene anche per i razzisti del 
Sud, anche per coloro che stra¬ 
ziano con sadismo, nel linciag¬ 
gio, il corpo di un negro. Ec¬ 
co creato il negro un po’ sce¬ 
mo, un po’ divertente e un po 
triste, che sa cantare in ma¬ 
niera dolce e struggente e che 
sa cadere alla perfezione. 

Contro questa falsificazione, 
per riportare in luce i motivi 
più autentici e antichi del fol¬ 
klore negro è la battaglia di 
Katherine Dunham. « I popoli 
non debbono perdere la loro 
cultura — essa ha detto in una 
intervista — Quando un popolo 
soffre per mancanza di cultu¬ 
ra, occorre ridestare in esso gli 
elementi primitivi della sua 
antica civiltà -. E ancora ; -Io 
voglio che i miei spettacoli 
diano qualcosa di ricco e di 
nuovo alla gente . lo voglio far 
pensare la gente-. 

Questo è ti principio che in 
forma tutta la sua arte . La 
Dunham è anche maestra di 
rara pazienza e intuito; ha 
creato il suo corpo di ballo — 
uno dei più affiatati e preparati 
— raccogliendo i danzatori e 
le danzatrici durante i suoi 
viaggi, insegnando loro con 
abilità e passione , facendo di 
ciascuno un artista completo 
Proprio su questo argomento — 
-Come insegno a danzare , — 
la Dunham ha tenuto qualche 
giorno fa, dinanzi al pubblico 
della Casa della Cultura di Mi¬ 
lano, una interessantissima 
conferenza. 1 suoi numeri, le 
sue canzoni sono conosciuti in 
tutto il mando: in Francia, in 
Svezia, in Inghilterra, in Olan¬ 
da, in Belgio, in Italia. Ma non 
in Spagna, -lo sono antifasci¬ 
sta — dice la Dunham — io 
non vado in Spagna-. Poiché 
infatti la danzatrice è profon¬ 
damente democratica m antifa¬ 
scista . E, coraggiosa e intelli¬ 
gente com’è, non poteva non 
esserlo. 

LIETTA TONNAauOM j 


pensare al rientro in possesso 
di ogni potere economico da 
parte di Krupp, il più grande 
fabbricante di cannoni della 
Ruhr, t alle manifestazioni scio, 
viniste dei reduci deU’A/rifca 
Korp. La gravità del riarmo 
della Germania occidentale é 
tale che si ha paura di trattare 
di questo problema davanti al¬ 
l’opinione pubblica perchè si 
teme che la gente si accorga 
che su di esso il governo De 
Gasperi ha rinunciato alla tu¬ 
tela di ogni reale interesse del 
Paese. Pajetta si è quindi sof¬ 
fermato ad esaminare il carat¬ 
tere del trattato costitutivo del 
CED e degli accordi di Bonn, 
1 quali sostanzialmente costitui¬ 
scono un nuovo tipo d: trattato 
di alleanza militare per i quali 
un Paese occupato assume gia- 
vi doveri verso i suoi occu¬ 
panti. 

Invece di dare ai tedeschi ja 
unità alia quale aspirano & opra 
ogni altra cosa — afferma egli 
— si crea oggi per essi uno sta¬ 
to di servitù militare e politi¬ 
ca, dalla quale potranno sot¬ 
trarsi solo con gesti di forza. 
Non sono molti — prosegue 
egli — i generali nazisti tor¬ 
nati dalla guerra aggressiva 
contro l’URSS. ed è lecito cre¬ 
dere che i pochi che sono tor¬ 
nali ahljiann SCZVSZ. VCglis di 

ripetere resperimento. Non esi¬ 
ste alcuna garanzia invece che 
le armi di cui si vogliono do¬ 
tare oggi 1 tedeschi perchè le 
usino contro l’Est, non debbano 
essete utilizzate invece contro 
l’Ovest. Uomini come Macken- 
sen possono sentire oggi la ten¬ 
tazione di tornare a Roma piut. 
tosto che dirigersi verso Mosca 
che ha strade di accesso molto 
più diffìcili e pericolose. I re¬ 
duci deH’Afrifca Korp, ed il 
loro generale Von Rhamtn, po¬ 
trebbero essere attratti domani 
dalla terra di più facile con¬ 
quista, che potrebbe essere 
l’Italia. 

E tutto ciò — prosegue 
Pajetta — potrà essere il frut¬ 
to della reale posizione di pre¬ 
dominio che la Germania occi¬ 
dentale è destinata ad assu¬ 
mere — e gli stesi giornali 

americani lo ammettono _ in 

seno alla cosiddetta « Comunità 
Difensiva Europea nella qua¬ 
le essi avranno da 10 a 12 di¬ 
visioni contro sole io divisioni 
di prima linea francesi. Con 
queste divisioni, appoggiate alla 
più potente industria bellica di 
Europa i tedeschi assumeranno 
il ruolo dominante In Eurona e 
non si rassegneranno certo a 
fare da paraurti per gii ame¬ 
ricani. 

Pajetta conclude il suo amoio 
discorso affermando che 1 de¬ 
mocratici italiani, insieme a 
quelli di tutta l’Europa prose¬ 
guiranno la loro azione e la 
loro lotta, perchè il problema 
tedesco sia risolto ridando alla 
Germina l’unità alla quale il 
suo popolo aspira senza che 
questo debba coincidere con le 
posizioni aggressive di coloro 
che non tengono in nessun con¬ 
to il problema della sicurezza 
europea. 

Dopo un intervento del re- 
pubblicano CHIOSTERG1. il 
quale critica Patteggiamento 
amichevole degli americani 
verso Franco, prende la parola 
il compagno MAZZALI «PSD, 
il quale, dopo avere enumera¬ 
to gli insuccessi gravi della po¬ 
litica estera italiana — Trieste, 
mancato ingresso all'ONU. co¬ 
lonie — afferma che la causa 
di questi fallimenti risiede nel¬ 
l’adesione al Patto Atlantico. 

L’ultima fase, la più grave 
forse, della politica estera del 
governo, è l’europeismo di De 
Gasperi il quale a null’altro ci 
ha portato se non alla accetta¬ 
zione del riarmo tedesco. 

Il primo oratore de. della 
giornata, DEL BO. parla alle 20. 
n capo della SPES lascia ai 
manifesti propagandistici da 
lui curati l’orripilante tono an¬ 
tipopolare che li caratterizza, 
e forse per amor del contrasto, 
parla con un tono ispirato e 
profetico che rende ancora più 
vacue e false le sue afferma¬ 
zioni pro-atlantiche. 

Dopo il vacuo discorso di 
Del Bo (d.c.) si è avuto l’ulti¬ 
mo intervento della seduta con 
l’on. VIOLA 11 quale denuncia 
la responsabilità degli anglo¬ 
americani per le complicazioni 
politico-militari che potranno 
derivare all’Italia a causa della 
difficile situazione di Trieste. 
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